
 

REGIONE PIEMONTE BU23 06/06/2024 
 

Codice A1111C 
D.D. 29 maggio 2024, n. 626 
DETERMINA A CONTRARRE RELATIVA ALLA PROCEDURA TELEM ATICA APERTA, 
AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D. LGS 36/2023, PER L'AFFIDAMENTO DELL'ACCORDO 
QUADRO PER LA PROGETTAZIONE, IL COORDINAMENTO DELLA  SICUREZZA IN 
FASE DI PROGETTAZIONE, LA DIREZIONE DEI LAVORI, NON CHE' IL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  PER IL 
RESTAURO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO CISTE RNA IN BIELLA. 
 
 

 

ATTO DD 626/A1111C/2024 DEL 29/05/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
 
OGGETTO:  DETERMINA A CONTRARRE RELATIVA ALLA PROCEDURA TELEMATICA 

APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D. LGS 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO 
DELL’ACCORDO QUADRO PER LA PROGETTAZIONE, IL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, LA 
DIREZIONE DEI LAVORI, NONCHE’ IL COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER IL RESTAURO E LA 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA. 
 

C.P.V. Prevalente: 71242000-6 
CUI: S80087670016202300089 
CUP FSC: J47B23000120001 
CUP LOTTO APL: J47B23000130001 
 
Premesso che: 
 
- La Regione Piemonte è proprietaria dell’edificio storico vincolato denominato «Palazzo dei 
Principi Dal Pozzo Della Cisterna», ubicato nel Borgo antico della città di Biella (c.d. il Piazzo) e 
delimitato in specifico da via Cucco, Piazza Cucco, via Avogadro e Piazza Cisterna; 
- Tale edificio, facente parte del patrimonio regionale dal 2006, per effetto della cessione da parte 
del Comune di Biella, rappresenta un bene immobile di notevole valore ed interesse architettonico, 
le cui origini risalgono al XIV secolo;  
 
Premesso altresì che:  
 
- Fin dall’epoca dell’acquisto nel 2006 la Regione Piemonte ha inserito l’edificio nei propri 
programmi di intervento, con l’intento di procedere al suo recupero e rifunzionalizzazione ai fini 
della restituzione in uso alla cittadinanza e, più in specifico, con l’intento di destinarlo a sede 



 

decentrata degli uffici regionali; 
 
Preso atto che:  
 
- Nel 2007 venne affidato, dall’allora Direzione Patrimonio e Tecnico dell’Ente, un incarico di 
progettazione al Gruppo di Progettazione A.T.I. LIBIDARCH Architetti Ass.ti (E. Ceretto - A. 
Mascardi - V. Mazzella), con Capogruppo arch. Ceretto (Atto del Settore “DA0713 - Attività 
negoziale e contrattuale” n. 351 del 18/12/2007) che pervenne ad un progetto di 
rifunzionalizzazione e restauro dell’edificio con un importo stimato del Quadro Economico pari ad 
Euro 8.021.700,00 (di cui € 5.530.760,00 di lavori); 
– A tale progettazione non fece seguito alcuna gara d’appalto per i lavori, essendo nel frattempo 
mutato in maniera significativa il quadro esigenziale, per effetto del passaggio (dovuto alla L. 
Delrio del 7 aprile 2014, n. 56) di alcune funzioni dall’amministrazione provinciale di Biella alla 
Regione e dello spostamento delle relative risorse umane, con conseguente opzione per una diversa 
allocazione delle sedi regionali distaccate presso altra sede immediatamente disponibile e più 
economica;  
 
Dato atto che:  
 
- L’obiettivo attuale della Regione Piemonte, essendo state nel frattempo avviate interlocuzioni con 
soggetti istituzionali idonei con cui condividere l’intento di recupero dell’edificio, è quello di 
procedere all’aggiornamento e revisione del precedente progetto con la finalità di realizzare un Hub 
delle PA locali - ovverosia un polo integrato di servizi che reimmetta le Pubbliche Amministrazioni 
locali in un processo virtuoso di modernizzazione - restituendo così alla cittadinanza un bene 
immobile di inestimabile valore; 
 
Rilevato che: 
 
- Con Delibera del COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS) del 3 agosto 2023 n. 25 riguardante 
“Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Imputazione programmatica in favore di regioni e province 
autonome” si è proceduto all’imputazione programmatica delle risorse del Fondo di sviluppo e 
coesione (FSC) in favore di regioni e province autonome - Programmazione 2021-2027, destinando 
alla Regione Piemonte risorse complessive per Euro 819.569.291,23; 
- In ragione delle risorse programmatiche su indicate, con Deliberazione della Giunta Regionale 
20 novembre 2023, n. 48-7761 << Decreto legge 124/2023. Approvazione dello schema di ''Accodo 
per la Coesione'' da sottoscrivere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri finalizzato a 
realizzare un programma unitario di interventi sul territorio della Regione Piemonte per lo sviluppo 
infrastrutturale, economico e sociale del territorio>> è stato approvato, ai sensi del decreto legge 
124/2023, lo schema di “Accordo per la Coesione”, comprensivo dell’elenco degli interventi da 
realizzare con i relativi cronoprogrammi e piani finanziari (con durata fino al 31 dicembre 2031) – 
tra cui figura (nell’allegato B2 alla D.G.R. medesima) l’intervento relativo alla realizzazione in 
Palazzo Cisterna in Biella di un Hub per le PA Locali , per un importo complessivo stimato pari 
ad Euro 12.000.000,00 (di cui 10.000.000,00 a valere su fondi FSC 2021-2027);  
 
Rilevato altresì che:  
 
- Tale Accordo per lo sviluppo e la Coesione, comprensivo dell’elenco degli interventi da 
realizzare e costituente condizione necessaria ed indispensabile, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera 
e) del D.L. n. 124 del 19 settembre 2023 recante “Disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione e per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese”, per l’assegnazione 



 

delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il 
periodo di programmazione 2021-2027, è stato sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e la Regione Piemonte in data 7 dicembre 2023; 
 
Atteso che:  
 
- Ai fini del finanziamento complessivo dell’intervento di recupero e rifunzionalizzazione di 
Palazzo Cisterna in Biella, alle citate risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (in 
breve FSC) programmazione 2021-2027, per un importo pari ad Euro 10.000.000,00, si integrano, 
in ragione della destinazione di alcuni locali dell’edificio alle attività del Centro per l’Impiego di 
Biella, risorse aggiuntive - per un importo pari ad Euro 2.000.000,00 - di cui la Regione Piemonte 
risulta assegnataria nell’ambito del Piano regionale di potenziamento del Centri per l’Impiego 2019-
2021 approvato con D.G.R. n. 41-2021 del 25/09/2020; 
 
Dato atto che:  
 
- Il su indicato Piano regionale di potenziamento dei Centri per l’Impiego 2019-2021, di cui 
alla D.G.R. n. 41-2021 del 25/09/2020, è stato successivamente aggiornato – a seguito 
all’inserimento delle attività di potenziamento dei centri per l’impiego all’interno della Missione 5, 
Componente 1, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – con D.G.R. n. 20-7838 del 
04/12/2023 (“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 5 - Componente 1 – 
Investimento 1.1. ''Potenziamento dei Centri Per l'Impiego''. Approvazione del Piano regionale di 
potenziamento dei Centri per l'Impiego, quale aggiornamento di quello approvato con D.G.R. n. 41-
2021 del 25 settembre 2020”) che ha specificamente previsto ed autorizzato tra le attività 
programmate (Allegato E/3 Tabella delle attività programmate) altresì interventi di ristrutturazione e 
manutenzione straordinaria di varie sedi dei CPI, nell’ambito dei quali si inserisce l’opera di 
recupero di Palazzo Cisterna in Biella;  
 
Preso atto che in data 18/04/2024 P.G. n. 24522 è stata effettuata la verifica fra il personale in 
essere presso la Regione Piemonte circa la presenza e disponibilità di varie figure professionali che 
potessero eseguire le specifiche attività oggetto di affidamento, come da documentazione agli atti 
del settore;  
 
Rilevato che, per le ragioni esposte, si ritiene necessario attivare le procedure volte 
all’aggiornamento e revisione del precedente progetto di recupero e rifunzionalizzazione di Palazzo 
Cisterna in Biella, mediante affidamento, ex art 71 del D.Lgs 36/2023, dei servizi di architettura ed 
ingegneria relativi ad entrambe le fasi di progettazione (di Fattibilità Tecnica ed Economica ed 
Esecutiva) nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei 
lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione finalizzati al restauro ed alla 
riqualificazione di Palazzo Cisterna in Biella; 
 
Dato atto che:  
 
- E’ stato redatto, in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 41 comma 2 del D.Gls 36/2023 e 
dell’Allegato I.7 al Codice, il DIP (Documento di Indirizzo alla Progettazione) che definisce le 
linee guida per la progettazione dell’intervento di “Restauro, Risanamento conservativo e 
Rifunzionalizzazione del Palazzo Cisterna a Biella”, in allegato alla presente determinazione 
dirigenziale quale sua parte integrante e sostanziale e che con tale atto si approva;  
 
Preso atto che:  
- è stato individuato quale strumento contrattuale per l’affidamento dei servizi di architettura ed 



 

ingegneria di cui in oggetto lo strumento dell’Accordo Quadro di cui all’art. 59 del D.Lgs 36/2023, 
avente ad oggetto tutte le prestazioni analiticamente elencate negli Allegati A B e C “Elenco delle 
prestazioni” alla presente determinazione dirigenziale, ciascuna delle quali potrà costituire 
potenzialmente oggetto di specifico contratto applicativo; 
 
Dato atto che:  
- Il calcolo del corrispettivo delle singole prestazioni oggetto di potenziale affidamento è riportato 
nei medesimi Allegati “Elenco delle prestazioni (A-B-C)” ed è effettuato in base alle attività da 
svolgere e ai relativi costi, facendo riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della 
Giustizia di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti del 17/06/2016 nei modi e 
nei termini stabiliti dall’art. 41 del D.lgs. 36/2023 e dall’allegato I.13 ivi richiamato, dal quale 
risulta, a seguito delle valutazioni dei funzionari tecnici della Stazione Appaltante, un importo a 
base di gara per l’intero periodo di validità dell’Accordo Quadro pari ad Euro 1.392.748,98 
(IVA ed oneri esclusi);  
 
Tenuto conto che il su indicato importo a base di gara è da intendersi quale importo complessivo 
massimo dei servizi affidabili ai sensi dell’Accordo quadro nel periodo di validità dello stesso e 
rappresenta pertanto la sommatoria di tutti i singoli contratti applicativi che, presumibilmente, 
verranno stipulati in virtù dell’Accordo quadro;  
 
Preso atto che, in ragione di quanto sopra esposto, il Quadro Economico Complessivo dell’Accordo 
Quadro relativo alla “PROGETTAZIONE, AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE 
DI PROGETTAZIONE, ALLA DIREZIONE DEI LAVORI, NONCHE’ AL COORDINAMENTO PER 
LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER IL RESTAURO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE 
DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA” risulta essere il seguente:  
 

 
 
Descrizione delle prestazioni 

 
CPV 

  

A
1 

Progettazione Fattibilità Tecnica ed Economica 
PFTE 

71221000-3 358.077,69 €  

A
2 

PFTE: Relazione geologica 71351000-3 10.159,78 €  

A
3 

Prove, indagini e sondaggi (rimborso spese) 71621000-3 26.869,11 €  

 
Oneri previdenziali PFTE (4%) Calcolata su A1 E 
A2 

 14.729,50  

 IVA PFTE (22%)  84.252,73  

 IVA (22%) su voce A3 Prove, indagini e sondaggi  5.911,20  

TOTALE PFTE IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 500.000,00  

B1 
Progettazione Esecutiva, Coordinamento della 
sicurezza in fase di Progettazione: Lotto APL 

71221000-3 84.499,80 €  

B2 

Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei 
lavori, Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione, assistenza giornaliera in cantiere, 
direzione operativa e assistenza al collaudo: Lotto 
APL 

71247000-1 132.579,10 €  

 Oneri previdenziali PE LOTTO APL (4%)  8.683,16  



 

 IVA PE LOTTO APL (22%)  49.667,65  

TOTALE PE LOTTO APL IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 275.429,71  

C1 
Progettazione Esecutiva, Coordinamento della 
sicurezza in fase di Progettazione: Lotto FSC 

71221000-3 299.217,96 €  

C2 

Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei 
lavori, Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione, assistenza giornaliera in cantiere, 
direzione operativa e assistenza al collaudo: Lotto 
FSC 

71247000-1 481.345,55 €  

 Oneri previdenziali PE LOTTO FSC (4%)  31.222,54  

 IVA PE LOTTO FSC (22%)  178.592,93  

TOTALE PE LOTTO FSC IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 990.378,98  

 
A1 + A2 + A3 +B1 + B2 +C1 + C2 = IMPORTO TOTALE NETTO 
A BASE DI GARA ACCORDO QUADRO  

 
1.392.748,98 € 

 

IMPORTO TOTALE ACCORDO QUADRO IVA E ULTERIORI 
ONERI DI LEGGE INCLUSI  

1.765.808,69 €  

D
1 

Incentivo art. 45 D.lgs. 36/2023 (calcolato su A1, A2, B1, B2, C1, 
C2) 

27.317,60 

D
2 

ANAC 660,00  

TOTALE QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO ACCORDO 
QUADRO 

1.793.786,29 

 
Precisato che le prestazioni oggetto dell'appalto sono ricondotte al seguente CPV prevalente: 
71242000-6;  
 
Preso atto che, configurandosi i servizi in affidamento come servizi di natura intellettuale non sono 
stati previsti, ai sensi dell'art. 108 co. 9 D.Lgs. 36/2023 costi della manodopera e, ai sensi dell'art. 
57 del medesimo decreto, non sono state contemplate clausole sociali; 
 
Precisato che la percentuale di incentivo alle funzioni tecniche prevista dal quadro economico su 
indicato potrà essere rideterminata ed i criteri di riparto saranno stabiliti dalla Stazione Appaltante 
secondo l’ordinamento che verrà adottato ex. Art 45 comma 3 del D.Lgs 36/2023; 
 
Visto l’importo massimo stimato dell’Accordo Quadro da porre a base di affidamento pari ad Euro 
1.392.748,98 oltre oneri e IVA, in base a quanto disposto dal D.Lgs. 36/2023, la presente procedura 
ha rilevanza comunitaria e si rende pertanto necessario procedere all’affidamento dei servizi di cui 
in oggetto mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 e con 
applicazione, ai sensi dell’art. 108 commi 2 e 5 del D.Lgs. 36/2023 - del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, 
secondo un prezzo fisso e criteri di valutazione qualitativi, atteso altresì quanto previsto dall’art. 8, 
comma 2, del Codice, e dalla L. n. 49/2023, recante le “Disposizioni in materia di equo compenso 
delle prestazioni professionali”, e tenuto conto della delibera ANAC n.343 del 20 luglio 2023 e 
della nota DSP prot. n. 20601 del 31/08/2023;  
 



 

Dato atto che, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, non è obbligatorio 
redigere il DUVRI (Documento unico di valutazione del rischio), fermi restando gli obblighi di cui 
ai commi 1 e 2 della norma citata: non si individuano pertanto per il servizio di cui trattasi oneri 
specifici per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze, quantificabili quindi in una cifra pari a 
“zero”; 
 
Verificato che allo stato attuale, per la tipologia del servizio da affidare, non sono attive 
convenzioni stipulate dalla CONSIP ai sensi dell'art. 26, comma 1, della Legge 23.12.1999 n. 488 e 
successive modifiche ed integrazioni e che pertanto sussistono le ragioni ed i presupposti per 
procedere all’acquisizione del servizio in forma autonoma;  
 
Rilevato che:  
- Il presente affidamento è stato inserito all’interno della Programmazione triennale dei servizi e 
forniture, di cui all’art. 37 del D.Lgs 36/2023 – come da ultimo approvata con Deliberazione della 
Giunta Regionale 6 maggio 2024, n. 1-8522 – con il seguente CUI  S80087670016202300089; 
 
Preso atto che la documentazione di gara che con il presente atto si approva, comprende i seguenti 
documenti, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale: 
1) il DIP (Documento di Indirizzo alla Progettazione); 
2) il Capitolato Speciale d’Appalto con i relativi allegati: 
- Elenco delle prestazioni A (PFTE); 
- Elenco delle prestazioni B (APL); 
- Elenco delle prestazioni C (FSC); 
- Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare; 
- Allegato E) Elenco Elaborati; 
- Allegato F) Capitolato informativo. 
 
Preso altresì atto che, come da richiesta di indizione prot. N. 15241 del 19/03/2024, tutta 
l’ulteriore documentazione di gara (tra cui, in specifico, il Disciplinare di Gara) verrà approvata con 
successiva Determinazione Dirigenziale da parte del Settore A1012B - Contratti, polizia locale e 
sicurezza integrata cui sono demandate per competenza tutte le formalità di legge inerenti 
l’espletamento della procedura di gara;  
 
Precisato che: 
 
- La stipulazione del contratto di Accordo Quadro con il soggetto aggiudicatario avverrà, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale 
Rogante dell’Ente ovvero con atto pubblico notarile, mentre i successivi eventuali contratti 
applicativi/specifici verranno sottoscritti in modalità elettronica con scrittura privata o scambio di 
corrispondenza; 
- L’Amministrazione si riserva in ogni caso la facoltà di procedere con la consegna anticipata ai 
sensi dell’art. 17 commi 8 e 9 del D.Lgs. 36/2023, anche nelle more della stipula formale del 
contratto di Accordo Quadro; 
 
Vista la deliberazione della Corte dei Conti n. 77/2018 che prevede al par. 6 [...] “Ne consegue che 
la stipulazione dell'accordo quadro o la previsione di una sua stipulazione, in quanto non costituisce 
titolo per il sorgere di obbligazioni pecuniarie, non consente di impegnare e pagare con imputazione 
all'esercizio cui lo stanziamento si riferisce (art. 183 TUEL). Dunque, né in fase di previsione, né in 
fase di esecuzione, la stipulazione dell'accordo quadro o la procedura per la scelta del contraente, in 
sé, legittima l'inserimento di appositi stanziamenti in bilancio, ma ad essere oggetto di 
considerazione, previsione e di eventuale impegno devono essere i contratti attuativi che si prevede 



 

di porre in essere ed il loro valore, per cui è necessario provvedere ad apposite e congrue previsioni 
di bilancio.” ed al Par. 7 [...] “Di conseguenza, l'iscrizione in bilancio come l'assunzione di impegno 
o la sola prenotazione, presuppongono che il contratto che si prevede di stipulare, e per cui è 
iniziata una procedura di selezione del contraente, determini l'insorgenza di obbligazioni. Ancora 
una volta, dunque, non è la stipulazione dell'accordo quadro o la procedura di scelta del 
contraente a fare sorgere l'obbligo di adempimenti contabili, bensì il correlato contratto 
attuativo”;   
 
Richiamato altresì l'art 2 del Capitolato Speciale d’Appalto, secondo cui “ La stipula 
dell’Accordo quadro non è fonte di alcuna obbligazione per la Stazione Appaltante nei 
confronti dell’appaltatore , così come la Stazione Appaltante non si assume nessun impegno in 
ordine al raggiungimento dell’importo massimo sopra citato, costituendo l’Accordo Quadro 
unicamente il documento base per la regolamentazione dei contratti applicativi. L’appaltatore 
pertanto non avrà nulla a che pretendere in relazione al presente Accordo Quadro, fintantoché la 
Stazione Appaltante non darà esecuzione ai singoli contratti applicativi.”; 
 
Dato atto pertanto che, in ragione di quanto su esposto, la presente determinazione dirigenziale 
con comporta alcun impegno di spesa in ordine ai servizi di ingegneria ed architettura oggetto di 
potenziale affidamento, mentre con riferimento agli incentivi funzioni tecniche, di cui all’art. 45 del 
D.Lgs 36/2023, per complessivi Euro 27.317,60 o.f.c., previsti nel Quadro Economico Complessivo 
dell’intervento, si farà fronte contestualmente e proporzionalmente all’affidamento dei singoli 
contratti applicativi specifici discendenti dall’Accordo Quadro; 
 
Dato atto che, ai fini del presente affidamento, il codice CIG verrà acquisito successivamente, 
attraverso piattaforma di approvvigionamento digitale certificata SINTEL, e che, ai sensi di quanto 
previsto dalla Delibera n. 610 del 19 dicembre 2023, visto l’importo contrattuale posto a base di 
gara, la Stazione Appaltante sarà tenuta a corrispondere all’ANAC un contributo pari ad Euro 
660,00 che con il presente atto dirigenziale si impegna e cui si farà fronte con i fondi di cui al 
capitolo di seguito indicato del bilancio finanziario gestionale 2024/2026 annualità 2024: 
 
• impegno di Euro 660,00 sul capitolo 144926 per il pagamento relativo al contributo ANAC 
(codice Beneficiario 297876) - Annualità 2024; 
 
Considerato che i dati per la codifica delle transazioni elementari, di cui ai movimenti contabili 
sopra citati, sono rappresentate nell'allegato A “Elenco registrazioni contabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento: 
 
Capitolo 144926  
PdC finanziario: Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti U.1.04.01.01.010 
 
Dato atto che: 
 
- La natura della spesa è non ricorrente; 
- La scadenza dell’obbligazione è prevista nell’esercizio in corso; 
- La presente spesa è finanziata da fondi regionali con risorse cd. “fresche”; 
- Non sono previsti oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
- Gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui a D. 
Lgs. n. 118/2011; 
- Sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
- Per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le disposizioni previste 
dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 



 

 
Dato atto che il Responsabile Unico di Progetto è l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente Responsabile del 
Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale, mentre il DEC 
(Direttore dell’Esecuzione del Contratto) sarà individuato con successivo provvedimento 
dirigenziale; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 
2024". 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei Contratti Pubblici" e s.m.i. "ed il D.P.R. n. 207/2010 
"Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. n. 163/2006" per le parti ancora in 
vigore; 

• il D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 "Regolamento recante 
approvazione delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei 
lavori e del direttore dell'esecuzione"; 

• la Legge n. 120 dell'11.9.2020, di Conversione del Decreto Legge del 16.7. 2020, n. 76, 
recante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"; 

• la Legge n. 108 del 29.7. 2021, di Conversione del D.L. 77 del 3.5. 2021 "Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

• l'art. 1 (Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure), 
comma 7 del D.L. n. 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario) convertito, con modifiche, con L. n. 135/2012, e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 



 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i."; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

• la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006"; 

• la D.G.R. n. 8 - 8111 del 25/01/2024 di revoca della la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 
"Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". Parziale revoca della 
D.G.R. 8-29910 del 13/4/2000" come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 02.12.2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017."; 

• la D.G.R. n. 43 - 3529 in data 09/07/2021 Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R; 

• la Delibera del COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS) del 3 agosto 2023 n. 25 
riguardante "Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Imputazione programmatica in favore 
di regioni e province autonome", con assegnazione alla Regione Piemonte di risorse 
complessive per Euro 819.569.291,23; 

• la D.G.R. 20 novembre 2023, n. 48-7761 << Decreto legge 124/2023. Approvazione dello 
schema di ''Accodo per la Coesione'' da sottoscrivere con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri finalizzato a realizzare un programma unitario di interventi sul territorio della 
Regione Piemonte per lo sviluppo infrastrutturale, economico e sociale del territorio>>, 
con cui è stato approvato, ai sensi del decreto legge 124/2023, lo schema di "Accordo per 
la Coesione", e comprensivo dell'elenco degli interventi da realizzare con i relativi 
cronoprogrammi e piani finanziari (con durata fino al 31 dicembre 2031); 

• il D.M. del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019, n.74, che 
approva il "Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l'impiego e delle politiche 
attive del lavoro", ed il successivo D.M. del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 22 maggio 2020 n. 59, che approva le "Modifiche al Piano straordinario di 
potenziamento dei Centri per l'Impiego e delle politiche attive del lavoro"; 

• la D.G.R. n. 41-2021 del 25/09/2020, con cui è stato adottato il Piano regionale di 
potenziamento del Centri per l'Impiego 2019-2021, successivamente aggiornato dalla 
D.G.R. 4 dicembre 2023, n. 20-7838 recante "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.1. ''Potenziamento dei Centri Per 
l'Impiego''. Approvazione del Piano regionale di potenziamento dei Centri per l'Impiego, 
quale aggiornamento di quello approvato con D.G.R. n. 41-2021 del 25 settembre 2020"; 

• la Legge Regionale 26 marzo 2024 n.8 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024); 



 

• la Legge Regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la DGR 5-8361 del 27/03/2024 "Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024"; 

 
 

determina 
 
1) di avviare, per i motivi di cui in premessa, la procedura aperta, ex art. 71 del D.Lgs 36/2023, per 
l’affidamento DELL’ACCORDO QUADRO RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE, AL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, ALLA DIREZIONE 
DEI LAVORI, NONCHE’ AL COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE PER IL RESTAURO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO CISTERNA IN 
BIELLA;  
 
2) di individuare quale procedura per l’individuazione degli offerenti la procedura aperta ex art. 71 
del D.Lgs 36/2023 e come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, secondo un prezzo fisso e 
criteri di valutazione qualitativi, secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 2, del Codice, e dalla 
L. n. 49/2023, recante le “Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 
professionali”, e tenuto conto della delibera ANAC n.343 del 20 luglio 2023 e della nota DSP prot. 
n. 20601 del 31/08/2023; 
 
3) di dare atto che è stato individuato quale strumento contrattuale per l’affidamento dei servizi di 
architettura ed ingegneria descritti lo strumento dell’Accordo Quadro di cui all’art. 59 del D.Lgs 
36/2023, avente ad oggetto tutte le prestazioni analiticamente elencate negli Allegati A B e C 
“Elenco delle prestazioni” alla presente determinazione dirigenziale, ciascuna delle quali potrà 
costituire potenzialmente oggetto di specifico contratto applicativo; 
 
4) di approvare i seguenti atti di gara che si allegano quali parti integranti e sostanziali del presente 
atto:  
 
A) il DIP (Documento di Indirizzo alla Progettazione); 
B) il Capitolato Speciale d’Appalto con i relativi allegati: 
 
- Elenco delle prestazioni A);  
- Elenco delle prestazioni B); 
- Elenco delle prestazioni C);  
- Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare; 
- Allegato E) Elenco Elaborati; 
- Allegato F) Capitolato informativo. 
 
5) di dare atto che, come da richiesta di indizione prot. N. 15241 del 19/03/2024, l’ulteriore 
documentazione di gara (tra cui, in specifico, il Disciplinare di Gara) verrà approvata con 
successiva Determinazione Dirigenziale da parte del Settore A1012B - Contratti, polizia locale e 
sicurezza integrata cui sono demandate per competenza tutte le formalità di legge inerenti 
l’espletamento della procedura di gara;  
 
6) di dare atto che la stipulazione del contratto di Accordo Quadro avrà luogo in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale Rogante dell’Ente ovvero con atto pubblico notarile, mentre i 
successivi eventuali contratti applicativi/specifici verranno sottoscritti in modalità elettronica con 



 

scrittura privata o scambio di corrispondenza; 
 
7) di dare atto che la procedura di gara verrà svolta mediante apposita piattaforma telematica 
certificata, ex art. 25 del D.Lgs 36/2023, demandando per competenza al Settore ettore A1012B - 
Contratti, polizia locale e sicurezza integrata tutti gli adempimenti connessi all’espletamento e 
gestione della procedura di gara;  
 
8) di dare atto che, ai fini del presente affidamento, il codice CIG verrà acquisito successivamente, 
attraverso piattaforma di approvvigionamento digitale certificata SINTEL, e che, ai sensi di quanto 
previsto dalla Delibera n. 610 del 19 dicembre 2023, visto l’importo contrattuale posto a base di 
gara, la Stazione Appaltante sarà tenuta a corrispondere all’ANAC un contributo pari ad Euro 
660,00 che con il presente atto dirigenziale si impegna; 
 
9) di riservarsi la facoltà di procedere con la consegna anticipata dei contratti applicativi/specifici, 
ai sensi dell’art. 17 commi 8 e 9 del D.Lgs. 36/2023, anche nelle more della stipula formale del 
contratto di Accordo Quadro; 
 
10) di dare atto che, ai fini dell’art. 14 co. 4 del D.Lgs 36/2023, il valore massimo stimato della 
presente procedura di affidamento è pari ad Euro 1.392.748,98 (IVA ed oneri esclusi) e che tale 
importo a base di gara è da intendersi quale importo complessivo massimo dei servizi affidabili ai 
sensi dell’Accordo quadro nel periodo di validità dello stesso, rappresentando pertanto l’indicato 
importo a base di gara la sommatoria di tutti i singoli contratti applicativi che, presumibilmente, 
verranno stipulati in virtù dell’Accordo quadro medesimo; 
 
9) di dare atto che il Quadro Economico Complessivo dell’Accordo Quadro relativo alla 
“PROGETTAZIONE, AL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE, ALLA DIREZIONE DEI LAVORI, NONCHE’ AL COORDINAMENTO PER LA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER IL RESTAURO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DI 
PALAZZO CISTERNA IN BIELLA” risulta essere il seguente:  
 

 
 
Descrizione delle prestazioni 

 
CPV 

  

A
1 

Progettazione Fattibilità Tecnica ed Economica PFTE 71221000-3 358.077,69 €  

A
2 

PFTE: Relazione geologica 71351000-3 10.159,78 €  

A
3 

Prove, indagini e sondaggi (rimborso spese) 71621000-3 26.869,11 €  

 Oneri previdenziali PFTE (4%) Calcolata su A1 E A2  14.729,50  

 IVA PFTE (22%)  84.252,73  

 IVA (22%) su voce A3 Prove, indagini e sondaggi  5.911,20  

TOTALE PFTE IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 500.000,00  

B1 
Progettazione Esecutiva, Coordinamento della sicurezza in 
fase di Progettazione: Lotto APL 

71221000-3 84.499,80 €  

B2 
Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei lavori, 
Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, 
assistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa e 

71247000-1 132.579,10 €  



 

assistenza al collaudo: Lotto APL 

 Oneri previdenziali PE LOTTO APL (4%)  8.683,16  

 IVA PE LOTTO APL (22%)  49.667,65  

TOTALE PE LOTTO APL IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 275.429,71  

C1 
Progettazione Esecutiva, Coordinamento della sicurezza in 
fase di Progettazione: Lotto FSC 

71221000-3 299.217,96 €  

C2 

Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei lavori, 
Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, 
assistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa e 
assistenza al collaudo: Lotto FSC 

71247000-1 481.345,55 €  

 Oneri previdenziali PE LOTTO FSC (4%)  31.222,54  

 IVA PE LOTTO FSC (22%)  178.592,93  

TOTALE PE LOTTO FSC IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 990.378,98  

 
A1 + A2 + A3 +B1 + B2 +C1 + C2 = IMPORTO TOTALE NETTO A BASE 
DI GARA ACCORDO QUADRO  

 
1.392.748,98 € 

 

IMPORTO TOTALE ACCORDO QUADRO IVA E ULTERIORI ONERI DI 
LEGGE INCLUSI  

1.765.808,69 €  

D
1 

Incentivo art. 45 D.lgs. 36/2023 (calcolato su A1, A2, B1, B2, C1, C2) 27.317,60 

D
2 

ANAC 660,00  

TOTALE QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO ACCORDO QUADRO 1.793.786,29 

 
10) di dare atto che il codice CPV prevalente è il seguente: 71242000-6; 
 
11) di dare atto che il presente affidamento è stato inserito all’interno della Programmazione 
triennale dei servizi e forniture, di cui all’art. 37 del D.Lgs 36/2023 – come da ultimo approvata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2024, n. 1-8522 – con il seguente CUI 
S80087670016202300089; 
 
12) di dare atto che, ai sensi dell'articolo 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, per la presente 
procedura non è obbligatorio redigere il DUVRI (Documento unico di valutazione del rischio), 
fermi restando gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 della norma citata e che pertanto non si 
individuano oneri specifici per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze; 
 
13) di dare atto che, in ragione dello strumento contrattuale prescelto dell’Accordo Quadro ex art. 
59 D.Lgs 36/2023 e come altresì previsto dall’art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto in allegato, la 
presente determinazione dirigenziale con comporta alcuna obbligazione di tipo finanziario/contabile 
in ordine ai servizi di ingegneria ed architettura oggetto di potenziale affidamento, mentre 
relativamente al contributo ANAC per Euro 660,00 previsto dal quadro economico complessivo 
sopra citato si farà fronte con i fondi di cui al capitolo 144926 del bilancio finanziario gestionale 
2024/2026 annualità 2024 come di seguito indicato: 
 
• impegno di Euro 660,00 sul capitolo 144926 per il pagamento relativo al contributo ANAC 



 

(codice Beneficiario 297876). Annualità 2024;  
 
14) di dare atto che, in ragione dello strumento contrattuale prescelto dell’Accordo Quadro ex art. 
59 del D.Lgs 36/2023, l’aggiudicatario che sarà individuato, a seguito dell’espletamento della 
procedura di gara, non avrà nulla a che pretendere in relazione all’accordo quadro sottoscritto 
fintantoché l’Amministrazione regionale non darà luogo ai successivi eventuali contratti 
specifici/applicativi;  
 
15) di dare atto che le transazioni elementari, di cui ai movimenti contabili sopra citati, sono 
rappresentate nell'allegato A - Elenco registrazioni contabili - parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;  
 
16) di dare atto che l’impegno di spesa di cui sopra è assunto secondo il principio della competenza 
finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. n. 118/2011, che la relativa obbligazione è imputata 
all’esercizio nel quale essa viene a scadenza e che sul predetto capitolo 144926 risulta alla data del 
presente provvedimento una sufficiente disponibilità contabile riferita all’annualità 2024; 
 
17) di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
18) di dare atto che il Responsabile Unico di Progetto della presente procedura è l’Ing. Siletto 
Alberto, Dirigente Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e 
Cassa Economale, mentre il DEC (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) sarà individuato con 
successivo provvedimento dirigenziale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed è soggetta altresì a pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi degli 
artt. 23, comma 1 lett. b) e 37, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Dati Amministrazione trasparente: 
Dirigente Responsabile e R.U.P.: Ing. Alberto Siletto; 
Modalità individuazione Beneficiario: ex art.71 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.. 
 
Contributo ANAC Euro 660,00 (codice Beneficiario 297876); 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del D.Lgs. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo).  
 
 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 



 

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  AllegatoA_PFTE_Corrispettivi.pdf   

 2.  AllegatoB_APL_Corrispettivi.pdf   

 3.  AllegatoC_FCS_Corrispettivi.pdf   

 4.  AllegatoF_Capitolato_Informativo_240506.pdf   

 5.  Biella_Cisterna_DIP_240510.pdf   

 6.  
Capitolato_Speciale_descrittivo_prestazionale_risanamento_palazzo_Cisterna_220520
24_definitivo.pdf   

 7.  AllegatoD_Specifiche_tecniche_al_Disciplinare.pdf   

 8.  
AllegatoE_Elenco_elaborati.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Elenco delle prestazioni A (PFTE) 1_Calcolo_corrispettivi
PFTE

Pagina 1

N. Codice PrestazionePrestazione ID Opera Destinazione Categoria Costo V Grado G Parametro P Coeff. Q CP_Netto Spese CP + S

Fase: 06 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) (N° 76)

1 QbI.01 - Qb.II.01 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,3200 97.909,35 € 9.790,94 € 107.700,29 €

2 QbI.01 - Qb.II.01 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,3200 19.854,77 € 1.985,48 € 21.840,25 €

3 QbI.01 - Qb.II.01 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,2700 14.836,72 € 1.483,67 € 16.320,39 €

4 QbI.01 - Qb.II.01 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,2700 6.292,53 € 629,25 € 6.921,78 €

5 QbI.01 - Qb.II.01 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,2700 5.619,26 € 561,93 € 6.181,19 €

6 QbI.01 - Qb.II.01 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,2500 16.586,89 € 1.658,69 € 18.245,58 €

7 QbI.01 - Qb.II.01 IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,2500 23.560,34 € 2.356,03 € 25.916,37 €
8 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0100 3.059,67 € 305,97 € 3.365,64 €
9 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0100 620,46 € 62,05 € 682,51 €

10 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0100 549,51 € 54,95 € 604,46 €

11 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0100 233,06 € 23,31 € 256,37 €

12 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0100 208,12 € 20,81 € 228,93 €

13 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0100 663,48 € 66,35 € 729,83 €

14 QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0100 942,41 € 94,24 € 1.036,65 €

15 QbI.06 - QbII.09 Relazione geotecnica S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0900 4.945,57 € 494,56 € 5.440,13 €

16 QbI.06 - QbII.09 Relazione geotecnica S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0900 2.097,51 € 209,75 € 2.307,26 €

17 QbI.06 - QbII.09 Relazione geotecnica S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0900 1.873,09 € 187,31 € 2.060,40 €

18 QbI.09 - QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0450 2.472,79 € 247,28 € 2.720,07 €

19 QbI.09 - QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0450 1.048,75 € 104,88 € 1.153,63 €

20 QbI.09 - QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0450 936,54 € 93,65 € 1.030,19 €

21 QbI.12 - QbII.17 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0700 21.417,67 € 2.141,77 € 23.559,44 €

22 QbI.12 - QbII.17 E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 320.000,00 € 1,55 9,2797160788% 0,0700 3.221,92 € 322,19 € 3.544,11 €

23 QbI.12 - QbII.17 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0700 4.343,23 € 434,32 € 4.777,55 €

Max 20,62% 
Applicato 10%

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
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24 QbI.12 - QbII.17 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0700 3.846,56 € 384,66 € 4.231,22 €

25 QbI.12 - QbII.17 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0700 1.631,40 € 163,14 € 1.794,54 €

26 QbI.12 - QbII.17 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0700 1.456,84 € 145,68 € 1.602,52 €

27 QbI.12 - QbII.17 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0700 4.644,33 € 464,43 € 5.108,76 €

28 QbI.12 - QbII.17 IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0700 6.596,90 € 659,69 € 7.256,59 €

29 QbI.14 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0300 9.179,00 € 917,90 € 10.096,90 €

30 QbI.14 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0300 1.861,38 € 186,14 € 2.047,52 €

31 QbI.14 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0300 1.648,52 € 164,85 € 1.813,37 €

32 QbI.15 - QbII.18 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0650 19.887,84 € 1.988,78 € 21.876,62 €

33 QbI.15 - QbII.18 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0650 4.033,00 € 403,30 € 4.436,30 €

34 QbI.15 - QbII.18 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0650 3.571,80 € 357,18 € 3.928,98 €

35 QbI.15 - QbII.18 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0650 1.514,87 € 151,49 € 1.666,36 €

36 QbI.15 - QbII.18 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0650 1.352,78 € 135,28 € 1.488,06 €

37 QbI.15 - QbII.18 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0650 4.312,59 € 431,26 € 4.743,85 €

38 QbI.15 - QbII.18 IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0650 6.125,69 € 612,57 € 6.738,26 €

39 QbI.16 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0100 3.059,67 € 305,97 € 3.365,64 €

40 QbI.16 E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 320.000,00 € 1,55 9,2797160788% 0,0100 460,27 € 46,03 € 506,30 €

41 QbI.16 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0100 620,46 € 62,05 € 682,51 €

42 QbI.16 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0100 549,51 € 54,95 € 604,46 €

43 QbI.16 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0100 233,06 € 23,31 € 256,37 €

44 QbI.16 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0100 208,12 € 20,81 € 228,93 €

45 QbI.16 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0100 663,48 € 66,35 € 729,83 €

46 QbI.16 IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0100 942,41 € 94,24 € 1.036,65 €
47 QbI.21 Prime indicazioni piano di manutenzione E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0100 3.059,67 € 305,97 € 3.365,64 €

48 QbI.21 Prime indicazioni piano di manutenzione S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0100 233,06 € 23,31 € 256,37 €

49 QbI.21 Prime indicazioni piano di manutenzione IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0100 663,48 € 66,35 € 729,83 €

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da 
ristrutturare
Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da 
ristrutturare
Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da 
ristrutturare

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)
Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)
Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza
Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza
Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza
Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni
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50 QbI.21 Prime indicazioni piano di manutenzione IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0100 942,41 € 94,24 € 1.036,65 €
51 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0100 3.059,67 € 305,97 € 3.365,64 €
52 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0100 620,46 € 62,05 € 682,51 €

53 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0100 549,51 € 54,95 € 604,46 €

54 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0100 233,06 € 23,31 € 256,37 €

55 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0100 208,12 € 20,81 € 228,93 €

56 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0100 663,48 € 66,35 € 729,83 €

57 QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0100 942,41 € 94,24 € 1.036,65 €

58 QbII.14 Analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0900 4.945,57 € 494,56 € 5.440,13 €

59 QbII.15 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,1200 6.594,10 € 659,41 € 7.253,51 €

60 QbII.16 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,1800 9.891,15 € 989,12 € 10.880,27 €

61 QbII.20 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0200 6.119,33 € 611,93 € 6.731,26 €

62 QbII.20 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0200 1.326,95 € 132,70 € 1.459,65 €
63 QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0300 9.179,00 € 917,90 € 10.096,90 €

64 QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0300 1.990,43 € 199,04 € 2.189,47 €

65 QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0300 2.827,24 € 282,72 € 3.109,96 €

66 QbII.22 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0200 6.119,33 € 611,93 € 6.731,26 €

67 QbII.22 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0200 1.326,95 € 132,70 € 1.459,65 €

68 QbII.22 IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0200 1.884,83 € 188,48 € 2.073,31 €

69 QbII.23 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.680.000,00 € 1,55 5,3640729432% 0,0100 3.059,67 € 305,97 € 3.365,64 €

70 QbII.23 E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 320.000,00 € 1,55 9,2797160788% 0,0100 460,27 € 46,03 € 506,30 €

71 QbII.23 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 480.000,00 € 1,55 8,3395358292% 0,0100 620,46 € 62,05 € 682,51 €

72 QbII.23 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 7,2686277717% 0,0100 549,51 € 54,95 € 604,46 €

73 QbII.23 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 9,7717614451% 0,0100 233,06 € 23,31 € 256,37 €

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture per 
edifici esistenti 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Verifica sismica delle strutture esistenti e individuazione delle 
carenze strutturali

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-
d.p.c.m. 512/97)

Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-
d.p.c.m. 512/97)

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini

Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC
Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC
Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC
Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
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74 QbII.23 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,0100 208,12 € 20,81 € 228,93 €

75 QbII.23 IMPIANTI 1.155.000,00 € 0,85 6,7580902578% 0,0100 663,48 € 66,35 € 729,83 €

76 QbII.23 IMPIANTI 1.050.000,00 € 1,30 6,9041300896% 0,0100 942,41 € 94,24 € 1.036,65 €
TOTALE Fase: 06 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) 4,3800 38.181,19 € 419.992,50 €

Fase: 07 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) (Relazione Geologica) (N° 3)

77 QbI.11 - QbII.13 Relazione geologica S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 840.000,00 € 0,90 9,6377803522% 0,1601 11.664,97 € 1.166,50 € 12.831,47 €

78 QbI.11 - QbII.13 Relazione geologica S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 265.000,00 € 0,90 10,5190320000% 0,1859 4.663,71 € 466,37 € 5.130,08 €

79 QbI.11 - QbII.13 Relazione geologica S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 210.000,00 € 0,95 10,4321126223% 0,1030 2.143,64 € 214,36 € 2.358,00 €
TOTALE Fase: 07 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) (Relazione Geologica) 0,4490 18.472,32 € 1.847,23 € 20.319,55 €

TOTALE COMPLESSIVO 4,8290 400.283,63 € 40.028,42 € 440.312,05 €

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali



Elenco delle prestazioni A (PFTE) 2_Calcolo_oneri
PFTE

Pagina 5

N.

Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA

Fase: 06 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) (N° 76)

1

EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 107.700,29 -20% (1) -€ 21.540,06 € 86.160,23 4,00% € 3.446,41 € 89.606,64 € 89.606,64 22,00% € 19.713,46 € 109.320,10

2

EDILIZIA € 21.840,25 -50% (2) -€ 10.920,13 € 10.920,13 4,00% € 436,81 € 11.356,93 € 11.356,93 22,00% € 2.498,52 € 13.855,45

3

STRUTTURE € 16.320,39 -20% (3) -€ 3.264,08 € 13.056,31 4,00% € 522,25 € 13.578,56 € 13.578,56 22,00% € 2.987,28 € 16.565,85

4

STRUTTURE € 6.921,78 € 6.921,78 4,00% € 276,87 € 7.198,65 € 7.198,65 22,00% € 1.583,70 € 8.782,35

5

STRUTTURE € 6.181,19 € 6.181,19 4,00% € 247,25 € 6.428,44 € 6.428,44 22,00% € 1.414,26 € 7.842,69

6

IMPIANTI € 18.245,58 € 18.245,58 4,00% € 729,82 € 18.975,40 € 18.975,40 22,00% € 4.174,59 € 23.149,99

7

IMPIANTI € 25.916,37 € 25.916,37 4,00% € 1.036,65 € 26.953,02 € 26.953,02 22,00% € 5.929,67 € 32.882,69

8
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 3.365,64 € 3.365,64 4,00% € 134,63 € 3.500,27 € 3.500,27 22,00% € 770,06 € 4.270,32

9
EDILIZIA Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 682,51 € 682,51 4,00% € 27,30 € 709,81 € 709,81 22,00% € 156,16 € 865,97

10
STRUTTURE Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 604,46 € 604,46 4,00% € 24,18 € 628,64 € 628,64 22,00% € 138,30 € 766,94

11
STRUTTURE Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 256,37 € 256,37 4,00% € 10,25 € 266,62 € 266,62 22,00% € 58,66 € 325,28

12
STRUTTURE Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 228,93 € 228,93 4,00% € 9,16 € 238,09 € 238,09 22,00% € 52,38 € 290,47

13

IMPIANTI Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 729,83 € 729,83 4,00% € 29,19 € 759,02 € 759,02 22,00% € 166,99 € 926,01

14
IMPIANTI Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto € 1.036,65 € 1.036,65 4,00% € 41,47 € 1.078,12 € 1.078,12 22,00% € 237,19 € 1.315,30

15
STRUTTURE Relazione geotecnica € 5.440,13 € 5.440,13 4,00% € 217,61 € 5.657,74 € 5.657,74 22,00% € 1.244,70 € 6.902,44

16
STRUTTURE Relazione geotecnica € 2.307,26 € 2.307,26 4,00% € 92,29 € 2.399,55 € 2.399,55 22,00% € 527,90 € 2.927,45

17
STRUTTURE Relazione geotecnica € 2.060,40 € 2.060,40 4,00% € 82,42 € 2.142,82 € 2.142,82 22,00% € 471,42 € 2.614,24

18
STRUTTURE Relazione sismica e sulle strutture € 2.720,07 € 2.720,07 4,00% € 108,80 € 2.828,87 € 2.828,87 22,00% € 622,35 € 3.451,22

19
STRUTTURE Relazione sismica e sulle strutture € 1.153,63 € 1.153,63 4,00% € 46,15 € 1.199,78 € 1.199,78 22,00% € 263,95 € 1.463,73

20
STRUTTURE Relazione sismica e sulle strutture € 1.030,19 € 1.030,19 4,00% € 41,21 € 1.071,40 € 1.071,40 22,00% € 235,71 € 1.307,11

21
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 23.559,44 € 23.559,44 4,00% € 942,38 € 24.501,82 € 24.501,82 22,00% € 5.390,40 € 29.892,22

% Rid.\
Magg.

NOTA 
esplicativa

Importo Rid.\
Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici. - Relazioni generale e 
tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 
interferenze e Relazione sulla gestione materie

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)
PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
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N.

Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

NOTA 
esplicativa

Importo Rid.\
Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

22
EDILIZIA € 3.544,11 € 3.544,11 4,00% € 141,76 € 3.685,87 € 3.685,87 22,00% € 810,89 € 4.496,77

23
EDILIZIA € 4.777,55 € 4.777,55 4,00% € 191,10 € 4.968,65 € 4.968,65 22,00% € 1.093,10 € 6.061,76

24
STRUTTURE € 4.231,22 € 4.231,22 4,00% € 169,25 € 4.400,47 € 4.400,47 22,00% € 968,10 € 5.368,57

25
STRUTTURE € 1.794,54 € 1.794,54 4,00% € 71,78 € 1.866,32 € 1.866,32 22,00% € 410,59 € 2.276,91

26
STRUTTURE € 1.602,52 € 1.602,52 4,00% € 64,10 € 1.666,62 € 1.666,62 22,00% € 366,66 € 2.033,28

27

IMPIANTI € 5.108,76 € 5.108,76 4,00% € 204,35 € 5.313,11 € 5.313,11 22,00% € 1.168,88 € 6.481,99

28
IMPIANTI € 7.256,59 € 7.256,59 4,00% € 290,26 € 7.546,85 € 7.546,85 22,00% € 1.660,31 € 9.207,16

29
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 10.096,90 -50% (4) -€ 5.048,45 € 5.048,45 4,00% € 201,94 € 5.250,39 € 5.250,39 22,00% € 1.155,09 € 6.405,47

30
EDILIZIA € 2.047,52 -50% (5) -€ 1.023,76 € 1.023,76 4,00% € 40,95 € 1.064,71 € 1.064,71 22,00% € 234,24 € 1.298,95

31
STRUTTURE € 1.813,37 -50% (6) -€ 906,69 € 906,69 4,00% € 36,27 € 942,95 € 942,95 22,00% € 207,45 € 1.150,40

32
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 21.876,62 € 21.876,62 4,00% € 875,06 € 22.751,68 € 22.751,68 22,00% € 5.005,37 € 27.757,06

33
EDILIZIA € 4.436,30 € 4.436,30 4,00% € 177,45 € 4.613,75 € 4.613,75 22,00% € 1.015,03 € 5.628,78

34
STRUTTURE € 3.928,98 € 3.928,98 4,00% € 157,16 € 4.086,14 € 4.086,14 22,00% € 898,95 € 4.985,09

35
STRUTTURE € 1.666,36 € 1.666,36 4,00% € 66,65 € 1.733,01 € 1.733,01 22,00% € 381,26 € 2.114,28

36
STRUTTURE € 1.488,06 € 1.488,06 4,00% € 59,52 € 1.547,58 € 1.547,58 22,00% € 340,47 € 1.888,05

37

IMPIANTI € 4.743,85 € 4.743,85 4,00% € 189,75 € 4.933,60 € 4.933,60 22,00% € 1.085,39 € 6.019,00

38
IMPIANTI € 6.738,26 € 6.738,26 4,00% € 269,53 € 7.007,79 € 7.007,79 22,00% € 1.541,71 € 8.549,50

39
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 3.365,64 € 3.365,64 4,00% € 134,63 € 3.500,27 € 3.500,27 22,00% € 770,06 € 4.270,32

40
EDILIZIA € 506,30 € 506,30 4,00% € 20,25 € 526,55 € 526,55 22,00% € 115,84 € 642,39

41
EDILIZIA € 682,51 € 682,51 4,00% € 27,30 € 709,81 € 709,81 22,00% € 156,16 € 865,97

42
STRUTTURE € 604,46 € 604,46 4,00% € 24,18 € 628,64 € 628,64 22,00% € 138,30 € 766,94

43
STRUTTURE € 256,37 € 256,37 4,00% € 10,25 € 266,62 € 266,62 22,00% € 58,66 € 325,28

44
STRUTTURE € 228,93 € 228,93 4,00% € 9,16 € 238,09 € 238,09 22,00% € 52,38 € 290,47

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da 
ristrutturare

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da 
ristrutturare

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da 
ristrutturare

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 
6/02/1982). - Elaborati di progettazione antincendio (d.m. 
16/02/1982)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza
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N.

Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

NOTA 
esplicativa

Importo Rid.\
Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

45

IMPIANTI € 729,83 € 729,83 4,00% € 29,19 € 759,02 € 759,02 22,00% € 166,99 € 926,01

46
IMPIANTI € 1.036,65 € 1.036,65 4,00% € 41,47 € 1.078,12 € 1.078,12 22,00% € 237,19 € 1.315,30

47
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Prime indicazioni piano di manutenzione € 3.365,64 € 3.365,64 4,00% € 134,63 € 3.500,27 € 3.500,27 22,00% € 770,06 € 4.270,32

48
STRUTTURE Prime indicazioni piano di manutenzione € 256,37 € 256,37 4,00% € 10,25 € 266,62 € 266,62 22,00% € 58,66 € 325,28

49

IMPIANTI Prime indicazioni piano di manutenzione € 729,83 € 729,83 4,00% € 29,19 € 759,02 € 759,02 22,00% € 166,99 € 926,01

50
IMPIANTI Prime indicazioni piano di manutenzione € 1.036,65 € 1.036,65 4,00% € 41,47 € 1.078,12 € 1.078,12 22,00% € 237,19 € 1.315,30

51
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Disciplinare descrittivo e prestazionale € 3.365,64 € 3.365,64 4,00% € 134,63 € 3.500,27 € 3.500,27 22,00% € 770,06 € 4.270,32

52
EDILIZIA Disciplinare descrittivo e prestazionale € 682,51 € 682,51 4,00% € 27,30 € 709,81 € 709,81 22,00% € 156,16 € 865,97

53
STRUTTURE Disciplinare descrittivo e prestazionale € 604,46 € 604,46 4,00% € 24,18 € 628,64 € 628,64 22,00% € 138,30 € 766,94

54
STRUTTURE Disciplinare descrittivo e prestazionale € 256,37 € 256,37 4,00% € 10,25 € 266,62 € 266,62 22,00% € 58,66 € 325,28

55
STRUTTURE Disciplinare descrittivo e prestazionale € 228,93 € 228,93 4,00% € 9,16 € 238,09 € 238,09 22,00% € 52,38 € 290,47

56

IMPIANTI Disciplinare descrittivo e prestazionale € 729,83 € 729,83 4,00% € 29,19 € 759,02 € 759,02 22,00% € 166,99 € 926,01

57
IMPIANTI Disciplinare descrittivo e prestazionale € 1.036,65 € 1.036,65 4,00% € 41,47 € 1.078,12 € 1.078,12 22,00% € 237,19 € 1.315,30

58
STRUTTURE Analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti € 5.440,13 -50% (7) -€ 2.720,07 € 2.720,07 4,00% € 108,80 € 2.828,87 € 2.828,87 22,00% € 622,35 € 3.451,22

59
STRUTTURE € 7.253,51 € 7.253,51 4,00% € 290,14 € 7.543,65 € 7.543,65 22,00% € 1.659,60 € 9.203,25

60
STRUTTURE € 10.880,27 € 10.880,27 4,00% € 435,21 € 11.315,48 € 11.315,48 22,00% € 2.489,41 € 13.804,89

61
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 6.731,26 -70% (8) -€ 4.711,88 € 2.019,38 4,00% € 80,78 € 2.100,15 € 2.100,15 22,00% € 462,03 € 2.562,19

62

IMPIANTI € 1.459,65 € 1.459,65 4,00% € 58,39 € 1.518,04 € 1.518,04 22,00% € 333,97 € 1.852,00

63
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) € 10.096,90 -70% (9) -€ 7.067,83 € 3.029,07 4,00% € 121,16 € 3.150,23 € 3.150,23 22,00% € 693,05 € 3.843,28

64

IMPIANTI Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) € 2.189,47 € 2.189,47 4,00% € 87,58 € 2.277,05 € 2.277,05 22,00% € 500,95 € 2.778,00

65
IMPIANTI Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) € 3.109,96 € 3.109,96 4,00% € 124,40 € 3.234,36 € 3.234,36 22,00% € 711,56 € 3.945,92

66
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 6.731,26 -70% (10) -€ 4.711,88 € 2.019,38 4,00% € 80,78 € 2.100,15 € 2.100,15 22,00% € 462,03 € 2.562,19

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di 
Sicurezza

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)
PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)
PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture per 
edifici esistenti 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Verifica sismica delle strutture esistenti e individuazione delle 
carenze strutturali

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-
d.p.c.m. 512/97)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-
d.p.c.m. 512/97)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini
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N.

Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

NOTA 
esplicativa

Importo Rid.\
Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

67

IMPIANTI € 1.459,65 € 1.459,65 4,00% € 58,39 € 1.518,04 € 1.518,04 22,00% € 333,97 € 1.852,00

68
IMPIANTI € 2.073,31 € 2.073,31 4,00% € 82,93 € 2.156,24 € 2.156,24 22,00% € 474,37 € 2.630,62

69
EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 3.365,64 € 3.365,64 4,00% € 134,63 € 3.500,27 € 3.500,27 22,00% € 770,06 € 4.270,32

70
EDILIZIA € 506,30 € 506,30 4,00% € 20,25 € 526,55 € 526,55 22,00% € 115,84 € 642,39

71
EDILIZIA € 682,51 € 682,51 4,00% € 27,30 € 709,81 € 709,81 22,00% € 156,16 € 865,97

72
STRUTTURE € 604,46 € 604,46 4,00% € 24,18 € 628,64 € 628,64 22,00% € 138,30 € 766,94

73
STRUTTURE € 256,37 € 256,37 4,00% € 10,25 € 266,62 € 266,62 22,00% € 58,66 € 325,28

74
STRUTTURE € 228,93 € 228,93 4,00% € 9,16 € 238,09 € 238,09 22,00% € 52,38 € 290,47

75

IMPIANTI € 729,83 € 729,83 4,00% € 29,19 € 759,02 € 759,02 22,00% € 166,99 € 926,01

76
IMPIANTI € 1.036,65 € 1.036,65 4,00% € 41,47 € 1.078,12 € 1.078,12 22,00% € 237,19 € 1.315,30

TOTALE Fase: 06 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) € 419.992,50 -€ 61.914,82 € 358.077,69 € 14.323,11 € 372.400,79 € 372.400,79 € 81.928,17 € 454.328,97

Fase: 07 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) (Relazione Geologica) (N° 3)

77

STRUTTURE Relazione geologica € 12.831,47 -50% (11) -€ 6.415,74 € 6.415,74 4,00% € 256,63 € 6.672,36 € 6.672,36 22,00% € 1.467,92 € 8.140,28

78

STRUTTURE Relazione geologica € 5.130,08 -50% (12) -€ 2.565,04 € 2.565,04 4,00% € 102,60 € 2.667,64 € 2.667,64 22,00% € 586,88 € 3.254,52

79

STRUTTURE Relazione geologica € 2.358,00 -50% (13) -€ 1.179,00 € 1.179,00 4,00% € 47,16 € 1.226,16 € 1.226,16 22,00% € 269,76 € 1.495,92

TOTALE Fase: 07 - PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA (PFTE) (Relazione Geologica) € 20.319,55 -€ 10.159,78 € 10.159,78 € 406,39 € 10.566,17 € 10.566,17 € 2.324,56 € 12.890,72

TOTALE € 440.312,05 -€ 72.074,59 € 368.237,46 € 14.729,50 € 382.966,96 € 382.966,96 € 84.252,73 € 467.219,69

Note:

Riduzioni applicate in considerazione degli studi e approfondimenti già effettuati in sede di progettazione 2011, messi a disposizione dei Progettisti

(8)n (9) (10) Riduzioni applicate in considerazione del fatto che le opere edili pertinenti ai fini energetici e acustici siano circa il 30% dell’importo complessivo delle opere edili

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

E.22 - RESTAURO 
OS2

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
muratura 

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.04 - Strutture in 
acciaio

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

S.03 - Strutture in 
CA

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE)

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE) (Relazione 
Geologica)

S.04 - Strutture in 
muratura 

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE) (Relazione 
Geologica)

S.04 - Strutture in 
acciaio

PROGETTAZIONE DI 
FATTIBILITA' TECNICO-
ECONOMICA (PFTE) (Relazione 
Geologica)

S.03 - Strutture in 
CA

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (11) 
(12) (13)
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N. Prestazione ID Opera Destinazione Categoria Costo V Grado G Parametro P Coeff. Q CP_Netto Spese CP + S

Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA (N° 74)

1 QbIII.01 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0700 5.003,10 € 500,31 € 5.503,41 €

2 QbIII.01 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0700 1.209,44 € 120,94 € 1.330,38 €

3 QbIII.01 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,1200 1.685,32 € 168,53 € 1.853,85 €

4 QbIII.01 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,1200 656,18 € 65,62 € 721,80 €

5 QbIII.01 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,1200 752,85 € 75,29 € 828,14 €

6 QbIII.01 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,1500 3.521,27 € 352,13 € 3.873,40 €

7 QbIII.01 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,1500 2.502,65 € 250,27 € 2.752,92 €

8 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,1300 9.291,48 € 929,15 € 10.220,63 €

9 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,1300 2.246,10 € 224,61 € 2.470,71 €

10 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,1300 1.825,77 € 182,58 € 2.008,35 €

11 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,1300 710,86 € 71,09 € 781,95 €

12 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,1300 815,58 € 81,56 € 897,14 €

13 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0500 1.173,76 € 117,38 € 1.291,14 €

14 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0500 834,22 € 83,42 € 917,64 €

15 QbIII.03 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0400 2.858,92 € 285,89 € 3.144,81 €

16 QbIII.03 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0400 691,11 € 69,11 € 760,22 €

17 QbIII.03 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0300 421,33 € 42,13 € 463,46 €

18 QbIII.03 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0300 164,04 € 16,40 € 180,44 €

19 QbIII.03 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0300 188,21 € 18,82 € 207,03 €

20 QbIII.03 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0500 1.173,76 € 117,38 € 1.291,14 €

21 QbIII.03 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0500 834,22 € 83,42 € 917,64 €

22 QbIII.04 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0200 1.429,46 € 142,95 € 1.572,41 €

23 QbIII.04 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0200 345,55 € 34,56 € 380,11 €

24 QbIII.04 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0100 140,44 € 14,04 € 154,48 €

Codice 
Prestazione

Max 24,84% 
Applicato 10%

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi
Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi
Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 
Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 
Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
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N. Prestazione ID Opera Destinazione Categoria Costo V Grado G Parametro P Coeff. Q CP_Netto Spese CP + S
Codice 
Prestazione

25 QbIII.04 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0100 54,68 € 5,47 € 60,15 €

26 QbIII.04 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0100 62,74 € 6,27 € 69,01 €

27 QbIII.04 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0200 469,50 € 46,95 € 516,45 €

28 QbIII.04 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0200 333,69 € 33,37 € 367,06 €

29 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0200 1.429,46 € 142,95 € 1.572,41 €

30 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0200 345,55 € 34,56 € 380,11 €

31 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0250 351,11 € 35,11 € 386,22 €

32 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0250 136,70 € 13,67 € 150,37 €

33 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0250 156,84 € 15,68 € 172,52 €

34 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0300 704,25 € 70,43 € 774,68 €

35 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0300 500,53 € 50,05 € 550,58 €

36 QbIII.06 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0300 2.144,19 € 214,42 € 2.358,61 €

37 QbIII.06 E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 50.000,00 € 1,55 16,1950791077% 0,0300 376,54 € 37,65 € 414,19 €

38 QbIII.06 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0300 518,33 € 51,83 € 570,16 €

39 QbIII.06 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0300 421,33 € 42,13 € 463,46 €

40 QbIII.06 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0300 164,04 € 16,40 € 180,44 €

41 QbIII.06 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0300 188,21 € 18,82 € 207,03 €

42 QbIII.06 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0300 704,25 € 70,43 € 774,68 €

43 QbIII.06 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0300 500,53 € 50,05 € 550,58 €

44 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,1000 7.147,29 € 714,73 € 7.862,02 €

45 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 50.000,00 € 1,55 16,1950791077% 0,1000 1.255,12 € 125,51 € 1.380,63 €

46 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,1000 1.727,77 € 172,78 € 1.900,55 €

47 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,1000 1.404,44 € 140,44 € 1.544,88 €

48 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,1000 546,81 € 54,68 € 601,49 €

49 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,1000 627,37 € 62,74 € 690,11 €

50 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,1000 2.347,52 € 234,75 € 2.582,27 €

51 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,1000 1.668,43 € 166,84 € 1.835,27 €

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni
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52 QbII.05 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0700 5.003,10 € 500,31 € 5.503,41 €

53 QbII.05 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0700 1.209,44 € 120,94 € 1.330,38 €

54 QbII.05 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0400 561,77 € 56,18 € 617,95 €

55 QbII.05 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0400 218,73 € 21,87 € 240,60 €

56 QbII.05 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0400 250,95 € 25,10 € 276,05 €

57 QbII.05 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0700 1.643,26 € 164,33 € 1.807,59 €

58 QbII.05 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0700 1.167,90 € 116,79 € 1.284,69 €
TOTALE Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA 3,5450 76.817,99 € 7.681,81 € 84.499,80 €

Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI (N° 48)

59 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,3200 22.871,33 € 2.287,13 € 25.158,46 €

60 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,3200 5.528,86 € 552,89 € 6.081,75 €

61 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,3800 5.336,86 € 533,69 € 5.870,55 €

62 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,3800 2.077,89 € 207,79 € 2.285,68 €

63 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,3800 2.384,01 € 238,40 € 2.622,41 €

64 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,3200 7.512,05 € 751,21 € 8.263,26 €

65 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,3200 5.338,99 € 533,90 € 5.872,89 €

66 QcI.02 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0300 2.144,19 € 214,42 € 2.358,61 €

67 QcI.02 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0300 518,33 € 51,83 € 570,16 €

68 QcI.02 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0200 280,89 € 28,09 € 308,98 €

69 QcI.02 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0200 109,36 € 10,94 € 120,30 €

70 QcI.02 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0200 125,47 € 12,55 € 138,02 €

71 QcI.02 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0300 704,25 € 70,43 € 774,68 €

72 QcI.02 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0300 500,53 € 50,05 € 550,58 €

73 QcI.03 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0200 1.429,46 € 142,95 € 1.572,41 €

74 QcI.03 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0200 345,55 € 34,56 € 380,11 €

75 QcI.03 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0200 280,89 € 28,09 € 308,98 €

76 QcI.03 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0200 109,36 € 10,94 € 120,30 €

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
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77 QcI.03 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0200 125,47 € 12,55 € 138,02 €

78 QcI.03 IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0200 469,50 € 46,95 € 516,45 €

79 QcI.03 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0200 333,69 € 33,37 € 367,06 €

80 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0200 1.429,46 € 142,95 € 1.572,41 €

81 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0200 345,55 € 34,56 € 380,11 €

82 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0200 280,89 € 28,09 € 308,98 €

83 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0200 109,36 € 10,94 € 120,30 €

84 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0200 125,47 € 12,55 € 138,02 €

85 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0200 469,50 € 46,95 € 516,45 €

86 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0200 333,69 € 33,37 € 367,06 €

87 QcI.05 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,1000 1.727,77 € 172,78 € 1.900,55 €

88 QcI.05 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,1000 1.404,44 € 140,44 € 1.544,88 €

89 QcI.05 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,1000 1.668,43 € 166,84 € 1.835,27 €

90 QcI.06 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0600 4.288,38 € 428,84 € 4.717,22 €

91 QcI.06 IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0600 1.001,06 € 100,11 € 1.101,17 €

92 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,0512 3.660,13 € 366,01 € 4.026,14 €

93 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,0450 777,50 € 77,75 € 855,25 €

94 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,0450 632,00 € 63,20 € 695,20 €

95 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,0450 246,07 € 24,61 € 270,68 €

96 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,0450 282,32 € 28,23 € 310,55 €

97 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,0350 821,63 € 82,16 € 903,79 €

98 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,0350 583,95 € 58,40 € 642,35 €

99 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 580.000,00 € 1,55 7,9502690368% 0,2500 17.868,23 € 1.786,82 € 19.655,05 €

100 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 50.000,00 € 1,55 16,1950791077% 0,2500 3.137,80 € 313,78 € 3.451,58 €

101 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 80.000,00 € 1,55 13,9336207394% 0,2500 4.319,42 € 431,94 € 4.751,36 €

102 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 130.000,00 € 0,90 12,0037340632% 0,2500 3.511,09 € 351,11 € 3.862,20 €

103 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 30.000,00 € 0,95 19,1864458277% 0,2500 1.367,03 € 136,70 € 1.503,73 €

104 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 40.000,00 € 0,90 17,4269990591% 0,2500 1.568,43 € 156,84 € 1.725,27 €

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo
Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
ispettore di cantiere

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
ispettore di cantiere

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
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105 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione IMPIANTI 160.000,00 € 1,30 11,2861350433% 0,2500 5.868,79 € 586,88 € 6.455,67 €

106 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione IMPIANTI 180.000,00 € 0,85 10,9048020326% 0,2500 4.171,09 € 417,11 € 4.588,20 €
TOTALE Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI 5,6012 120.526,41 € 12.052,69 € 132.579,10 €

TOTALE 9,1462 € 197.344,40 € 19.734,50 € 217.078,90

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni
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Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA

Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA (N° 74)

1
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 5.503,41 € 0,00 € 5.503,41 4,00% € 220,14 € 5.723,55 € 5.723,55 22,00% € 1.259,18 € 6.982,73

2
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 1.330,38 € 0,00 € 1.330,38 4,00% € 53,22 € 1.383,60 € 1.383,60 22,00% € 304,39 € 1.687,99

3
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 1.853,85 € 0,00 € 1.853,85 4,00% € 74,15 € 1.928,00 € 1.928,00 22,00% € 424,16 € 2.352,16

4
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 721,80 € 0,00 € 721,80 4,00% € 28,87 € 750,67 € 750,67 22,00% € 165,15 € 915,82

5
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 828,14 € 0,00 € 828,14 4,00% € 33,13 € 861,27 € 861,27 22,00% € 189,48 € 1.050,74

6
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 3.873,40 € 0,00 € 3.873,40 4,00% € 154,94 € 4.028,34 € 4.028,34 22,00% € 886,23 € 4.914,57

7

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 2.752,92 € 0,00 € 2.752,92 4,00% € 110,12 € 2.863,04 € 2.863,04 22,00% € 629,87 € 3.492,90

8
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Particolari costruttivi e decorativi € 10.220,63 € 0,00 € 10.220,63 4,00% € 408,83 € 10.629,46 € 10.629,46 22,00% € 2.338,48 € 12.967,94

9
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Particolari costruttivi e decorativi € 2.470,71 € 0,00 € 2.470,71 4,00% € 98,83 € 2.569,54 € 2.569,54 22,00% € 565,30 € 3.134,84

10
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Particolari costruttivi e decorativi € 2.008,35 € 0,00 € 2.008,35 4,00% € 80,33 € 2.088,68 € 2.088,68 22,00% € 459,51 € 2.548,19

11
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Particolari costruttivi e decorativi € 781,95 € 0,00 € 781,95 4,00% € 31,28 € 813,23 € 813,23 22,00% € 178,91 € 992,14

12
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Particolari costruttivi e decorativi € 897,14 € 0,00 € 897,14 4,00% € 35,89 € 933,03 € 933,03 22,00% € 205,27 € 1.138,29

13
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Particolari costruttivi e decorativi € 1.291,14 € 0,00 € 1.291,14 4,00% € 51,65 € 1.342,79 € 1.342,79 22,00% € 295,41 € 1.638,20

14

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Particolari costruttivi e decorativi € 917,64 € 0,00 € 917,64 4,00% € 36,71 € 954,35 € 954,35 22,00% € 209,96 € 1.164,30

15
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 3.144,81 € 0,00 € 3.144,81 4,00% € 125,79 € 3.270,60 € 3.270,60 22,00% € 719,53 € 3.990,13

16
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 760,22 € 0,00 € 760,22 4,00% € 30,41 € 790,63 € 790,63 22,00% € 173,94 € 964,57

17
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 463,46 € 0,00 € 463,46 4,00% € 18,54 € 482,00 € 482,00 22,00% € 106,04 € 588,04

18
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 180,44 € 0,00 € 180,44 4,00% € 7,22 € 187,66 € 187,66 22,00% € 41,28 € 228,94

19
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 207,03 € 0,00 € 207,03 4,00% € 8,28 € 215,31 € 215,31 22,00% € 47,37 € 262,68

20
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 1.291,14 € 0,00 € 1.291,14 4,00% € 51,65 € 1.342,79 € 1.342,79 22,00% € 295,41 € 1.638,20

21

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 917,64 € 0,00 € 917,64 4,00% € 36,71 € 954,35 € 954,35 22,00% € 209,96 € 1.164,30

22
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 1.572,41 € 0,00 € 1.572,41 4,00% € 62,90 € 1.635,31 € 1.635,31 22,00% € 359,77 € 1.995,07

23
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 380,11 € 0,00 € 380,11 4,00% € 15,20 € 395,31 € 395,31 22,00% € 86,97 € 482,28

24
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 154,48 € 0,00 € 154,48 4,00% € 6,18 € 160,66 € 160,66 22,00% € 35,35 € 196,00

25
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 60,15 € 0,00 € 60,15 4,00% € 2,41 € 62,56 € 62,56 22,00% € 13,76 € 76,32

26
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 69,01 € 0,00 € 69,01 4,00% € 2,76 € 71,77 € 71,77 22,00% € 15,79 € 87,56

% Rid.\
Magg.

Importo 
Rid.\Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

E.22 - RESTAURO 
OS2

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

S.04 - Strutture in 
muratura 

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

S.03 - Strutture in 
CA

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

S.04 - Strutture in 
acciaio

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

E.22 - RESTAURO 
OS2

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

S.04 - Strutture in 
muratura 

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

S.03 - Strutture in 
CA

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

S.04 - Strutture in 
acciaio

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

E.22 - RESTAURO 
OS2

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

S.04 - Strutture in 
muratura 

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

S.03 - Strutture in 
CA

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

S.04 - Strutture in 
acciaio

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 
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Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

Importo 
Rid.\Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

27
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 516,45 € 0,00 € 516,45 4,00% € 20,66 € 537,11 € 537,11 22,00% € 118,16 € 655,27

28

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 367,06 € 0,00 € 367,06 4,00% € 14,68 € 381,74 € 381,74 22,00% € 83,98 € 465,73

29
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Piano di manutenzione dell'opera € 1.572,41 € 0,00 € 1.572,41 4,00% € 62,90 € 1.635,31 € 1.635,31 22,00% € 359,77 € 1.995,07

30
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Piano di manutenzione dell'opera € 380,11 € 0,00 € 380,11 4,00% € 15,20 € 395,31 € 395,31 22,00% € 86,97 € 482,28

31
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di manutenzione dell'opera € 386,22 € 0,00 € 386,22 4,00% € 15,45 € 401,67 € 401,67 22,00% € 88,37 € 490,04

32
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di manutenzione dell'opera € 150,37 € 0,00 € 150,37 4,00% € 6,01 € 156,38 € 156,38 22,00% € 34,40 € 190,79

33
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di manutenzione dell'opera € 172,52 € 0,00 € 172,52 4,00% € 6,90 € 179,42 € 179,42 22,00% € 39,47 € 218,89

34
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di manutenzione dell'opera € 774,68 € 0,00 € 774,68 4,00% € 30,99 € 805,67 € 805,67 22,00% € 177,25 € 982,91

35

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di manutenzione dell'opera € 550,58 € 0,00 € 550,58 4,00% € 22,02 € 572,60 € 572,60 22,00% € 125,97 € 698,58

36
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 2.358,61 € 0,00 € 2.358,61 4,00% € 94,34 € 2.452,95 € 2.452,95 22,00% € 539,65 € 2.992,60

37
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 414,19 € 0,00 € 414,19 4,00% € 16,57 € 430,76 € 430,76 22,00% € 94,77 € 525,52

38
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 570,16 € 0,00 € 570,16 4,00% € 22,81 € 592,97 € 592,97 22,00% € 130,45 € 723,42

39
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 463,46 € 0,00 € 463,46 4,00% € 18,54 € 482,00 € 482,00 22,00% € 106,04 € 588,04

40
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 180,44 € 0,00 € 180,44 4,00% € 7,22 € 187,66 € 187,66 22,00% € 41,28 € 228,94

41
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 207,03 € 0,00 € 207,03 4,00% € 8,28 € 215,31 € 215,31 22,00% € 47,37 € 262,68

42
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 774,68 € 0,00 € 774,68 4,00% € 30,99 € 805,67 € 805,67 22,00% € 177,25 € 982,91

43

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 550,58 € 0,00 € 550,58 4,00% € 22,02 € 572,60 € 572,60 22,00% € 125,97 € 698,58

44
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Piano di Sicurezza e Coordinamento € 7.862,02 € 0,00 € 7.862,02 4,00% € 314,48 € 8.176,50 € 8.176,50 22,00% € 1.798,83 € 9.975,33

45
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Piano di Sicurezza e Coordinamento € 1.380,63 € 0,00 € 1.380,63 4,00% € 55,23 € 1.435,86 € 1.435,86 22,00% € 315,89 € 1.751,74

46
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Piano di Sicurezza e Coordinamento € 1.900,55 € 0,00 € 1.900,55 4,00% € 76,02 € 1.976,57 € 1.976,57 22,00% € 434,85 € 2.411,42

47
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di Sicurezza e Coordinamento € 1.544,88 € 0,00 € 1.544,88 4,00% € 61,80 € 1.606,68 € 1.606,68 22,00% € 353,47 € 1.960,14

48
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di Sicurezza e Coordinamento € 601,49 € 0,00 € 601,49 4,00% € 24,06 € 625,55 € 625,55 22,00% € 137,62 € 763,17

49
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di Sicurezza e Coordinamento € 690,11 € 0,00 € 690,11 4,00% € 27,60 € 717,71 € 717,71 22,00% € 157,90 € 875,61

50
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di Sicurezza e Coordinamento € 2.582,27 € 0,00 € 2.582,27 4,00% € 103,29 € 2.685,56 € 2.685,56 22,00% € 590,82 € 3.276,38

51

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di Sicurezza e Coordinamento € 1.835,27 € 0,00 € 1.835,27 4,00% € 73,41 € 1.908,68 € 1.908,68 22,00% € 419,91 € 2.328,59

52
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 5.503,41 € 0,00 € 5.503,41 4,00% € 220,14 € 5.723,55 € 5.723,55 22,00% € 1.259,18 € 6.982,73

53
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 1.330,38 € 0,00 € 1.330,38 4,00% € 53,22 € 1.383,60 € 1.383,60 22,00% € 304,39 € 1.687,99

54
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 617,95 € 0,00 € 617,95 4,00% € 24,72 € 642,67 € 642,67 22,00% € 141,39 € 784,05

55
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 240,60 € 0,00 € 240,60 4,00% € 9,62 € 250,22 € 250,22 22,00% € 55,05 € 305,27

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

E.22 - RESTAURO 
OS2

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

S.04 - Strutture in 
muratura 

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

S.03 - Strutture in 
CA

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

S.04 - Strutture in 
acciaio

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)
E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

E.22 - RESTAURO 
OS2

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

S.04 - Strutture in 
muratura 

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

S.03 - Strutture in 
CA

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico
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Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

Importo 
Rid.\Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

56
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 276,05 € 0,00 € 276,05 4,00% € 11,04 € 287,09 € 287,09 22,00% € 63,16 € 350,25

57
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 1.807,59 € 0,00 € 1.807,59 4,00% € 72,30 € 1.879,89 € 1.879,89 22,00% € 413,58 € 2.293,47

58

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 1.284,69 € 0,00 € 1.284,69 4,00% € 51,39 € 1.336,08 € 1.336,08 22,00% € 293,94 € 1.630,01

TOTALE Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA € 84.499,80 € 0,00 € 84.499,80 € 3.379,99 € 87.879,79 € 87.879,79 € 19.333,55 € 107.213,35

Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI (N° 48)
59 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 25.158,46 € 0,00 € 25.158,46 4,00% € 1.006,34 € 26.164,80 € 26.164,80 22,00% € 5.756,26 € 31.921,05

60 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 6.081,75 € 0,00 € 6.081,75 4,00% € 243,27 € 6.325,02 € 6.325,02 22,00% € 1.391,50 € 7.716,52

61
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 5.870,55 € 0,00 € 5.870,55 4,00% € 234,82 € 6.105,37 € 6.105,37 22,00% € 1.343,18 € 7.448,55

62
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 2.285,68 € 0,00 € 2.285,68 4,00% € 91,43 € 2.377,11 € 2.377,11 22,00% € 522,96 € 2.900,07

63
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 2.622,41 € 0,00 € 2.622,41 4,00% € 104,90 € 2.727,31 € 2.727,31 22,00% € 600,01 € 3.327,31

64
ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 8.263,26 € 0,00 € 8.263,26 4,00% € 330,53 € 8.593,79 € 8.593,79 22,00% € 1.890,63 € 10.484,42

65

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 5.872,89 € 0,00 € 5.872,89 4,00% € 234,92 € 6.107,81 € 6.107,81 22,00% € 1.343,72 € 7.451,52

66
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 2.358,61 € 0,00 € 2.358,61 4,00% € 94,34 € 2.452,95 € 2.452,95 22,00% € 539,65 € 2.992,60

67
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA € 570,16 € 0,00 € 570,16 4,00% € 22,81 € 592,97 € 592,97 22,00% € 130,45 € 723,42

68
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 308,98 € 0,00 € 308,98 4,00% € 12,36 € 321,34 € 321,34 22,00% € 70,69 € 392,03

69
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 120,30 € 0,00 € 120,30 4,00% € 4,81 € 125,11 € 125,11 22,00% € 27,52 € 152,64

70
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 138,02 € 0,00 € 138,02 4,00% € 5,52 € 143,54 € 143,54 22,00% € 31,58 € 175,12

71
ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 774,68 € 0,00 € 774,68 4,00% € 30,99 € 805,67 € 805,67 22,00% € 177,25 € 982,91

72

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 550,58 € 0,00 € 550,58 4,00% € 22,02 € 572,60 € 572,60 22,00% € 125,97 € 698,58

73
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 1.572,41 € 0,00 € 1.572,41 4,00% € 62,90 € 1.635,31 € 1.635,31 22,00% € 359,77 € 1.995,07

74
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA € 380,11 € 0,00 € 380,11 4,00% € 15,20 € 395,31 € 395,31 22,00% € 86,97 € 482,28

75
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 308,98 € 0,00 € 308,98 4,00% € 12,36 € 321,34 € 321,34 22,00% € 70,69 € 392,03

76
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 120,30 € 0,00 € 120,30 4,00% € 4,81 € 125,11 € 125,11 22,00% € 27,52 € 152,64

77
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 138,02 € 0,00 € 138,02 4,00% € 5,52 € 143,54 € 143,54 22,00% € 31,58 € 175,12

78
ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 516,45 € 0,00 € 516,45 4,00% € 20,66 € 537,11 € 537,11 22,00% € 118,16 € 655,27

79

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 367,06 € 0,00 € 367,06 4,00% € 14,68 € 381,74 € 381,74 22,00% € 83,98 € 465,73

80
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 1.572,41 € 0,00 € 1.572,41 4,00% € 62,90 € 1.635,31 € 1.635,31 22,00% € 359,77 € 1.995,07

81
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 380,11 € 0,00 € 380,11 4,00% € 15,20 € 395,31 € 395,31 22,00% € 86,97 € 482,28

82
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 308,98 € 0,00 € 308,98 4,00% € 12,36 € 321,34 € 321,34 22,00% € 70,69 € 392,03

S.04 - Strutture in 
acciaio

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

E.22 - RESTAURO 
OS2

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

S.04 - Strutture in 
muratura 

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

S.03 - Strutture in 
CA

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

S.04 - Strutture in 
acciaio

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

E.22 - RESTAURO 
OS2

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

S.04 - Strutture in 
muratura 

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

S.03 - Strutture in 
CA

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

S.04 - Strutture in 
acciaio

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
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N.

Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

Importo 
Rid.\Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

83
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 120,30 € 0,00 € 120,30 4,00% € 4,81 € 125,11 € 125,11 22,00% € 27,52 € 152,64

84
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 138,02 € 0,00 € 138,02 4,00% € 5,52 € 143,54 € 143,54 22,00% € 31,58 € 175,12

85
ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 516,45 € 0,00 € 516,45 4,00% € 20,66 € 537,11 € 537,11 22,00% € 118,16 € 655,27

86

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 367,06 € 0,00 € 367,06 4,00% € 14,68 € 381,74 € 381,74 22,00% € 83,98 € 465,73

87
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA € 1.900,55 € 0,00 € 1.900,55 4,00% € 76,02 € 1.976,57 € 1.976,57 22,00% € 434,85 € 2.411,42

88
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 1.544,88 € 0,00 € 1.544,88 4,00% € 61,80 € 1.606,68 € 1.606,68 22,00% € 353,47 € 1.960,14

89

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 1.835,27 € 0,00 € 1.835,27 4,00% € 73,41 € 1.908,68 € 1.908,68 22,00% € 419,91 € 2.328,59

90
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 4.717,22 € 0,00 € 4.717,22 4,00% € 188,69 € 4.905,91 € 4.905,91 22,00% € 1.079,30 € 5.985,21

91

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 1.101,17 € 0,00 € 1.101,17 4,00% € 44,05 € 1.145,22 € 1.145,22 22,00% € 251,95 € 1.397,16

92
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Contabilità dei lavori a corpo € 4.026,14 € 0,00 € 4.026,14 4,00% € 161,05 € 4.187,19 € 4.187,19 22,00% € 921,18 € 5.108,37

93
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Contabilità dei lavori a corpo € 855,25 € 0,00 € 855,25 4,00% € 34,21 € 889,46 € 889,46 22,00% € 195,68 € 1.085,14

94
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Contabilità dei lavori a corpo € 695,20 € 0,00 € 695,20 4,00% € 27,81 € 723,01 € 723,01 22,00% € 159,06 € 882,07

95
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Contabilità dei lavori a corpo € 270,68 € 0,00 € 270,68 4,00% € 10,83 € 281,51 € 281,51 22,00% € 61,93 € 343,44

96
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Contabilità dei lavori a corpo € 310,55 € 0,00 € 310,55 4,00% € 12,42 € 322,97 € 322,97 22,00% € 71,05 € 394,03

97
ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Contabilità dei lavori a corpo € 903,79 € 0,00 € 903,79 4,00% € 36,15 € 939,94 € 939,94 22,00% € 206,79 € 1.146,73

98

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Contabilità dei lavori a corpo € 642,35 € 0,00 € 642,35 4,00% € 25,69 € 668,04 € 668,04 22,00% € 146,97 € 815,01

99
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 19.655,05 € 0,00 € 19.655,05 4,00% € 786,20 € 20.441,25 € 20.441,25 22,00% € 4.497,08 € 24.938,33

100
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 3.451,58 € 0,00 € 3.451,58 4,00% € 138,06 € 3.589,64 € 3.589,64 22,00% € 789,72 € 4.379,36

101
ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 4.751,36 € 0,00 € 4.751,36 4,00% € 190,05 € 4.941,41 € 4.941,41 22,00% € 1.087,11 € 6.028,53

102
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 3.862,20 € 0,00 € 3.862,20 4,00% € 154,49 € 4.016,69 € 4.016,69 22,00% € 883,67 € 4.900,36

103
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 1.503,73 € 0,00 € 1.503,73 4,00% € 60,15 € 1.563,88 € 1.563,88 22,00% € 344,05 € 1.907,93

104
ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 1.725,27 € 0,00 € 1.725,27 4,00% € 69,01 € 1.794,28 € 1.794,28 22,00% € 394,74 € 2.189,02

105
ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 6.455,67 € 0,00 € 6.455,67 4,00% € 258,23 € 6.713,90 € 6.713,90 22,00% € 1.477,06 € 8.190,95

106

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 4.588,20 € 0,00 € 4.588,20 4,00% € 183,53 € 4.771,73 € 4.771,73 22,00% € 1.049,78 € 5.821,51

TOTALE Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI € 132.579,10 € 0,00 € 132.579,10 € 5.303,16 € 137.882,26 € 137.882,26 € 30.334,10 € 168.216,36

TOTALE COMPLESSIVO € 217.078,90 € 0,00 € 217.078,90 € 8.683,16 € 225.762,06 € 225.762,06 € 49.667,65 € 275.429,71

S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)
E.22 - RESTAURO 
OS2

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

S.04 - Strutture in 
muratura 

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
ispettore di cantiere

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
ispettore di cantiere

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)
E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)
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N. Prestazione ID Opera Destinazione Categoria Costo V Grado G Parametro P Coeff. Q CP_Netto Spese CP + S

Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA (N° 74)

1 QbIII.01 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0700 18.606,72 € 1.860,67 € 20.467,39 €

2 QbIII.01 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0700 3.794,68 € 379,47 € 4.174,15 €

3 QbIII.01 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,1200 5.801,29 € 580,13 € 6.381,42 €

4 QbIII.01 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,1200 2.237,67 € 223,77 € 2.461,44 €

5 QbIII.01 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,1200 2.485,84 € 248,58 € 2.734,42 €

6 QbIII.01 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,1500 12.445,33 € 1.244,53 € 13.689,86 €

7 QbIII.01 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,1500 8.728,72 € 872,87 € 9.601,59 €

8 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,1300 34.555,33 € 3.455,53 € 38.010,86 €

9 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,1300 7.047,25 € 704,73 € 7.751,98 €

10 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,1300 6.284,73 € 628,47 € 6.913,20 €

11 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,1300 2.424,14 € 242,41 € 2.666,55 €

12 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,1300 2.693,00 € 269,30 € 2.962,30 €

13 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0500 4.148,44 € 414,84 € 4.563,28 €

14 QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0500 2.909,57 € 290,96 € 3.200,53 €

15 QbIII.03 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0400 10.632,41 € 1.063,24 € 11.695,65 €

16 QbIII.03 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0400 2.168,39 € 216,84 € 2.385,23 €

17 QbIII.03 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0300 1.450,32 € 145,03 € 1.595,35 €

18 QbIII.03 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0300 559,42 € 55,94 € 615,36 €

19 QbIII.03 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0300 621,46 € 62,15 € 683,61 €

20 QbIII.03 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0500 4.148,44 € 414,84 € 4.563,28 €

21 QbIII.03 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0500 2.909,57 € 290,96 € 3.200,53 €

22 QbIII.04 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0200 5.316,21 € 531,62 € 5.847,83 €

23 QbIII.04 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0200 1.084,19 € 108,42 € 1.192,61 €

24 QbIII.04 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0100 483,44 € 48,34 € 531,78 €

25 QbIII.04 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0100 186,47 € 18,65 € 205,12 €

Codice 
Prestazione

Max 21,41% 
Applicato 10%

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi
Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi
Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 
Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 
Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
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N. Prestazione ID Opera Destinazione Categoria Costo V Grado G Parametro P Coeff. Q CP_Netto Spese CP + S
Codice 
Prestazione

26 QbIII.04 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0100 207,15 € 20,72 € 227,87 €

27 QbIII.04 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0200 1.659,38 € 165,94 € 1.825,32 €

28 QbIII.04 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0200 1.163,83 € 116,38 € 1.280,21 €

29 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0200 5.316,21 € 531,62 € 5.847,83 €

30 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0200 1.084,19 € 108,42 € 1.192,61 €

31 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0250 1.208,60 € 120,86 € 1.329,46 €

32 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0250 466,18 € 46,62 € 512,80 €

33 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0250 517,88 € 51,79 € 569,67 €

34 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0300 2.489,07 € 248,91 € 2.737,98 €

35 QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0300 1.745,74 € 174,57 € 1.920,31 €

36 QbIII.06 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0300 7.974,31 € 797,43 € 8.771,74 €

37 QbIII.06 E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 270.000,00 € 1,55 9,7213187900% 0,0300 1.220,51 € 122,05 € 1.342,56 €

38 QbIII.06 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0300 1.626,29 € 162,63 € 1.788,92 €

39 QbIII.06 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0300 1.450,32 € 145,03 € 1.595,35 €

40 QbIII.06 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0300 559,42 € 55,94 € 615,36 €

41 QbIII.06 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0300 621,46 € 62,15 € 683,61 €

42 QbIII.06 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0300 2.489,07 € 248,91 € 2.737,98 €

43 QbIII.06 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0300 1.745,74 € 174,57 € 1.920,31 €

44 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,1000 26.581,03 € 2.658,10 € 29.239,13 €

45 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 270.000,00 € 1,55 9,7213187900% 0,1000 4.068,37 € 406,84 € 4.475,21 €

46 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,1000 5.420,96 € 542,10 € 5.963,06 €

47 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,1000 4.834,41 € 483,44 € 5.317,85 €

48 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,1000 1.864,72 € 186,47 € 2.051,19 €

49 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,1000 2.071,54 € 207,15 € 2.278,69 €

50 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,1000 8.296,89 € 829,69 € 9.126,58 €

51 QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,1000 5.819,15 € 581,92 € 6.401,07 €

52 QbII.05 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0700 18.606,72 € 1.860,67 € 20.467,39 €

53 QbII.05 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0700 3.794,68 € 379,47 € 4.174,15 €

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico
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54 QbII.05 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0400 1.933,76 € 193,38 € 2.127,14 €

55 QbII.05 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0400 745,89 € 74,59 € 820,48 €

56 QbII.05 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0400 828,61 € 82,86 € 911,47 €

57 QbII.05 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0700 5.807,82 € 580,78 € 6.388,60 €

58 QbII.05 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0700 4.073,40 € 407,34 € 4.480,74 €
TOTALE Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA 3,5450 € 272.016,33 € 27.201,63 € 299.217,96

Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI (N° 48)

59 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,3200 85.059,28 € 8.505,93 € 93.565,21 €

60 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,3200 17.347,09 € 1.734,71 € 19.081,80 €

61 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,3800 18.370,76 € 1.837,08 € 20.207,84 €

62 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,3800 7.085,94 € 708,59 € 7.794,53 €

63 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,3800 7.871,84 € 787,18 € 8.659,02 €

64 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,3200 26.550,05 € 2.655,01 € 29.205,06 €

65 QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,3200 18.621,27 € 1.862,13 € 20.483,40 €

66 QcI.02 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0300 7.974,31 € 797,43 € 8.771,74 €

67 QcI.02 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0300 1.626,29 € 162,63 € 1.788,92 €

68 QcI.02 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0200 966,88 € 96,69 € 1.063,57 €

69 QcI.02 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0200 372,94 € 37,29 € 410,23 €

70 QcI.02 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0200 414,31 € 41,43 € 455,74 €

71 QcI.02 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0300 2.489,07 € 248,91 € 2.737,98 €

72 QcI.02 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0300 1.745,74 € 174,57 € 1.920,31 €

73 QcI.03 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0200 5.316,21 € 531,62 € 5.847,83 €

74 QcI.03 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0200 1.084,19 € 108,42 € 1.192,61 €

75 QcI.03 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0200 966,88 € 96,69 € 1.063,57 €

76 QcI.03 S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0200 372,94 € 37,29 € 410,23 €

77 QcI.03 S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0200 414,31 € 41,43 € 455,74 €

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-
Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione
Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
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78 QcI.03 IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0200 1.659,38 € 165,94 € 1.825,32 €

79 QcI.03 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0200 1.163,83 € 116,38 € 1.280,21 €

80 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0200 5.316,21 € 531,62 € 5.847,83 €

81 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0200 1.084,19 € 108,42 € 1.192,61 €

82 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0200 966,88 € 96,69 € 1.063,57 €

83 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0200 372,94 € 37,29 € 410,23 €

84 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0200 414,31 € 41,43 € 455,74 €

85 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0200 1.659,38 € 165,94 € 1.825,32 €

86 QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0200 1.163,83 € 116,38 € 1.280,21 €

87 QcI.05 E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,1000 5.420,96 € 542,10 € 5.963,06 €

88 QcI.05 S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,1000 4.834,41 € 483,44 € 5.317,85 €

89 QcI.05 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,1000 5.819,15 € 581,92 € 6.401,07 €

90 QcI.06 E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0600 15.948,62 € 1.594,86 € 17.543,48 €

91 QcI.06 IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0600 3.491,49 € 349,15 € 3.840,64 €

92 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,0827 21.993,14 € 2.199,31 € 24.192,45 €

93 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,0450 2.439,43 € 243,94 € 2.683,37 €

94 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,0583 2.818,94 € 281,89 € 3.100,83 €

95 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,0450 839,12 € 83,91 € 923,03 €

96 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,0450 932,19 € 93,22 € 1.025,41 €

97 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,0503 4.176,65 € 417,67 € 4.594,32 €

98 QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,0521 3.028,87 € 302,89 € 3.331,76 €

99 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione E.22 - Edilizia OG2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 3.100.000,00 € 1,55 5,5319511504% 0,2500 66.452,56 € 6.645,26 € 73.097,82 €

100 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione E.22 - Oneri sicurezza (OG2) Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 270.000,00 € 1,55 9,7213187900% 0,2500 10.170,93 € 1.017,09 € 11.188,02 €

101 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione E.22 - RESTAURO OS2 Edifici e manufatti esistenti EDILIZIA 400.000,00 € 1,55 8,7434917750% 0,2500 13.552,41 € 1.355,24 € 14.907,65 €

102 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione S.04 - Strutture in muratura STRUTTURE 710.000,00 € 0,90 7,5655873950% 0,2500 12.086,03 € 1.208,60 € 13.294,63 €

103 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione S.03 - Strutture in CA STRUTTURE 180.000,00 € 0,95 10,9048020326% 0,2500 4.661,80 € 466,18 € 5.127,98 €

104 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione S.04 - Strutture in acciaio STRUTTURE 225.000,00 € 0,90 10,2298118080% 0,2500 5.178,84 € 517,88 € 5.696,72 €

105 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione IMPIANTI 890.000,00 € 1,30 7,1710365677% 0,2500 20.742,22 € 2.074,22 € 22.816,44 €

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo
Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
direttore operativo

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
ispettore di cantiere

Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di 
ispettore di cantiere

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni

Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali
Strutture, Opere 
infrastrutturali puntuali

IA.04 - Impianti elettrici e 
speciali

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota
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106 QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione IMPIANTI 975.000,00 € 0,85 7,0215933466% 0,2500 14.547,86 € 1.454,79 € 16.002,65 €
TOTALE Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI 5,6784 € 437.586,87 € 43.758,68 € 481.345,55

TOTALE 9,2234 € 709.603,20 € 70.960,31 € 780.563,51

IA.02 - Impianti idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/raffrescament
o)

Impianti meccanici a fluido a 
servizio delle costruzioni
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Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA

Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA (N° 74)

1 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 20.467,39 € 0,00 € 20.467,39 4,00% € 818,70 € 21.286,09 € 21.286,09 22,00% € 4.682,94 € 25.969,02

2 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 4.174,15 € 0,00 € 4.174,15 4,00% € 166,97 € 4.341,12 € 4.341,12 22,00% € 955,05 € 5.296,16

3 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 6.381,42 € 0,00 € 6.381,42 4,00% € 255,26 € 6.636,68 € 6.636,68 22,00% € 1.460,07 € 8.096,75

4 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 2.461,44 € 0,00 € 2.461,44 4,00% € 98,46 € 2.559,90 € 2.559,90 22,00% € 563,18 € 3.123,08

5 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 2.734,42 € 0,00 € 2.734,42 4,00% € 109,38 € 2.843,80 € 2.843,80 22,00% € 625,64 € 3.469,43

6 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 13.689,86 € 0,00 € 13.689,86 4,00% € 547,59 € 14.237,45 € 14.237,45 22,00% € 3.132,24 € 17.369,69

7

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 9.601,59 € 0,00 € 9.601,59 4,00% € 384,06 € 9.985,65 € 9.985,65 22,00% € 2.196,84 € 12.182,50

8 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Particolari costruttivi e decorativi € 38.010,86 € 0,00 € 38.010,86 4,00% € 1.520,43 € 39.531,29 € 39.531,29 22,00% € 8.696,88 € 48.228,18

9 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Particolari costruttivi e decorativi € 7.751,98 € 0,00 € 7.751,98 4,00% € 310,08 € 8.062,06 € 8.062,06 22,00% € 1.773,65 € 9.835,71

10 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Particolari costruttivi e decorativi € 6.913,20 € 0,00 € 6.913,20 4,00% € 276,53 € 7.189,73 € 7.189,73 22,00% € 1.581,74 € 8.771,47

11 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Particolari costruttivi e decorativi € 2.666,55 € 0,00 € 2.666,55 4,00% € 106,66 € 2.773,21 € 2.773,21 22,00% € 610,11 € 3.383,32

12 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Particolari costruttivi e decorativi € 2.962,30 € 0,00 € 2.962,30 4,00% € 118,49 € 3.080,79 € 3.080,79 22,00% € 677,77 € 3.758,57

13 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Particolari costruttivi e decorativi € 4.563,28 € 0,00 € 4.563,28 4,00% € 182,53 € 4.745,81 € 4.745,81 22,00% € 1.044,08 € 5.789,89

14

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Particolari costruttivi e decorativi € 3.200,53 € 0,00 € 3.200,53 4,00% € 128,02 € 3.328,55 € 3.328,55 22,00% € 732,28 € 4.060,83

15
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 11.695,65 € 0,00 € 11.695,65 4,00% € 467,83 € 12.163,48 € 12.163,48 22,00% € 2.675,96 € 14.839,44

16
PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 2.385,23 € 0,00 € 2.385,23 4,00% € 95,41 € 2.480,64 € 2.480,64 22,00% € 545,74 € 3.026,38

17
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 1.595,35 € 0,00 € 1.595,35 4,00% € 63,81 € 1.659,16 € 1.659,16 22,00% € 365,02 € 2.024,18

18
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 615,36 € 0,00 € 615,36 4,00% € 24,61 € 639,97 € 639,97 22,00% € 140,79 € 780,77

19
PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 683,61 € 0,00 € 683,61 4,00% € 27,34 € 710,95 € 710,95 22,00% € 156,41 € 867,36

20
PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 4.563,28 € 0,00 € 4.563,28 4,00% € 182,53 € 4.745,81 € 4.745,81 22,00% € 1.044,08 € 5.789,89

21

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 3.200,53 € 0,00 € 3.200,53 4,00% € 128,02 € 3.328,55 € 3.328,55 22,00% € 732,28 € 4.060,83

22 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 5.847,83 € 0,00 € 5.847,83 4,00% € 233,91 € 6.081,74 € 6.081,74 22,00% € 1.337,98 € 7.419,73

23 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 1.192,61 € 0,00 € 1.192,61 4,00% € 47,70 € 1.240,31 € 1.240,31 22,00% € 272,87 € 1.513,18

24 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 531,78 € 0,00 € 531,78 4,00% € 21,27 € 553,05 € 553,05 22,00% € 121,67 € 674,72

25 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 205,12 € 0,00 € 205,12 4,00% € 8,20 € 213,32 € 213,32 22,00% € 46,93 € 260,26

26 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 227,87 € 0,00 € 227,87 4,00% € 9,11 € 236,98 € 236,98 22,00% € 52,14 € 289,12

27 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 1.825,32 € 0,00 € 1.825,32 4,00% € 73,01 € 1.898,33 € 1.898,33 22,00% € 417,63 € 2.315,97

28

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 1.280,21 € 0,00 € 1.280,21 4,00% € 51,21 € 1.331,42 € 1.331,42 22,00% € 292,91 € 1.624,33

29 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Piano di manutenzione dell'opera € 5.847,83 € 0,00 € 5.847,83 4,00% € 233,91 € 6.081,74 € 6.081,74 22,00% € 1.337,98 € 7.419,73

30 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Piano di manutenzione dell'opera € 1.192,61 € 0,00 € 1.192,61 4,00% € 47,70 € 1.240,31 € 1.240,31 22,00% € 272,87 € 1.513,18

% Rid.\
Magg.

Importo 
Rid.\Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

E.22 - RESTAURO 
OS2

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

S.04 - Strutture in 
muratura 

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

S.03 - Strutture in 
CA

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

S.04 - Strutture in 
acciaio

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

E.22 - RESTAURO 
OS2

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

S.04 - Strutture in 
muratura 

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

S.03 - Strutture in 
CA

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

S.04 - Strutture in 
acciaio

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 
prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale 
della quantità di manodopera

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

E.22 - RESTAURO 
OS2

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

S.04 - Strutture in 
muratura 

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

S.03 - Strutture in 
CA

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

S.04 - Strutture in 
acciaio

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma 

E.22 - RESTAURO 
OS2
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Fase Prestazionale Categoria Id Opera Prestazione Corrispettivo % Oneri Imponibile IVA % IVA Totale IVA% Rid.\
Magg.

Importo 
Rid.\Magg.

Compensi Rid.\
Magg.

Oneri e 
contribuzioni 

casse

Totale 
Corrispettivo 

lordo senza IVA

Totale 
Corrispettivo 

lordo

31 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di manutenzione dell'opera € 1.329,46 € 0,00 € 1.329,46 4,00% € 53,18 € 1.382,64 € 1.382,64 22,00% € 304,18 € 1.686,82

32 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di manutenzione dell'opera € 512,80 € 0,00 € 512,80 4,00% € 20,51 € 533,31 € 533,31 22,00% € 117,33 € 650,64

33 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di manutenzione dell'opera € 569,67 € 0,00 € 569,67 4,00% € 22,79 € 592,46 € 592,46 22,00% € 130,34 € 722,80

34 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di manutenzione dell'opera € 2.737,98 € 0,00 € 2.737,98 4,00% € 109,52 € 2.847,50 € 2.847,50 22,00% € 626,45 € 3.473,95

35

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di manutenzione dell'opera € 1.920,31 € 0,00 € 1.920,31 4,00% € 76,81 € 1.997,12 € 1.997,12 22,00% € 439,37 € 2.436,49

36 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 8.771,74 € 0,00 € 8.771,74 4,00% € 350,87 € 9.122,61 € 9.122,61 22,00% € 2.006,97 € 11.129,58

37 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 1.342,56 € 0,00 € 1.342,56 4,00% € 53,70 € 1.396,26 € 1.396,26 22,00% € 307,18 € 1.703,44

38 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 1.788,92 € 0,00 € 1.788,92 4,00% € 71,56 € 1.860,48 € 1.860,48 22,00% € 409,30 € 2.269,78

39 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 1.595,35 € 0,00 € 1.595,35 4,00% € 63,81 € 1.659,16 € 1.659,16 22,00% € 365,02 € 2.024,18

40 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 615,36 € 0,00 € 615,36 4,00% € 24,61 € 639,97 € 639,97 22,00% € 140,79 € 780,77

41 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 683,61 € 0,00 € 683,61 4,00% € 27,34 € 710,95 € 710,95 22,00% € 156,41 € 867,36

42 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 2.737,98 € 0,00 € 2.737,98 4,00% € 109,52 € 2.847,50 € 2.847,50 22,00% € 626,45 € 3.473,95

43

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 1.920,31 € 0,00 € 1.920,31 4,00% € 76,81 € 1.997,12 € 1.997,12 22,00% € 439,37 € 2.436,49

44 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Piano di Sicurezza e Coordinamento € 29.239,13 € 0,00 € 29.239,13 4,00% € 1.169,57 € 30.408,70 € 30.408,70 22,00% € 6.689,91 € 37.098,61

45 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Piano di Sicurezza e Coordinamento € 4.475,21 € 0,00 € 4.475,21 4,00% € 179,01 € 4.654,22 € 4.654,22 22,00% € 1.023,93 € 5.678,15

46 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA Piano di Sicurezza e Coordinamento € 5.963,06 € 0,00 € 5.963,06 4,00% € 238,52 € 6.201,58 € 6.201,58 22,00% € 1.364,35 € 7.565,93

47 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di Sicurezza e Coordinamento € 5.317,85 € 0,00 € 5.317,85 4,00% € 212,71 € 5.530,56 € 5.530,56 22,00% € 1.216,72 € 6.747,29

48 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di Sicurezza e Coordinamento € 2.051,19 € 0,00 € 2.051,19 4,00% € 82,05 € 2.133,24 € 2.133,24 22,00% € 469,31 € 2.602,55

49 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE Piano di Sicurezza e Coordinamento € 2.278,69 € 0,00 € 2.278,69 4,00% € 91,15 € 2.369,84 € 2.369,84 22,00% € 521,36 € 2.891,20

50 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di Sicurezza e Coordinamento € 9.126,58 € 0,00 € 9.126,58 4,00% € 365,06 € 9.491,64 € 9.491,64 22,00% € 2.088,16 € 11.579,80

51

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI Piano di Sicurezza e Coordinamento € 6.401,07 € 0,00 € 6.401,07 4,00% € 256,04 € 6.657,11 € 6.657,11 22,00% € 1.464,56 € 8.121,68

52 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 20.467,39 € 0,00 € 20.467,39 4,00% € 818,70 € 21.286,09 € 21.286,09 22,00% € 4.682,94 € 25.969,02

53 PROGETTAZIONE ESECUTIVA EDILIZIA € 4.174,15 € 0,00 € 4.174,15 4,00% € 166,97 € 4.341,12 € 4.341,12 22,00% € 955,05 € 5.296,16

54 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 2.127,14 € 0,00 € 2.127,14 4,00% € 85,09 € 2.212,23 € 2.212,23 22,00% € 486,69 € 2.698,92

55 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 820,48 € 0,00 € 820,48 4,00% € 32,82 € 853,30 € 853,30 22,00% € 187,73 € 1.041,03

56 PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURE € 911,47 € 0,00 € 911,47 4,00% € 36,46 € 947,93 € 947,93 22,00% € 208,54 € 1.156,47

57 PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 6.388,60 € 0,00 € 6.388,60 4,00% € 255,54 € 6.644,14 € 6.644,14 22,00% € 1.461,71 € 8.105,86

58

PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI € 4.480,74 € 0,00 € 4.480,74 4,00% € 179,23 € 4.659,97 € 4.659,97 22,00% € 1.025,19 € 5.685,16

TOTALE Fase: 08 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA € 299.217,96 € 0,00 € 299.217,96 € 11.968,72 € 311.186,68 € 311.186,68 € 68.461,07 € 379.647,75

Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI (N° 48)

59 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 93.565,21 € 0,00 € 93.565,21 4,00% € 3.742,61 € 97.307,82 € 97.307,82 22,00% € 21.407,72 € 118.715,54

60 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 19.081,80 € 0,00 € 19.081,80 4,00% € 763,27 € 19.845,07 € 19.845,07 22,00% € 4.365,92 € 24.210,99

61 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 20.207,84 € 0,00 € 20.207,84 4,00% € 808,31 € 21.016,15 € 21.016,15 22,00% € 4.623,55 € 25.639,71

S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

E.22 - RESTAURO 
OS2

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

S.04 - Strutture in 
muratura 

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

S.03 - Strutture in 
CA

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

S.04 - Strutture in 
acciaio

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche

E.22 - Oneri 
sicurezza (OG2)
E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
S.03 - Strutture in 
CA
S.04 - Strutture in 
acciaio
IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali
IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

E.22 - RESTAURO 
OS2

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

S.04 - Strutture in 
muratura 

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

S.03 - Strutture in 
CA

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

S.04 - Strutture in 
acciaio

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldamento/ra
ffrescamento)

Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico

E.22 - RESTAURO 
OS2
S.04 - Strutture in 
muratura 
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Magg.
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Totale 
Corrispettivo 

lordo

62 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 7.794,53 € 0,00 € 7.794,53 4,00% € 311,78 € 8.106,31 € 8.106,31 22,00% € 1.783,39 € 9.889,70

63 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 8.659,02 € 0,00 € 8.659,02 4,00% € 346,36 € 9.005,38 € 9.005,38 22,00% € 1.981,18 € 10.986,56

64 ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 29.205,06 € 0,00 € 29.205,06 4,00% € 1.168,20 € 30.373,26 € 30.373,26 22,00% € 6.682,12 € 37.055,38

65

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione € 20.483,40 € 0,00 € 20.483,40 4,00% € 819,34 € 21.302,74 € 21.302,74 22,00% € 4.686,60 € 25.989,34

66 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 8.771,74 € 0,00 € 8.771,74 4,00% € 350,87 € 9.122,61 € 9.122,61 22,00% € 2.006,97 € 11.129,58

67 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA € 1.788,92 € 0,00 € 1.788,92 4,00% € 71,56 € 1.860,48 € 1.860,48 22,00% € 409,30 € 2.269,78

68 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 1.063,57 € 0,00 € 1.063,57 4,00% € 42,54 € 1.106,11 € 1.106,11 22,00% € 243,34 € 1.349,46

69 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 410,23 € 0,00 € 410,23 4,00% € 16,41 € 426,64 € 426,64 22,00% € 93,86 € 520,50

70 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 455,74 € 0,00 € 455,74 4,00% € 18,23 € 473,97 € 473,97 22,00% € 104,27 € 578,24

71 ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 2.737,98 € 0,00 € 2.737,98 4,00% € 109,52 € 2.847,50 € 2.847,50 22,00% € 626,45 € 3.473,95

72

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 1.920,31 € 0,00 € 1.920,31 4,00% € 76,81 € 1.997,12 € 1.997,12 22,00% € 439,37 € 2.436,49

73 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 5.847,83 € 0,00 € 5.847,83 4,00% € 233,91 € 6.081,74 € 6.081,74 22,00% € 1.337,98 € 7.419,73

74 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA € 1.192,61 € 0,00 € 1.192,61 4,00% € 47,70 € 1.240,31 € 1.240,31 22,00% € 272,87 € 1.513,18

75 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 1.063,57 € 0,00 € 1.063,57 4,00% € 42,54 € 1.106,11 € 1.106,11 22,00% € 243,34 € 1.349,46

76 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 410,23 € 0,00 € 410,23 4,00% € 16,41 € 426,64 € 426,64 22,00% € 93,86 € 520,50

77 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 455,74 € 0,00 € 455,74 4,00% € 18,23 € 473,97 € 473,97 22,00% € 104,27 € 578,24

78 ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 1.825,32 € 0,00 € 1.825,32 4,00% € 73,01 € 1.898,33 € 1.898,33 22,00% € 417,63 € 2.315,97

79

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 1.280,21 € 0,00 € 1.280,21 4,00% € 51,21 € 1.331,42 € 1.331,42 22,00% € 292,91 € 1.624,33

80 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 5.847,83 € 0,00 € 5.847,83 4,00% € 233,91 € 6.081,74 € 6.081,74 22,00% € 1.337,98 € 7.419,73

81 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 1.192,61 € 0,00 € 1.192,61 4,00% € 47,70 € 1.240,31 € 1.240,31 22,00% € 272,87 € 1.513,18

82 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 1.063,57 € 0,00 € 1.063,57 4,00% € 42,54 € 1.106,11 € 1.106,11 22,00% € 243,34 € 1.349,46

83 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 410,23 € 0,00 € 410,23 4,00% € 16,41 € 426,64 € 426,64 22,00% € 93,86 € 520,50

84 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 455,74 € 0,00 € 455,74 4,00% € 18,23 € 473,97 € 473,97 22,00% € 104,27 € 578,24

85 ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 1.825,32 € 0,00 € 1.825,32 4,00% € 73,01 € 1.898,33 € 1.898,33 22,00% € 417,63 € 2.315,97

86

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori € 1.280,21 € 0,00 € 1.280,21 4,00% € 51,21 € 1.331,42 € 1.331,42 22,00% € 292,91 € 1.624,33

87 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA € 5.963,06 € 0,00 € 5.963,06 4,00% € 238,52 € 6.201,58 € 6.201,58 22,00% € 1.364,35 € 7.565,93

88 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE € 5.317,85 € 0,00 € 5.317,85 4,00% € 212,71 € 5.530,56 € 5.530,56 22,00% € 1.216,72 € 6.747,29

89

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 6.401,07 € 0,00 € 6.401,07 4,00% € 256,04 € 6.657,11 € 6.657,11 22,00% € 1.464,56 € 8.121,68

90 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 € 17.543,48 € 0,00 € 17.543,48 4,00% € 701,74 € 18.245,22 € 18.245,22 22,00% € 4.013,95 € 22.259,17

91

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI € 3.840,64 € 0,00 € 3.840,64 4,00% € 153,63 € 3.994,27 € 3.994,27 22,00% € 878,74 € 4.873,00

92 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Contabilità dei lavori a corpo € 24.192,45 € 0,00 € 24.192,45 4,00% € 967,70 € 25.160,15 € 25.160,15 22,00% € 5.535,23 € 30.695,38
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OS2
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dei manuali d'uso e manutenzione

S.04 - Strutture in 
muratura 

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

S.03 - Strutture in 
CA

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

S.04 - Strutture in 
acciaio

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.04 - Impianti 
elettrici e speciali

Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione

IA.02 - Impianti 
idraulici e 
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Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento 
dei manuali d'uso e manutenzione
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93 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Contabilità dei lavori a corpo € 2.683,37 € 0,00 € 2.683,37 4,00% € 107,33 € 2.790,70 € 2.790,70 22,00% € 613,96 € 3.404,66

94 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Contabilità dei lavori a corpo € 3.100,83 € 0,00 € 3.100,83 4,00% € 124,03 € 3.224,86 € 3.224,86 22,00% € 709,47 € 3.934,33

95 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Contabilità dei lavori a corpo € 923,03 € 0,00 € 923,03 4,00% € 36,92 € 959,95 € 959,95 22,00% € 211,19 € 1.171,14

96 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Contabilità dei lavori a corpo € 1.025,41 € 0,00 € 1.025,41 4,00% € 41,02 € 1.066,43 € 1.066,43 22,00% € 234,61 € 1.301,04

97 ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Contabilità dei lavori a corpo € 4.594,32 € 0,00 € 4.594,32 4,00% € 183,77 € 4.778,09 € 4.778,09 22,00% € 1.051,18 € 5.829,27

98

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Contabilità dei lavori a corpo € 3.331,76 € 0,00 € 3.331,76 4,00% € 133,27 € 3.465,03 € 3.465,03 22,00% € 762,31 € 4.227,34

99 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA E.22 - Edilizia OG2 Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 73.097,82 € 0,00 € 73.097,82 4,00% € 2.923,91 € 76.021,73 € 76.021,73 22,00% € 16.724,78 € 92.746,51

100 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 11.188,02 € 0,00 € 11.188,02 4,00% € 447,52 € 11.635,54 € 11.635,54 22,00% € 2.559,82 € 14.195,36

101 ESECUZIONE DEI LAVORI EDILIZIA Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 14.907,65 € 0,00 € 14.907,65 4,00% € 596,31 € 15.503,96 € 15.503,96 22,00% € 3.410,87 € 18.914,83

102 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 13.294,63 € 0,00 € 13.294,63 4,00% € 531,79 € 13.826,42 € 13.826,42 22,00% € 3.041,81 € 16.868,23

103 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 5.127,98 € 0,00 € 5.127,98 4,00% € 205,12 € 5.333,10 € 5.333,10 22,00% € 1.173,28 € 6.506,38

104 ESECUZIONE DEI LAVORI STRUTTURE Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 5.696,72 € 0,00 € 5.696,72 4,00% € 227,87 € 5.924,59 € 5.924,59 22,00% € 1.303,41 € 7.228,00

105 ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 22.816,44 € 0,00 € 22.816,44 4,00% € 912,66 € 23.729,10 € 23.729,10 22,00% € 5.220,40 € 28.949,50

106

ESECUZIONE DEI LAVORI IMPIANTI Coordinamento della sicurezza in esecuzione € 16.002,65 € 0,00 € 16.002,65 4,00% € 640,11 € 16.642,76 € 16.642,76 22,00% € 3.661,41 € 20.304,16

TOTALE Fase: 09 - ESECUZIONE DEI LAVORI € 481.345,55 € 0,00 € 481.345,55 € 19.253,82 € 500.599,37 € 500.599,37 € 110.131,86 € 610.731,23

TOTALE COMPLESSIVO € 780.563,51 € 0,00 € 780.563,51 € 31.222,54 € 811.786,05 € 811.786,05 € 178.592,93 € 990.378,98
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1) PREMESSE 

1.1 Identificazione del progetto

COMMITTENZA: Regione Piemonte

DIREZIONE: A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO Direttore Dott. Giovanni Lepri

SETTORE: A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

Responsabile Ing. Alberto Siletto

Email patrimonio@regione.piemonte.it

PEC patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

Indirizzo Piazza Piemonte 1 10127 Torino

Telefono 011 4321331

CODICI CUP:  

1) CUP J47B23000120001 - Master - RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO 
E  RIFUNZIONALIZZAZIONE  DEL  PALAZZO  CISTERNA  A  BIELLA  -  Importo  € 
10.000.000,00

2)  CUP  J47B23000130001  -  RESTAURO,  RISANAMENTO  CONSERVATIVO  E 
RIFUNZIONALIZZAZIONE  DEL  PALAZZO  CISTERNA  A  BIELLA.  LOTTO  APL  - 
Importo € 2.000.000,00.

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO: Ing. Alberto Siletto

TITOLO DI PROGETTO: Palazzo  Cisterna,  Biella:  Restauro,  risanamento  conservativo  e 
rifunzionalizzazione       

LOCALIZZAZIONE: Biella, Piazza Cisterna n. 4

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: si rimanda al Documento di Indirizzo alla Progettazione

1.2 Introduzione

La Regione Piemonte ha bandito la procedura per la stipula di un Accordo quadro relativo ai servizi 
di ingegneria e architettura necessari all’opera in oggetto, e più specificamente progettazione di 
Fattibilità  Tecnica  ed  Economica  (di  seguito  PFTE),  progettazione  Esecutiva  (di  seguito  PE), 
Prove,  indagini  e  sondaggi  per  gli  interventi,  Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di 
Progettazione,  di  Direzione  dei  Lavori,  Contabilità  e  misura  dei  lavori,  Coordinamento  per  la 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa e assistenza 
al collaudo,il tutto come meglio descritto nel Disciplinare di gara e relativi allegati, cui si rimanda, 
ai sensi del vigente Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”.

La Stazione appaltante intende adottare metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni ai sensi dei combinati disposti dell’art. 43 c. 2 del D.Lgs. 36/2023 e dell’Art. 7-bis del 
D.M. 1/12/2017, n. 560 e s.m.i., ovvero come Criterio premiante, prevedendo del Disciplinare di 
gare un punteggio  premiale  relativo  all’adozione  di  metodi  e  strumenti  di  gestione informativa 
digitale delle costruzioni, e più specificamente  modellazione informativa per l’edilizia , per ottenere 
più  elevati  livelli  qualitativi  in  termini  di  rilievo,  progettazione,  direzione  dei  lavori  e  facility 
management, nel rispetto del presente Capitolato Informativo e delle Linee guida predisposte dalla 
Stazione appaltante (metodologia BIM e HBIM).
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Qualora  l’Appalto  venga  assegnato  anche  sulla  base  di  tale  Criterio  premiante,  quindi, 
l’Aggiudicatario   dovrà  sviluppare  le  diverse  fasi  del  lavoro  applicando  la  metodologia  BIM, 
secondo quanto specificato nel presente documento, nonché in conformità con quanto indicato 
dalla  Norma UNI  11337 e quanto definito  dal  Codice dei  contratti  e dall’Allegato  I.9,  secondo 
quanto previsto dal Decreto ministeriale 1 dicembre 2017, n. 560 “Modalità e i tempi di progressiva 
introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture”.

Il presente Capitolato Informativo (CI) descrive i requisiti informativi minimi richiesti dalla Stazione 
Appaltante che dovranno essere rispettati dal Progettista nell’ambito di suddetta attività, al fine 
dell’implementazione delle procedure orientate alla gestione digitalizzata dei processi edilizi. 

Il  CI  è  parte  integrante  dei  documenti  messi  a  disposizione  a  base  di  gara  e  farà  parte  dei 
documenti contrattuali  che regoleranno l’esecuzione della prestazione, secondo quanto previsto 
nel Contratto. In tali casi, divenuta efficace l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto e/o 
dell’avvio  della  esecuzione  dello  stesso,  dovrà  predisporre  e  sottoporre  all’approvazione  della 
Stazione  appaltante  il  Piano  di  Gestione  Informativa  di  cui  all’art.  1  comma  10  lettera  c) 
dell’Allegato I.9 al Codice dei contratti  (pGI: BIM Execution Plan). Nell’ambito di tale documento, 
oltre ad indicare come operativamente verranno recepiti i contenuti del Capitolato informativo e 
delle  Linee  guida  predisposte  dalla  Stazione  appaltante,  dovranno  anche  essere  indicati  i 
nominativi  dei  referenti  responsabili  delle  attività  di  modellazione  e  coordinamento  di  cui  al 
presente Capitolato informativo, dotati delle competenze di cui alle norme UNI. Si precisa che tali 
prestazioni possono essere oggetto di subappalto o consulenza specialistica, ferma restando la 
responsabilità del Progettista/Direttore dei lavori anche ai fini di tali attività. 

Il piano di gestione informativa dovrà essere aggiornato in funzione delle fasi previste nell’Accordo 
Quadro, e ogni volta approvato dalla Committenza. In fase di redazione e aggiornamento del pGI 
potranno essere fornite ulteriori specifiche che regolamenteranno le modalità di produzione e le 
caratteristiche dei modelli costruttivi che dovranno essere soddisfatte dall’Affidatario. 

1.3 Priorità e obiettivi

Fermi restando i contenuti e gli obiettivi della progettazione di cui all’art. 41 del D.Lgs. 36/2023 e 
del relativo allegato I.7, si individuano i seguenti obiettivi:

 verifica dell’affidabilità, congruenza e completezza delle informazioni di rilievo dell’esistente;

 miglioramento del livello di conoscenza degli immobili;

 individuazione dei lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli 
indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla Committenza;

 maggiore coordinamento della progettazione multidisciplinare (architettura/ restauro / struttura/ 
impianti/ opere provvisionali);

 definizione  degli  elementi  necessari  ai  fini  del  rilascio  delle  prescritte  autorizzazioni  e 
approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del 
relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo dei prezzari regionali;

 determinazione  in  ogni  dettaglio  dei  lavori  da  realizzare,  il  relativo  costo  previsto,  e  il 
cronoprogramma;

 disponibilità di informazioni attendibili ed utili per le successive fasi di progettazione, direzione e 
esecuzione lavori; 
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 ottimizzazione delle  fasi  di  progettazione e di  successiva esecuzione nel rispetto dei  tempi 
contrattuali;

 mitigazione del rischio delle varianti in corso d’opera;

 maggiore controllo dei tempi di esecuzione dei lavori;

 maggiore controllo in sede di esecuzione della contabilizzazione delle opere appaltate a corpo;

 coordinamento  della  sicurezza sia  in  fase di  progettazione che in  fase di  esecuzione,  con 
miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori impiegati nel cantiere;

 disponibilità di informazioni attendibili ed utili per la gestione dell’opera nella successiva fase di 
esercizio (facility  management)  ed in  generale  per  l’intero  ciclo  di  vita  dell’opera,  tramite il 
software Factotum già in uso presso la Stazione appaltante;

 processi  decisionali  maggiormente  supportati  da  informazioni  tempestive,  aggiornate  ed 
attendibili lungo tutto il ciclo di vita dell’opera.

1.4 Acronimi e glossario

Di seguito sono descritte le abbreviazioni utilizzate nel presente documento

1.4.1 Termini relativi ai contenuti informativi  

Dato Elemento  conoscitivo  intangibile,  elementare,  interpretabile 
all’interno  di  un  processo  di  comunicazione  attraverso  regole  e 
sintassi preventivamente condivise.

Contenuto informativo Insieme di informazioni organizzate secondo un determinato scopo 
ai fini della comunicazione sistematica di una pluralità di conoscenze 
all’interno di un processo.

Informazione Insieme di  dati  organizzati  secondo  un  determinato  scopo  ai  fini 
della comunicazione di una conoscenza all’interno di un processo.

Relazionale Organizzazione  di  un  insieme  di  dati  per  relazioni  logiche  o 
concettuali.

Parametrico Organizzazione  di  un  insieme  di  dati  per  relazioni  logiche  o 
concettuali in funzione di uno o più parametri.

Formato aperto Formato di file basato su specifiche sintassi di dominio pubblico il cui 
utilizzo  è  aperto  a  tutti  gli  operatori  senza  specifiche  condizioni 
d’uso.

Formato proprietario Formato di file basato su specifiche sintassi di dominio non pubblico 
il  cui  utilizzo  è limitato  a  specifiche  condizione  d’uso  stabilite  dal 
proprietario del formato.

2D Seconda dimensione: rappresentazione grafica dell’opera o dei suoi 
elementi in funzione del piano (geometrie bidimensionali).

3D Terza dimensione: simulazione grafica dell’opera o dei suoi elementi 
in funzione dello spazio (geometrie tridimensionali).

4D Quarta  dimensione:  simulazione  dell’opera  o dei  suoi  elementi  in 
funzione del tempo, oltre che dello spazio.

5D Quinta  dimensione:  simulazione  dell’opera  o  dei  suoi  elementi  in 
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funzione della moneta, oltre che dello spazio e del tempo.

6D Sesta  dimensione:  simulazione  dell’opera  o  dei  suoi  elementi  in 
funzione dell’uso, gestione, manutenzione ed eventuale dismissione, 
oltre che dello spazio.

7D Settima dimensione:  simulazione dell’opera o dei suoi  elementi  in 
funzione della sostenibilità (economica, ambientale, energetica, etc.) 
dell’intervento,  oltre  che  dello  spazio,  del  tempo  e  dei  costi  di 
produzione.

Multimediale Relativo all’interazione, tra un soggetto e l’ambiente, attivata tramite 
fonti informative (essenzialmente ottiche, visuali, sonore).

Veicolo informativo Mezzo di trasmissione di contenuti informativi

Elaborato  informativo 
(elaborato)

veicolo  informativo  di  rappresentazione  di  prodotti  e  processi  del 
settore costruzioni.

Scheda informativa digitale Raccolta  e  archiviazione  strutturata  di  informazioni  sociali, 
ambientali,  tecniche, economiche e giuridiche, redatte in un ordine 
prestabilito, secondo certe modalità e per determinati scopi.

BIM BUILDING  INFORMATION  MODELING.  Attraverso  processi  BIM, 
uno o più modelli virtuali di un edificio o di una infrastruttura possono 
essere progettati  digitalmente, contenendo informazioni riguardanti 
l’opera o le sue parti (localizzazione geografica, geometria, proprietà 
dei materiali  e degli  elementi tecnici).  Il  BIM permette di  costruire 
virtualmente  l’opera  in  un  unico  modello  tridimensionale  (3D)  dal 
quale  è  possibile  derivare  tutta  la  documentazione  di  progetto, 
gestire fasi temporali di costruzione (4D), verificare in tempo reale i 
costi  di  costruzione (5D),  pianificare  una gestione oculata (6D) e 
verificarne la sostenibilità (7D)

PROCESSO BIM Processo di sviluppo, crescita e analisi di modelli multi-dimensionali 
e  multi-disciplinari  virtuali  generati  in  digitale  per  mezzo  di 
programmi informatici.

MODELLO BIM o
MODELLO INFORMATIVO

Modello  3D dell’opera  contenente tutte le  informazioni  per la  sua 
progettazione, realizzazione e gestione. Virtualizzazione dell’opera e 
dei  suoi  componenti.  Veicolo  informativo  di  virtualizzazione  di 
prodotti e processi del settore costruzioni. La virtualizzazione grafica 
del modello informativo prende anche il nome di modello grafico. (cfr 
UNI  11337-1:2017).  Insieme  di  contenitori  di  informazione 
strutturata, semistrutturata e non strutturata (cfr. DM 560/2017).

Modello  di  progetto 
dell’opera o del complesso 
di opere

Virtualizzazione per oggetti di un’opera od un complesso di opere “in 
divenire”  o di  una modificazione di  un’opera  od un complesso di 
opere già in
essere.

Modello di rilievo dell’opera 
o del complesso di opere

Virtualizzazione per oggetti, in un dato tempo, dallo stato di fatto di 
un’opera od un complesso di opere “in essere”.

Modello singolo Virtualizzazione  dell’opera  o  suoi  elementi  in  funzione  di  una 
disciplina od uno specifico uso del modello.

Modello aggregato Virtualizzazione  dell’opera  o  suoi  elementi  in  funzione  di  una 
federazione o aggregazione (stabile  o temporanea)  di  più modelli 

AllegatoF_Capitolato_Informativo_240506.docx 6



                                                                                                      Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 

Settore Patrimonio immobiliare, Beni mobili, Economato e Cassa economale

Palazzo Cisterna, Biella 
Restauro, risanamento conservativo e rifunzionalizzazione                CAPITOLATO INFORMATIVO HBIM-BIM

singoli,  come  strumento  per  il  coordinamento  di  più  modelli. 
Costituisce un modello aggregato sia l’insieme di più modelli singoli 
tra loro coordinati (federato) sia la loro fusione in un unico modello 
(integrato).

Oggetto Virtualizzazione  di  attributi  geometrici  e  non  geometrici  di  entità 
finite, fisiche o spaziali, relativi ad un’opera, o ad un complesso di 
opere, od ai loro processi.

1.4.2 Termini relativi agli ambienti informativi  

ACDat AMBIENTE DI CONDIVISIONE DATI: Ambiente digitale di raccolta 
organizzata e condivisione di dati relativi ad un’opera e strutturati in 
informazioni relative a modelli ed elaborati digitali prevalentemente 
riconducibili  ad  essi,  basato su un’infrastruttura  informatica  la  cui 
condivisione è regolata da precisi sistemi di sicurezza per l’accesso, 
di  tracciabilità  e  successione  storica  delle  variazioni  apportate  ai 
contenuti  informativi,  di  conservazione  nel  tempo  e  relativa 
accessibilità  del  patrimonio  informativo  contenuto,  di  definizione 
delle  responsabilità nell’elaborazione dei  contenuti  informativi  e di 
tutela della proprietà intellettuale. (DM 560/2017).Corrispondente al 
termine anglosassone CDE (Common Data Environment).

ACDoc ARCHIVIO DI  CONDIVISIONE DOCUMENTI:  Archivio  di  raccolta 
organizzata e condivisione di copie di modelli e copie od originali di 
elaborati su supporto non digitale, riferiti ad una singola opera o ad 
un  singolo  complesso  di  opere.  Corrispondente  al  termine 
anglosassone Data Room.

Libreria di oggetti Ambiente digitale  per  la  raccolta organizzata  e la  condivisione di 
oggetti per modelli grafici e alfanumerici.

Piattaforma  collaborativa 
digitale

Ambiente  digitale  per  la  raccolta organizzata e la  condivisione di 
dati, informazioni, modelli, oggetti ed elaborati, riferimenti alla filiera 
delle costruzioni:  prodotti  risultanti,  prodotti  componenti e processi 
(oggetti, soggetti, azioni).

1.4.3 Termini relativi alla evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati e oggetti  

Evoluzione  informativa 
degli elaborati

Livello  di  approfondimento dei  contenuti  informativi  degli  elaborati 
definito per obiettivi in funzione degli stadi e delle fasi di evoluzione 
del processo.

Evoluzione  informativa  dei 
modelli

Livello  di  approfondimento  del  contenuto  informativo  dei  modelli 
definito per obiettivi in funzione degli stadi e delle fasi di evoluzione 
del processo.

Livello  di  sviluppo  degli 
oggetti digitali (LOD)

LEVEL OF DEVELOPMENT:  livello  di  approfondimento e stabilità 
dei dati e delle informazioni degli oggetti digitali che compongono i 
modelli.

Livello  di  sviluppo  degli 
oggetti – attributi geometrici 
(LOG)

Livello di approfondimento e stabilità degli attributi geometrici degli 
oggetti digitali che compongono i modelli. Parte costituente dei LOD,
assieme ai LOI, riferita agli attributi geometrici.
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Livello  di  sviluppo  degli 
oggetti – attributi informativi 
(LOI)

Livello di approfondimento e stabilità degli attributi informativi degli 
oggetti digitali che compongono i modelli. Parte costituente dei LOD,
assieme ai LOG, riferita agli attributi non geometrici.

Stabilità del dato Dato  coerente con il  livello  di  evoluzione  informativa e contenuto 
informativo ad esso associati.

Stato  di  approvazione  del 
contenuto informativo

Condizione  di  evoluzione  formale  del  contenuto  informativo  di  un 
modello o un elaborato secondo un flusso di natura processuale.

Stato  di  lavorazione  del 
contenuto informativo

Condizione di evoluzione operativa del contenuto informatico di un 
modello o un elaborato secondo un flusso di natura produttiva.

1.4.4 Termini relativi ai ruoli  

Operatore Economico È  il  Concorrente  nella  fase  di  gara  e  l’Affidatario  nella  fase  di 
esecuzione della prestazione.

Committente/Stazione 
Appaltante/SA

Qualsiasi  soggetto fisico o giuridico che commissioni,  in qualsiasi 
forma di contratto, un lavoro, un servizio od una fornitura.

Sub-Affidatario/  Sub-
Operatore Economico

Qualsiasi  soggetto  fisico  o  giuridico  Affidatario  di  secondo  (o 
successivo) livello di un lavoro, un servizio od una fornitura.

BIM Manager Figura professionale per la gestione e l’aggiornamento dei modelli 
BIM inerenti a tutte le discipline (librerie e standard) e di sviluppo dei 
contenuti e delle fasi di progetto BIM; ha funzioni di collaborazione e 
coordinamento  durante  lo  sviluppo  iniziale  della  commessa,  in 
particolare  nella  fase  di  pianificazione  dei  processi  BIM  e  di 
individuazione delle risorse. Nella UNI11337, corrisponde al gestore 
dei  processi  digitalizzati.  Si  interfaccia con il  capo commessa e/o 
BIM Coordinator.

BIM Coordinator Figura professionale di gestione e aggiornamento dei contenuti BIM 
(librerie  e  standard)  e  di  rispetto  delle  linee  guida  BIM/CAD  e 
controllo dei processi. Nella UNI 11337, corrisponde al coordinatore 
dei flussi informativi di commessa. Si interfaccia con il BIM Manager 
e con i BIM Specialist.

BIM Specialist Esperto per  le  specifiche discipline  si  occupa della  creazione dei 
modelli  3d  e  dell’estrazione  della  documentazione  2d.  Nella  uni 
11337,  corrisponde  all’operatore  avanzato  della  gestione  e  della 
modellazione informativa.

CDE Manager /
Gestore dell’ACDat

Figura professionale che si occupa della gestione dell’ambiente di 
condivisione  dei  dati  e  le  dinamiche  informative  basate 
sull’introduzione,  sullo  scambio,  sulla  gestione e sull’archiviazione 
dei dati.

1.4.5 Termini relativi ai contratti  

Capitolato informativo (CI) Esplicitazione  delle  esigenze  e  dei  requisiti  minimi  informativi 
richiesti dal Committente agli affidatari.

Offerta  per  la  gestione 
informativa (oGI)

Il documento redatto dal Concorrente al momento dell'offerta che, in 
risposta ai  requisiti  informativi  del  Capitolato  Informativo,  struttura 
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temporalmente e sistemicamente i flussi informativi nella catena di 
fornitura  dell'Appaltatore  o  del  concessionario,  ne  illustra  le 
interazioni  con  i  processi  informativi  e  decisionali  di  quest'ultimo 
all'interno  dell'ambiente  di  condivisione  dei  dati,  descrive  la 
configurazione organizzativa e strumentale degli  operatori,  precisa 
le  responsabilità  degli  attori  coinvolti  (cfr.  Dm  560/2017).  È 
l’esplicitazione  e  specificazione  della  gestione  informativa  offerta 
dall’operatore  interessato,  in  risposta  alle  esigenze  ed  i  requisiti 
richiesti dal Committente.

Piano  per  la  gestione 
informativa (pGI)

Documento redatto dall’Affidatario sulla base dell’Offerta di gestione 
informativa,  da  sottoporre  alla  Stazione  Appaltante  dopo  la 
sottoscrizione del contratto e prima dell'esecuzione dello stesso e 
che può essere aggiornato nel corso dell’esecuzione del contratto 
(cfr.  DM 560/2017  e  All.  I.9  D.Lgs.  36/2023).  È  la  pianificazione 
operativa  della  gestione  informativa  attuata  dall’Affidatario  in 
risposta ai requisiti espressi dalla Committenza.

1.4.6 Termini relativi ai controlli  

Analisi delle incoerenze Analisi  delle  possibili  incoerenze informative di  oggetti,  modelli  ed 
elaborati rispetto a regole e regolamenti.

Analisi  delle  interferenze 
geometriche

Analisi delle possibili interferenze geometriche tra oggetti, modelli ed 
elaborati rispetto ad altri.

Coordinamento  di  primo 
livello (LC1)

Coordinamento di dati e informazioni del modello.

Coordinamento di  secondo 
livello (LC2)

Coordinamento  di  dati,  informazioni  e  contenuti  informativi  tra 
modelli.

Coordinamento  di  terzo 
livello (LC3)

Coordinamento  di  dati  e  informazioni  e  contenuti  informativi  tra 
modelli  ed elaborati  informativi  e tra elaborati  ed elaborati,  anche 
attraverso l’uso di schede informative digitali.

Verifica  di  primo  livello 
(LV1)

Verifica interna di dati, informazioni e contenuti informativi a livello 
formale.

Verifica  di  secondo  livello 
(LV2)

Verifica interna di dati, informazioni e contenuti informativi a livello 
sostanziale.

Verifica  di  terzo  livello 
(LV3)

Verifica  indipendente  (Independent  Check)  di  dati,  informazioni, 
contenuti  informativi  e  loro  ACDat  e  ACDoc  di  conservazione  a 
livello sostanziale.

1.5 Prevalenza contrattuale

In ottemperanza a quanto previsto dal D.M. 560/2017 così come integrato e modificato dal DM 
312/2021, per il presente incarico viene definita la prevalenza contrattuale dei modelli informativi 
per  le  consegne  informative  previste  durante  l’intero  Accordo  Quadro.  Per  quanto  concerne  i 
modelli e gli elaborati informativi messi a disposizione dalla Stazione appaltante, si specifica che in 
caso di difformità tra gli stessi deve essere considerata la prevalenza dell’elaborato informativo. 

La produzione,  il  trasferimento e la  condivisione dei  contenuti  del  progetto,  avverrà attraverso 
supporti informativi digitali in un Ambiente di Condivisione dei Dati – ACDat, pur permanendo la 
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prevalenza contrattuale  della  documentazione consegnata con formattazione PDF corredati  da 
“firma digitale” di tutti gli elaborati oggetto dell’incarico.

Si specifica che è fatto obbligo che gli elaborati grafici siano necessariamente di diretta estrazione 
dei  modelli  che  compongono  l’intero  progetto.  Qualora  questo  processo  non  sia  possibile, 
l’Affidatario  dovrà  esplicitare  le  modalità  con  cui  garantirà  la  coerenza  tra  il  modello  BIM  e 
l’elaborato non estratto direttamente dallo stesso (cfr. livello 2 Norma UNI 11337-1:5.4). 

I formati di consegna di modelli ed elaborati verranno concordati e definiti nel dettaglio in fase di 
redazione del  pGI. In linea generale si  anticipa che la consegna dovrà comunque prevedere i 
formati proprietari ed editabili ed i formati aperti.

1.6 Riferimenti normativi

Di seguito sono elencate le norme a cui fa riferimento il presente documento; l’elenco non è da 
ritenersi esaustivo, ma indicativo ed in continuo aggiornamento. 

 Decreto  Ministeriale  n.  560  del  01/12/2017  e  s.m.i.:  Modalità  e  i  tempi  di  progressiva 
introduzione  dei  metodi  e  degli  strumenti  elettronici  di  modellazione  per  l’edilizia  e  le 
infrastrutture;

 Decreto legislativo n. 36 del 31/03/2023 e s.m.i.: Codice dei contratti pubblici  e relativi Allegati;

 UNI  11337-1:2017  Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  –  Gestione  digitale  dei  processi 
informativi  delle  costruzioni  – Parte 1:  Modelli,  elaborati  e oggetti  informativi  per prodotti  e 
processi;

 UNI/TS 11337-3:2015 Edilizia e opere di ingegneria civile - Criteri di codificazione di opere e 
prodotti  da  costruzione,  attività  e  risorse  -  Parte  3:  Modelli  di  raccolta,  organizzazione  e 
archiviazione dell'informazione tecnica per i prodotti da costruzione;

 UNI  11337-4:2017  Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  –  Gestione  digitale  dei  processi 
informativi delle costruzioni – Parte 4: Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati e 
oggetti;

 UNI  11337-5:2017  Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  –  Gestione  digitale  dei  processi 
informativi delle costruzioni – Parte 5: Flussi informativi nei processi digitalizzati;

 UNI  11337-6:2017  Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  –  Gestione  digitale  dei  processi 
informativi delle costruzioni – Parte 6: Linea guida per la redazione del capitolato informativo;

 UNI  11337-7:2018  Edilizia  e  opere  di  ingegneria  civile  –  Gestione  digitale  dei  processi 
informativi  delle  costruzioni  –  Parte  7:  Requisiti  di  conoscenza,  abilità  e  competenza delle 
figure professionali coinvolte nella gestione e nella modellazione informativa;

 UNI  EN  ISO  19650-1:2019  Organizzazione  e  digitalizzazione  delle  informazioni  relative 
all'edilizia  e alle  opere di  ingegneria  civile,  incluso il  Building Information Modelling  (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 2: Fase di consegna dei 
cespiti immobili;

 UNI  EN  ISO  19650-2:2019  Organizzazione  e  digitalizzazione  delle  informazioni  relative 
all'edilizia  e alle  opere di  ingegneria  civile,  incluso il  Building Information Modelling  (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 2: Fase di consegna dei 
cespiti immobili;
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 UNI  EN  ISO  19650-3:2021  Organizzazione  e  digitalizzazione  delle  informazioni  relative 
all'edilizia  e alle  opere di  ingegneria  civile,  incluso il  Building Information Modelling  (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 3: Fase gestionale dei 
cespiti immobili;

 UNI  EN  ISO  19650-4:2022  Organizzazione  e  digitalizzazione  delle  informazioni  relative 
all'edilizia  e alle  opere di  ingegneria  civile,  incluso il  Building Information Modelling  (BIM) - 
Gestione  informativa  mediante  il  Building  Information  Modelling  -  Parte  4:  Scambio  di 
informazioni;

 UNI  EN  ISO  19650-5:2020  Organizzazione  e  digitalizzazione  delle  informazioni  relative 
all'edilizia  e alle  opere di  ingegneria  civile,  incluso il  Building Information Modelling  (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 5: Approccio orientato 
alla sicurezza per la gestione informativa;

 UNI  EN ISO 16739-1:2020 Industry  Foundation  Classes  (IFC)  per  la  condivisione  dei  dati 
nell'industria delle costruzioni e del facility management - Parte 1: Schema di dati;

 UNI/CT 033/GL 05 Codificazione dei prodotti e dei processi costruttivi in edilizia.

2) SEZIONE TECNICA

2.1 Caratteristiche tecniche e prestazionali dell’infrastruttura hardware e software

Nella presente sezione sono indicati i requisiti tecnici del sistema di informatizzazione che saranno 
utilizzati dalla Stazione Appaltante e quelli che sono richiesti all’Affidatario, in termini di hardware, 
software, infrastrutture tecnologiche, protocollo di scambio dei dati, sistemi di coordinate, livelli di 
sviluppo e competenze richieste per i servizi di cui all’oggetto.

2.1.1 Infrastruttura hardware  

L'Aggiudicatario dovrà dotare il proprio staff di hardware idoneo alle attività di gestione digitale dei 
processi informativi della progettazione esecutiva offerta in sede di gara.

È richiesto al vincitore di dettagliare nel proprio pGI, l’infrastruttura hardware attualmente in suo 
possesso e che intende mettere a disposizione per l’esecuzione della prestazione richiesta:

N. UNITÀ TIPOLOGIA CARATTERISTICA 
TECNICA

VALORE 
PRESTAZIONALE

WORKSTATION FISSA PROCESSORE

RAM

HD – TIPO

MONITOR

WORKSTATION 
PORTATILE

PROCESSORE

RAM

HD – TIPO

MONITOR
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N. UNITÀ TIPOLOGIA CARATTERISTICA 
TECNICA

VALORE 
PRESTAZIONALE

UNITÀ DI BACKUP MEMORIA DI 
ARCHIVIAZIONE

TRASMISSIONE DATI RETE

2.1.2 Infrastruttura software: formati e scambio dati  

I  software  utilizzati  dall'Aggiudicatario  dovranno  essere  basati  su  piattaforme  interoperabili  a 
mezzo di  formati  aperti  non proprietari,  in grado di leggere, scrivere e gestire, oltre al  formato 
proprietario, anche i file in formato aperto *.ifc.

L'Aggiudicatario è tenuto ad utilizzare i software, dotati di regolare contratti di licenza d’uso, indicati 
nel  pGI.  Qualsiasi  aggiornamento  o  cambiamento  di  versioni  del  software  da  parte 
dell'Aggiudicatario dovrà essere concordato ed autorizzato preventivamente con la Committenza.

È richiesto al vincitore di dichiarare, attraverso la compilazione della seguente tabella,  nel proprio 
pGI, l’infrastruttura software attualmente in suo possesso e che intende mettere a disposizione per 
l’esecuzione della prestazione richiesta:

AMBITO SOFTWARE  E VERSIONE ESTENSIONE  OUTPUT  E 
COMPATIBILITÀ  CON  FORMATI 
APERTI

NATIVA INTEROPERABILE

Authoring  HBIM:  modellazione 
dell’esistente   e  progettazione 
intervento di restauro

Authoring Architettura:
Progettazione
Architettonico
- funzionale

Authoring Strutture

Authoring Impianti Elettrici

Authoring Impianti Meccanici

Authoring Impianti Idraulici

Authoring sottoservizi

Authoring contesto

Verifica Antincendio

Verifica energetica
(BIM  Energy  Analysis  e  BIM 
Energy Simulation)

Verifica acustica

Verifica CAM

Model Code and Checking
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AMBITO SOFTWARE  E VERSIONE ESTENSIONE  OUTPUT  E 
COMPATIBILITÀ  CON  FORMATI 
APERTI

NATIVA INTEROPERABILE

Clash detection

Project planning 4D

Quantity Take Off

Analisi sicurezza

Project visualization

Oltre alla consegna di tutti  i  modelli  sia in formato aperto che in formato proprietario,  è inoltre 
richiesta la consegna alla SA, dei modelli contenenti gli elaborati (anche eventuali modelli nativi 
funzionali  alla  sola produzione di  elaborati  e collegati  agli  altri  modelli  mediante link).  Si  veda 
anche  l’art.  3.12 Modalità  di  archiviazione  e  consegna  finale  di  modelli,  oggetti  e/o  elaborati
informativi.

2.1.3 Specifiche aggiuntive per garantire l’interoperabilità  

Al fine di dimostrare la corretta interoperabilità tra differenti discipline e l’organica prosecuzione 
dell’iniziativa nelle successive fasi, si chiede all’Affidatario di predisporre  nel pGI una matrice di 
interoperabilità  tra  i  formati  proprietari  e  aperti  che  si  intende  utilizzare  per  lo  sviluppo  della 
modellazione BIM di progetto.

Il  modello  informativo  dovrà  essere  realizzato  dall’Affidatario  con  piattaforme  software  BIM 
compatibili con formati di interscambio open, quali Industry Foundation Classes (IFC), secondo gli 
standard definiti da buildingSMART International.

È richiesta  la  consegna del  modello  BIM e degli  elaborati  tecnici  CAD in  formato nativo e  in 
formato di interscambio, come indicato nella tabella di seguito.

MODELLO/OGGETTO/ELABORATO FORMATI DI INTERSCAMBIO OBBLIGATORI
(VERSIONE)

MODELLO BIM Formato  Proprietario:  Nativo  della  piattaforma 
software e degli strumenti di analisi utilizzati
Formato  Aperto:  INDUSTRY  FOUNDATION 
CLASSES (IFC4)

ELABORATI TECNICI CAD Formato proprietario
Formato Aperto: .dwf
ADOBE .PDF (7.0)

VERIFICA  ED  ANALISI  DELLE 
INTERFERENZE GEOMETRICHE

Formato Proprietario

EVENTUALI ESTRAZIONI DATI .CSV

EVENTUALI DATI DI COMPUTO Formato proprietario
.CSV
.XLS

Si precisa che è indispensabile che i formati proprietari risultino compatibili con i software 
e le piattaforme informatiche attualmente in uso alla Stazione appaltante. 
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In particolare, il  modello BIM dovrà risultare utilizzabile  e pienamente compatibile con il 
sistema informatico che consente di alimentare in modalità model-driven la piattaforma di 
property  and  facility  management  FactotuM,  basata  sulla  soluzione  Archibus  Eptura.  Il 
modello BIM dovrà essere pubblicabile tramite il software di modellazione sulla piattaforma 
gestionale, per rendere disponibili tutti  i  dati  alfanumerici e grafici necessari ai processi 
gestionali (inventariazione, moving, gestione postazioni di lavoro, facility management etc.).

Tale sistema informatico è stato sviluppato da Regione Piemonte e CSI in collaborazione 
con il  Politecnico di Torino, testandolo sugli  applicativi attualmente in uso alla Stazione 
appaltante, ovvero Autodesk Revit 2019 (formato .rvt) e Autocad 2019 (formato  .dwg e .dxf). 
Per l’utilizzo di formati diversi si dovrà dimostrare la piena compatibilità con FactotuM.  

È responsabilità dell’Affidatario assicurare la completezza dei dati e delle informazioni contenuti 
nei file esportati secondo i formati di esportazione definiti nella Tabella precedente.

I file componenti il modello BIM dovranno essere inclusi all’interno di una cartella che conterrà il file 
del modello di coordinamento federato e una struttura di cartelle e sottocartelle, in cui saranno 
riposti i  singoli  modelli  di parti  o di insieme e la cui nomenclatura farà riferimento alla WBS di 
commessa; si veda il paragrafo 2.4.2 Denominazione cartelle.

Si rimanda inoltre alle modalità operative esposte al paragrafo 3.7.10 Modalità di export IFC.

Si specifica che dovranno essere consegnati tutti gli elaborati di cui all’art.  3.7 Definizione degli
elaborati anche  in  formato  .DWG per  quanto  riguarda  gli  elaborati  grafici  e  .XLS per  quanto 
riguarda gli abachi, così come risultanti dalla diretta estrazione dei modelli.

Per supportare l'accesso e l'uso agevole dell'informazione è necessario che i  modelli  messi in 
condivisione tra le parti non superino i 200 Mb.

2.1.4 ACDat della Stazione appaltante interessata e/o messa a disposizione  

La Stazione appaltante non rende disponibile all’Affidatario, per il presente progetto, una specifica 
dotazione hardware e software. 

Sarà richiesto all’Affidatario di utilizzare per la consegna dei modelli, dei report e dei documenti la 
piattaforma ACDat messa a disposizione dalla Stazione Appaltante (ACDat-SA). Successivamente 
verranno fornite adeguate specifiche di riferimento per il corretto utilizzo della Piattaforma. 

Si richiede inoltre consegna tramite supporto di tipo flash-USB.

2.1.5 ACDat richiesta all’Affidatario per l’intervento specifico  

Ai fini della gestione digitalizzata del progetto, è richiesto all’Affidatario di disporre, per tutta la 
durata del  contratto,  un ambiente condiviso  di  raccolta dati  (ACDat  -  AF)  dove tutti  i  soggetti 
accreditati  possano  condividere  le  informazioni  prodotte.  Esso  dovrà  risultare  accessibile, 
tracciabile, trasparente, riservato e sicuro, e in esso tutti i soggetti accreditati potranno  condividere 
le  informazioni  prodotte,  con  la  finalità  di  migliorare  le  comunicazioni  tra  coloro  incaricati 
dell’esecuzione  delle  attività  e  coloro  che  dovranno  controllare  le  medesime,  oltre  che  per  i 
processi di coordinamento e verifica dei modelli informativi prodotti. 

L’ACDat-AF  consisterà  in  una  piattaforma  cloud  a  cui  potranno  accedere,  secondo  diversi 
permessi  di  accesso, tutti  i  soggetti  coinvolti  nell’appalto e sarà organizzata secondo la logica 
delineata  dalla  norma UNI  11337-4.  La  piattaforma sarà  accessibile  via  web  e  permetterà  di 
definire specifiche policy di accesso, in modo da gestire le autorizzazioni ai vari livelli del team di 
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progetto. L’ACDat-AF sarà suddiviso in quattro aree, corrispondenti agli Stati di Lavorazione del 
contenuto informativo previsti dalla norma UNI 11337:

 Lavori in Corso (L0) o area Work In Progress;  

 Area di Condivisione (L1) o Area Shared: il contenuto è considerato completo ma ancora 
suscettibile di interventi; 

 Area di Pubblicazione (L2) o Area Published: il contenuto è attivo ma concluso; 

 Archivio (L3). 

Le  procedure  di  utilizzo,  la  denominazione  dei  file,  i  criteri  di  accesso  e  la  struttura  di 
localizzazione, saranno concordati con la S.A. sulla base delle linee guida e saranno inserite nel 
pGI, che dovà essere approvato dalla Committenza. 

L’Affidatario  sarà  responsabile  della  conservazione  e  mantenimento  della  copia  di  tutte  le 
informazioni di progetto in una risorsa sicura e stabile all'interno della propria organizzazione e che 
renderà disponibile  all'evenienza alla  Committente e comunque entro tre giorni  lavorativi  dalla 
richiesta. La Committenza avrà accesso ai file nei formati specificati nel punto 2.1.3 e ad ogni altro 
documento od elaborato presente nell'ambiente di condivisione dei dati. 

È richiesto all’Affidatario di esplicitare, nel proprio pGI, l’ambiente di condivisione dati (ACDat) che 
sarà utilizzato per lo sviluppo della commessa, che dovrà garantire:

a) Accessibilità, secondo prestabilite regole, da parte di tutti gli attori coinvolti nel processo;

b) Tracciabilità e successione storica delle revisioni apportate ai dati contenuti;

c) Supporto di una vasta gamma di tipologie e formati di dati e di loro elaborazioni;

d) Alti flussi di interrogazione e facilità di accesso, ricovero ed estrapolazione di dati (protocolli 
aperti di scambio dati);

e) Conservazione e aggiornamento nel tempo;

f) Garanzia di riservatezza e sicurezza.

La  Committente,  qualora  necessario,  potrà  inoltre  richiedere  all’Affidatario  la  creazione  di  un 
Archivio di Condivisione Documenti non digitali (ACDoc), presso cui verranno conservate le copie 
cartacee di tutto il materiale informativo acquisito/occorso/prodotto dall’Affidatario per una specifica 
commessa, che sia accessibile alla Committenza previo appuntamento

2.1.6 Formati di fornitura dati messi a disposizione inizialmente dal Committente  

Sono di seguito specificati i formati di file attraverso i quali la Stazione Appaltante nella DataRoom 
metterà a disposizione dell’Affidatario la documentazione in suo possesso:

 .pdf 

 .dwg

 .doc

2.2 Sistema comune di coordinate e specifiche di riferimento 

Al fine di ottenere modelli con un sistema di coordinate coerente, gli stessi devono condividere lo 
stesso punto  di  origine.  Quale  punto  di  origine,  l’Affidatario  potrà utilizzare  quello  più  idoneo, 
purché correttamente individuato all'interno del Piazzo di Biella su coordinate del sistema regionale 
di riferimento sistema di riferimento EPSG 6708: RDN2008 / UTM zone 33N (N-E).
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Il sistema di misura lineare dovrà essere quello metrico. 

Unità di misura: centimetri.

Al fine di ottenere dei modelli  con un sistema di coordinate coerente, gli  stessi devono essere 
programmati con i medesimi settaggi e condividere lo stesso Punto di Origine. La localizzazione 
dell'edificio e/o del sito sul modello architettonico devono essere fissati alla corretta longitudine e 
latitudine o altro punto di riferimento definito. 

II Nord effettivo della localizzazione dell'edificio e/o del sito sul modello architettonico deve inoltre 
essere impostato correttamente. 

Tutti i modelli prodotti devono utilizzare un sistema "coordinate condivise" o sistemi analoghi.

L’Affidatario  presenterà  nel  pGI la  metodologia  che intende applicare  per soddisfare i  requisiti 
richiesti  dalla  Committente.  L’Affidatario  garantisce  di  adeguarsi  alle  prescrizioni  come  sopra 
indicate, che saranno in seguito dettagliate sulla base degli accordi presi con il Committente.

2.3 Specifica per l’inserimento di oggetti

Nella tabella seguente vengono riportati i principali oggetti che dovranno essere creati durante lo 
sviluppo del progetto e sono descritte sinteticamente le specifiche per la loro creazione.

L’offerente provvederà a definire nell pGI eventuali ulteriori specifiche di dettaglio per l’inserimento 
di ogni oggetto che comporrà il progetto a partire da quanto contenuto nella seguente tabella.

Oggetto Specifica

Murature e partizioni Differenziazione tra muri interni e muri esterni.
Spessori e stratigrafie delle murature.
Le altezze devono essere definite mediante livelli, tranne 
nel caso di muri ad altezza non collegata, ad esempio 
parapetti. I muri devono essere suddivisi per piano, salvo 
il  caso  in  cui  l’estensione  multipiano  costituisca  reale 
stato di fatto / intento progettuale.
Eventuali irregolarità delle murature storiche (strapiombi, 
sezioni  variabili,  disallineamenti  etc)  dovranno  essere 
fedelmente rappresentate.

Elementi strutturali Gli  elementi  devono  essere  posizionati  secondo  delle 
griglie.
Le dimensioni devono essere definite dai livelli.

Solai e volte Siano associati ai livelli di riferimento.

Livelli Vengano  indicati  i  principali  livelli  dell’edificio  con 
riferimento  finito  nell’architettonico  e  rustico  nello 
strutturale.

Pavimenti Il  livello  dovrà  corrispondere  a  quello  del  piano  di 
competenza.

Controsoffitti I controsoffitti saranno associati al livello/ambiente a loro 
sottostante.

Locali Vengano definiti  come entità specifiche con riferimento 
alla numerazione Factotum

Dotazioni impiantistiche Modellazione dell’ingombro delle macchine
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In sede di progettazione esecutiva verranno aggiunti tutti 
i dati tecnici e gestionali

Canalizzazioni impiantistiche Modellazione delle dorsali primarie
In sede di progettazione esecutiva verranno aggiunti tutti 
i dati tecnici e gestionali

Arredi fissi e mobili Modellazione  dell’ingombro  di  massima  ai  fini  del 
coordinamento  con  il  progetto  architettonico   e 
impiantistico

2.4 Sistema di classificazione e denominazione degli elementi del modello

2.4.1 Tabelle acronimi   

L’Affidatario  dovrà  attenersi  alle  Linee  guida  fornite  dalla  Stazione  Appaltante,  allo  scopo  di 
rispettare gli  standard di qualità previsti  e l’interoperabilità con i software gestionali  e di facility 
management attualmente in uso,  esplicitando nel pGI gli acronomi che intende adottare. Eventuali 
modifiche  rispetto  a  quanto  indicato  nelle  Linee  guida  dovranno  essere  concordate  con  la 
Committenza.

2.4.2 Denominazione cartelle  

L’Affidatario  dovrà  attenersi  alle  Linee  guida  fornite  dalla  Stazione  Appaltante,  allo  scopo  di 
rispettare gli  standard di qualità previsti  e l’interoperabilità con i software gestionali  e di facility 
management  attualmente  in  uso,   esplicitando  nel  pGI  la  denominazione  cartelle  che intende 
adottare.  Eventuali  modifiche  rispetto  a  quanto  indicato  nelle  Linee  guida  dovranno  essere 
concordate con la Committenza.

2.4.3 Denominazione dei file  

L’Affidatario  dovrà  attenersi  alle  Linee  guida  fornite  dalla  Stazione  Appaltante,  allo  scopo  di 
rispettare gli  standard di qualità previsti  e l’interoperabilità con i software gestionali  e di facility 
management attualmente in uso,  esplicitando nel pGI la denominazione file che intende adottare. 
Eventuali modifiche rispetto a quanto indicato nelle Linee guida dovranno essere concordate con 
la Committenza.

2.4.4 Nomenclatura famiglia  

L’Affidatario  dovrà  attenersi  alle  Linee  guida  fornite  dalla  Stazione  Appaltante,  allo  scopo  di 
rispettare gli  standard di qualità previsti  e l’interoperabilità con i software gestionali  e di facility 
management  attualmente  in  uso,  esplicitando  nel  pGI  la  nomenclatura  famiglie  che  intende 
adottare.  Eventuali  modifiche  rispetto  a  quanto  indicato  nelle  Linee  guida  dovranno  essere 
concordate con la Committenza.

2.4.5 Nomenclatura tipo  

L’Affidatario  dovrà  attenersi  alle  Linee  guida  fornite  dalla  Stazione  Appaltante,  allo  scopo  di 
rispettare gli  standard di qualità previsti  e l’interoperabilità con i software gestionali  e di facility 
management  attualmente  in  uso,   esplicitando  nel  pGI  la  nomenclatura  dei  tipi  che  intende 
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adottare.  Eventuali  modifiche  rispetto  a  quanto  indicato  nelle  Linee  guida  dovranno  essere 
concordate con la Committenza.

2.4.6 Parametri condivisi  

Gli  elementi  geometrici  costituenti  il  modello  BIM dovranno riportare  una codifica  in  modo da 
essere  identificati  univocamente.  La  codifica  adottata  dalla  Stazione  Appaltante  è  la  CSI 
Masterformat e UNI 8290.

Le  famiglie  contengono  nelle  loro  proprietà  una  serie  di  parametri,  definiti  per  arricchirle  di 
informazioni e per poter organizzare la loro struttura gerarchica. La possibilità di risalire ad una 
gerarchia delle famiglie facilita le operazioni di analisi, in fase di gestione e manutenzione delle 
parti del progetto.

L’Affidatario  dovrà  garantire  una  corretta  classificazione  degli  oggetti,  basata  sui   parametri 
informativi definiti nelle Linee guida, per diverse fasi delle attività. In particolare, si dovrà garantire 
la competa interoperabilità con la piattaforma Factotum, come già illustrato al punto 2.1.3.

L’Affidatario dovrà dichiarare nel pGI come intenderà ottemperare a tale richiesta, specificando nel 
dettaglio i parametri informativi che intende utilizzare a tale scopo; dovrà attenersi alle Linee guida 
fornite  dalla  Stazione  Appaltante,  allo  scopo  di  rispettare  gli  standard  di  qualità  previsti  e 
l’interoperabilità con i software gestionali e di facility management attualmente in uso, esplicitando 
nel pGI i parametri che intende adottare. Eventuali modifiche rispetto a quanto indicato nelle Linee 
guida dovranno essere concordate con la Committenza. 

Inoltre si chiede di descrivere nel dettaglio come si intende gestire i parametri definiti nelle schede 
(prospetti) dei LOD, raggruppati nella voce “Caratteristiche”, contenute nelle appendici C e G della 
UNI 11337:2017 – 4:, ed il loro raggruppamento in specifici P_Set, in fase di export dei modelli in 
formato aperto. Si precisa infatti che dovrà essere predisposto uno specifico P_Set contenente le 
caratteristiche tecniche, dimensioni  e grandezze utili  al controllo quantità ed alla computazione 
all’interno del Computo Metrico Estimativo. Per quanto riguarda l’esportazione in formato aperto, si 
dovrà adottare la modalità IFCx3 Coordinator view 2.0.

2.4.7 Parametri e attributi HBIM  

Relativamente  al  modello  HBIM (Fase  0),  la  SA  richiede  di  inserire  le  informazioni  acquisite 
durante  la  fase  di  verifica  del  rilievo  e  di  prove  sui  materiali  (informazioni  relative  alla 
conservazione degli elementi, delle caratteristiche meccaniche e di resistenza etc) ed una corretta 
mappatura tra elementi del modello e le relazioni sviluppate durante la fase di indagine. 

Si rimanda alle  Linee guida per la lista di  parametri che dovranno essere adottati;  l’Affidatario 
dovrà dichiarare nel pGI come intenderà ottemperare a tale richiesta, specificando nel dettaglio i 
parametri  informativi  che  intende  utilizzare  a  tale  scopo,  nel  rispetto  delle  Linee  guida,  salvo 
eventuali modifiche da concordare con la Committenza. 

Inoltre si chiede di descrivere nel dettaglio come si intende gestire i parametri definiti nelle schede 
(prospetti) dei LOD, raggruppati nella voce “Caratteristiche”, contenute nelle appendici C e G della 
UNI 11337:2017 – 4:, ed il loro raggruppamento in specifici P_Set, in fase di export dei modelli in 
formato aperto. Si precisa infatti che dovrà essere predisposto uno specifico P_Set contenente le 
caratteristiche tecniche, dimensioni  e grandezze utili  al controllo quantità ed alla computazione 
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all’interno del Computo Metrico Estimativo. Per quanto riguarda l’esportazione in formato aperto, si 
dovrà adottare la modalità IFCx3 Coordinator view 2.0.

2.4.8 Codifica dei locali  

I locali  sono  una  categoria  presente  nei  soli  file  di  progetto  in  cui  è  presente  la  disciplina 
architettonica; di conseguenza gli abachi dei locali saranno presenti nei soli modelli architettonici 
centrali,  nei  modelli  integrati  o  in  quelli  onnicomprensivi  sempre  che  contengano  categorie  di 
elementi architettonici. In ogni caso, un locale non deve essere creato più volte su file differenti,  
non ci devono essere elementi duplicati.

I  locali  sono  delimitati  da  elementi  del  modello  quali  muri,  pavimenti,  controsoffitti  o  linee  di 
delimitazione. È importante verificare che i locali siano racchiusi (e non ridondanti) anche una volta 
scollegati tutti i file collegati tramite link. Pertanto, si consiglia di utilizzare il comando Delimitatore 
locale ma cercando di limitare il numero di segmenti.

Sotto la Categoria Locale vengono raggruppate varie Tipologia Locale;  l’Affidatario dovrà attenersi 
alle Linee guida fornite dalla Stazione Appaltante, che riportano i parametri necessario, allo scopo 
di rispettare gli standard di qualità previsti e l’interoperabilità con i software gestionali e di facility 
management  attualmente  in  uso.  Eventuali  modifiche  dovranno  essere  concordate  con  la 
Committenza.

Si  evidenzia  sin  d’ora  che  dovrà  essere  correttamente  gestito  il  Codice  FactotuM,  un 
parametro  fondamentale  per  consentire  l’interoperabilità  del  modello  con  gli  applicativi 
utilizzati da Regione Piemonte per la gestione degli spazi, del personale, degli inventari, dei 
traslochi e della manutenzione. A tal proposito verrà fornito un apposito manuale. 

2.4.9 D  efinizione e gerarchizzazione di sistemi tecnologici  

Occorre gerarchizzare gli oggetti connessi tra loro in sistemi. È  possibile creare tipi di sistema in 
base  alla  loro  funzione:  nelle  Proprietà  dell’oggetto  sono  riportate  informazioni  relative  a 
Classificazione sistema, Tipo di sistema, Nome sistema.

In particolare, la gerarchizzazione dei componenti impiantistici è importante per avere la creazione 
dei  sistemi  disciplinari  (lo  standard  è:  Meccanica,  Elettrico,  Tubazioni).  Tale  approccio  di 
modellazione assicura la compilazione automatica dei parametri di default relativi ai sistemi. Sarà 
cura dell’Appaltatore fornire la strategia migliore per la gerarchizzazione dei sistemi.

Si rimanda alle Linee guida per maggiori specifiche; l’Affidatario dovrà specificare le modalità di 
gerarchizzazione nel pGI.

2.4.10 Aggregazione degli elementi  

Gli elementi del Modello devono essere aggregati e disaggregati secondo classificazioni aziendali 
o di progetto (WBS).

L’Affidatario  proporrà una classificazione di  progetto (WBS) nell’ambito del pGI,  la  quale verrà 
concordata con la Stazione Appaltante.
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3) SEZIONE GESTIONALE

La presente sezione ha lo scopo di stabilire obiettivi ed usi dei modelli richiesti dalla Committenza 
oltre a definire le competenze richieste, i processi di controllo e verifica e le codifiche di progetto. 

3.1 Obiettivi informativi strategici e usi dei modelli e degli elaborati

Sono di seguito definiti gli obiettivi dei modelli richiesti all’Affidatario in relazione alle diverse fasi di 
attività previste dall’Accordo Quadro.

Si  evidenzia  che  per  quanto  riguarda  il  Progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica,  gli  scopi 
principali  da  perseguire  sono:  individuazione  della  soluzione  più  efficace,  sviluppo  di  tutte  le 
indagini, individuazione delle caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei 
lavori da realizzare, compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali e tutti 
gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni prescritte, elaborazione del 
piano preliminare di  manutenzione dell’opera e delle  sue parti,  il  tutto con i  necessari  richiami 
all’uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni. 

Per quanto riguarda la Progettazione Esecutiva è essenziale determinare in ogni dettaglio i lavori 
da  realizzare,  il  relativo  costo  e  il  cronoprogramma,  in  vista  della  gara  di  appalto;  il  progetto 
esecutivo deve essere sviluppato a un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato 
in  forma,  tipologia,  qualità,  dimensione e prezzo.  Il  progetto deve essere,  altresì,  corredato di 
apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti, in relazione al ciclo di vita dell’opera 
stessa. La modellazione informativa dovrà altresì consentire di supportare digitalmente le attività di 
verifica e di validazione dei progetti.

In fase di esecuzione dei lavori, con relative attività di Direzione lavori/contabilità etc., l’utilizzo dei 
modelli  informativi  è  mirato  a  migliorare  e  rendere  più  efficienti:  il  monitoraggio  e  controllo 
dell’avanzamento temporale ed economico dei lavori, la tracciabilità dei materiali e delle forniture e 
dei processi di produzione e montaggio, le condizioni di comunicazione e di interconnessione tra i 
soggetti presenti in cantiere e quindi le relazioni intercorrenti tra le parti in causa, le misure volte a 
garantire  le  condizioni  di  salute  e  di  sicurezza  nei  cantieri,  l’aggiornamento  del  piano  di 
manutenzione, il supporto alle attività di collaudo.

3.1.1 Obiettivi e usi del modello in relazione alle fasi del processo  

FASE OBIETTIVI DI FASE USI DEL MODELLO

Verifica  e  modellazione 
dell'esistente  HBIM: 
PFTE

Verifica  e  modellazione  stato  di  fatto 
esistente e catalogazione elementi e del loro 
stato di degrado:
anche  avvalendosi  di  tecnologie  di  rilievo 
digitale finalizzate alla definizione di modelli 
informativi dell’esistente.

Design Authoring

Comunicazione del progetto Project visualization

Supportare  riunioni  periodiche  di 
cordinamento tra soggetti interessati

Project visualization

Supportare il processo di approvazione degli 
Enti competenti (Sovrintendenza, VVF etc)

Project visualization
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FASE OBIETTIVI DI FASE USI DEL MODELLO

Funzione  spaziale  e 
autorizzativa
(PFTE)

Creazione modello di progetto:
 Individuazione, tra più soluzioni possibili, di 
quella  che  esprime  il  rapporto  migliore  tra 
costi e benefici;
 Individuazione  delle  caratteristiche 
dimensionali,  tipologiche,  funzionali  e 
tecnologiche  dei  lavori  da  realizzare, 
compresa  la  scelta  in  merito  alla  possibile 
suddivisione in lotti funzionali;
 Verifica  della  compatibilità  ecologica  della 
proposta  progettuale,  privilegiando  l’utilizzo 
di  tecniche  e  materiali,  elementi  e 
componenti  a  basso  impatto  ambientale 
(applicazione CAM e DNSH);
 Se  possiblile  adozione  di  principi  di 
progettazione  bioclimatica  e  di  “sistemi 
passivi”  che  consentano  di  migliorare  il 
bilancio energetico dell’edificio,  nell’ottica di 
una sostenibilità  complessiva  dell’intervento 
stesso;
 Previsione  della  ispezionabilità  e 
manutenibilità dell’opera.

Design Authoring

Virtualizzazione progetto Design Authoring

Redazione elaborati:
 Elaborazione di tutti gli elementi necessari 
per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  e 
approvazioni prescritte.

Estrazione  elaborati  da 
modello

Analisi delle interferenze Geometriche anche 
con i sottoservizi esistenti

Clash detection

Analisi delle incoerenze Code Checking

Comunicazione del progetto Project visualization

Supportare  riunioni  periodiche  di 
cordinamento tra soggetti interessati

Project visualization

Supportare il processo di approvazione degli 
Enti competenti (Sovrintendenza, VVF etc):
 Verifica  della  compatibilità  della  proposta 
progettuale con la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio culturale.

Project visualization

Supportare  la  stima  delle  quantità  al  fine 
dello sviluppo del CME:
 Quantificazione definitiva del limite di spesa 
e del quadro economico.

Quantity take off

Supporto alla pianificazione temporale delle 
fasi del cantiere, in relazione ai lotti attuativi 
e alle rendicontazioni dei finanziamenti:
 Definizione  metodologia  realizzativa  e 

Progress analysis
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FASE OBIETTIVI DI FASE USI DEL MODELLO

cantierizzazione  delle  opere,  con  adozione 
dei  migliori  indirizzi  per  i  processi  e  le 
modalità  di  trasporto  e  stoccaggio  delle 
merci,  beni  strumentali  e  personale, 
funzionali  alle  fasi  di  avvio,  costruzione  e 
manutenzione  dell’opera,  privilegiando 
modelli, processi e organizzazioni certificati;
 Definizione del  cronoprogramma.
Tale  obiettivo è da intendersi  strategico ed 
estremamente importante per la SA.

Supporto  alla  gestione  della  sicurezza  in 
cantiere

Risk management & on-
site safety

Fase tecnologica:
Progetto esecutivo

Creazione modello di progetto Design Authoring

Virtualizzazione progetto Design Authoring

Redazione elaborati Estrazione  elaborati  da 
modello

Analisi delle interferenze Geometriche anche 
con i sottoservizi esistenti

Clash detection

Analisi delle incoerenze Code Checking

Comunicazione del progetto verso pubblico e 
lavoratori

Project visualization

Supportare  riunioni  periodiche  di 
cordinamento tra soggetti interessati

Project visualization

Supportare il processo di approvazione degli 
Enti  competenti  (Sovrintendenza,  VVF  etc) 
con il recepimento di eventuali prescrizioni

Project visualization

Supportare  la  stima  delle  quantità  al  fine 
dello sviluppo del CME

Quantity take off

Individuazione  ed  Analisi  delle  interferenze 
tra le fasi di cantiere

Project Planning

Supporto  alla  gestione  della  sicurezza  in 
cantiere

Risk management & on-
site safety

Fase esecutiva:
Appalto e DL

Creazione modello costruttivo Design Authoring

Virtualizzazione progetto Design Authoring

Redazione elaborati Estrazione  elaborati  da 
modello

Analisi delle interferenze Geometriche anche 
con i sottoservizi esistenti

Clash detection

Analisi delle incoerenze Code Checking

Comunicazione del progetto verso pubblico e 
lavoratori

Project visualization

Supportare  riunioni  periodiche  di Project visualization
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FASE OBIETTIVI DI FASE USI DEL MODELLO

cordinamento tra soggetti interessati

Supportare il processo di approvazione degli 
Enti  competenti  (Sovrintendenza,  VVF  etc) 
nel caso di eventuali varianti

Project visualization

Quantificazione opere realizzate  e gestione 
SAL

Progress  analysis  and 
monitoring

Individuazione  ed  Analisi  delle  interferenze 
tra le fasi di cantiere

Progress  analysis  and 
monitoring

Analisi e monitoraggio temporale delle fasi e 
microfasi del cantiere

Progress  analysis  and 
monitoring

Supporto ai processi di direzione lavori Construction 
management

Supporto  alla  gestione  della  sicurezza  in 
cantiere

Risk management & on-
site safety

Fase  di  Collaudo  e 
Consegna: As-Built

Virtualizzazione opera Design Authoring

Redazione elaborati Estrazione  elaborati  da 
modello

Analisi delle incoerenze Code Checking

Comunicazione  dell’opera  verso  pubblico  e 
lavoratori

Project visualization

Predisposizione modello As Built per la fase 
di  gestione  dell’immobile  e  creazione  del 
riferimento tra la documentazione As Built e 
modelli informativi

Facility management

Gestione manutenzione Gestione  delle  manutenzioni  ordinarie  e 
straordinarie

Facility management

Ripartizione delle spese Facility management

Gestione prenotazioni Facility management

Si specifica che in merito all’analisi  delle interferenze tra i  lotti  operativi  e le fasi di cantiere si 
dovranno  tenere  in  considerazione  anche  le  modalità  di  demolizione,  arrivo  e  smaltimento  e 
stoccaggio materiali, flusso di macchinari e mezzi e impatto sulla viabilità interna all’area, percorsi 
pedonali e riduzione dei rischi per la sicurezza dei lavoratori operanti nell’area. 

3.2 Livello di sviluppo informativo per i modelli grafici e per gli oggetti (LOD)

II  livello  di  sviluppo  degli  oggetti  che compongono i  modelli  grafici  (LOD) definisce quantità  e 
qualità del loro contenuto informativo ed è funzionale al raggiungimento degli obiettivi delle fasi a 
cui il modello si riferisce. Il livello di sviluppo di un oggetto va considerato come risultante della 
sommatoria delle informazioni di tipo geometrico e non-geometrico, (normativo, economico ecc.) 
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che possono essere rappresentate in forma grafica 2D e 3D ed in forma alfanumerica (4D tempo, 
5D costi, 6D sostenibilità, 7D gestione ecc.). 

E’ volontà della Stazione Appaltante far sì che il modello As Built di fine costruzione, sia il risultato 
dell’evoluzione del modello lungo tutte le fasi del progetto, fin dalla fase preliminare e che possa 
essere utilizzato ai fini della gestione (Facility management). 

Di seguito si riporta quindi la matrice dei LOD di riferimento di tutte le fasi previste. Si specifica 
che, relativamente al presente incarico, si farà riferimento ai LOD previsti  secondo le definizioni  
della  norma UNI 11337-4 “Edilizia  e opere di  ingegneria civile.  Gestione digitale dei processi 
informativi  delle  costruzioni.  Parte  4:  evoluzione  e  sviluppo  informativo  di  modelli  elaborati  e 
oggetti”. Tale norma definisce sei livelli di sviluppo attraverso una scala alfabetica partendo dalla 
lettera A maiuscola:

A. LOD A: oggetto simbolico;

B. LOD B: oggetto generico;

C. LOD C: oggetto definito;

D. LOD D: oggetto dettagliato;

E. LOD E: oggetto specifico;

F. LOD F: oggetto eseguito;

G. LOD G: oggetto aggiornato.

In caso di particolari esigenze l’Appaltatore potrà definire classi intermedie di LOD tramite la lettera 
di riferimento inferiore e un numero intero tra 1 e 9.

Modello Modellazione 
dell’esistente 
HBIM: PFTE

Fase 
Funzionale 
Spaziale  + 
Autorizzativa
: PFTE

Fase 
tecnologica:
Progetto 
esecutivo

Fase 
esecutiva:
Appalto e 
DL

Fase  di 
Collaudo  e 
Consegna: 
As-Built  per 
facility 
management

Stato  di  fatto 
architettonico/ 
strutturale e 
apparati decorativi

C/D C/D C/D C/D C/D

Sottoservizi 
esistenti 
interferenti  (rilevati 
o  presenti  in 
documentazione 
fornita)

C C C C/D C/D

Contesto e verde C C/D C C/D C/D

Architettura - C/D F C/D C/D

Strutture - C/D F C/D C/D

Impianti elettrici B C/D F C/D C/D

Impianti meccanici B C/D F C/D C/D
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Modello Modellazione 
dell’esistente 
HBIM: PFTE

Fase 
Funzionale 
Spaziale  + 
Autorizzativa
: PFTE

Fase 
tecnologica:
Progetto 
esecutivo

Fase 
esecutiva:
Appalto e 
DL

Fase  di 
Collaudo  e 
Consegna: 
As-Built  per 
facility 
management

Impianti idraulici B C/D F C/D C/D

La Stazione Appaltante potrà richiedere un aumento del LOD in alcune fasi ed in alcune zone del 
progetto,  motivando  l’esigenza  ed  il  vantaggio  conseguente  (locali  in  cui  la  disposizione 
impiantistica  sia  particolarmente  congestionata,  interferenze  con  sottoservizi  esistenti,  tra  fasi 
esecutive ed operative). 

L’Affidatario è tenuto ad inserire e motivare nel pGI eventuali scostamenti dal livello di sviluppo 
richiesto  dalla  Stazione Appaltante,  che potranno essere  ammissibili  solamente  per  specifiche 
categorie di oggetti, qualora allo stato attuale vi siano limiti tecnologici legati alle tecnologie BIM. 
L’Affidatario dovrà evidenziare gli accorgimenti e le tecnologie che adotterà per rispettare il livello 
di  sviluppo  richiesto  da  queste  Specifiche  Informative.  Si  specifica  che  potrà  essere  fatto 
riferimento al concetto di LOIN (Level of Information Need UNI EN 17412:2021).

3.3 Ruoli, responsabilità e autorità ai fini informativi

L’Affidatario  è  tenuto  ad esplicitare nel  pGI  la  propria  struttura  organizzativa  per  la  gestione 
informativa della commessa. Tale struttura dovrà prevedere almeno le seguenti figure (si faccia 
riferimento alle definizioni di cui alla norma UNI 11337-7:2018):

 BIM Manager;

 BIM Coordinator, almeno uno per disciplina; 

 BIM Specialist,  in numero sufficiente alla gestione dei carichi di lavoro per ogni singola 
specialistica individuata nel presente appalto;

 CDE Manager. 

Viene richiesto inoltre di definire una matrice RACI di assegnazione responsabilità, che definisca, 
per ogni attività: responsabili, approvatori, figure consultate ed informate.

3.3.1 Definizione della struttura informativa interna della Stazione appaltante  

Nell’ambito del presente appalto la Stazione appaltante mette a disposizione le seguenti funzioni:

 RUP: Responsabile Unico del Progetto;

 Supporto al RUP;

 BIM Manager: gestore dei processi digitalizzati.

La funzione di BIM Manager è attualmente svolta dal RUP: Ing. Alberto Siletto.

Regione  Piemonte  si  riserva  di  aggiornare  la  propria  organizzazione  e  struttura  informativa, 
avvalendosi sia di personale interno, sia di consulenti esterni.
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3.3.2 Definizione della struttura dell’Affidatario e della sua filiera  

L'Aggiudicatario è responsabile del soddisfacimento dei requisiti di formazione specifica in ambito 
di gestione informativa BIM all'interno della propria organizzazione, ed è tenuto a intraprendere 
una  formazione  sufficiente  per  soddisfare  in  modo  efficace  i  requisiti  del  progetto.  I  livelli  di 
esperienza, conoscenza e competenza dell'Aggiudicatario dovranno essere idonei a soddisfare i 
requisiti minimi necessari per attuare una gestione digitale dei processi informativi del progetto.

La responsabilità dei documenti e modelli consegnati è esclusivamente dell’Affidatario.

Quest’ultimo non è sollevato dalla responsabilità che resta in toto di sua competenza anche se 
intendesse  affidare  la  realizzazione  di  parti  dei  modelli  informativi  a  consulenti  esterni.  In 
particolare, la redazione di parti del modello BIM da parte di eventuali sub-affidatari verrà svolta 
sotto stretta supervisione dell’Affidatario che controllerà e verificherà con cura i dati contenuti e gli  
standard grafici utilizzati.  Resta comunque stabilito che le responsabilità circa la correttezza del 
modello BIM restano esclusivamente poste in capo all’Affidatario.

L’Affidatario dovrà dichiarare nel proprio pGI, il flusso di ruoli e relazioni dei soggetti coinvolti per la 
progettazione in oggetto. Dovranno essere identificate le responsabilità informative di  eventuali 
sub-affidatari.

3.3.3 Identificazione dei soggetti professionali  

L’Affidatario dovrà identificare e specificare nel proprio pGI, i riferimenti delle figure coinvolte ai fini 
informativi,  all’interno  della  propria  struttura  aziendale,  nello  specifico  intervento  in  questione, 
differenziandole per disciplina e/o specializzazione. Le informazioni possono essere raccolte come 
di seguito specificato nella tabella seguente:

FIGURE

RUOLO DISCIPLINA NOME COGNOME CONTATTI

BIM MANAGER

BIM COORDINATOR

BIM COORDINATOR

BIM SPECIALIST

BIM SPECIALIST

BIM SPECIALIST

BIM SPECIALIST

BIM SPECIALIST

CDE  MANAGER  / 
RESPONSABILE
ACDat

3.4 Strutturazione e organizzazione della modellazione digitale

L’Affidatario  dovrà  dichiarare  nel  pGI  come intenderà  organizzare  la  modellazione  digitale.  Si 
prevede  l’utilizzo  della  modellazione  federata;  viene  richiesta  una  divisione  per  disciplina  che 
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permetta una corretta fruizione dei modelli in termini di grandezza dei file nativi ed aperti, come nel 
seguito dettagliato. 

3.4.1 Federazione dei Modelli e strutturazione dei modelli disciplinari  

Si prevede l’utilizzo della modellazione federata. 

È richiesto all’Affidatario di indicare nel pGI le modalità di federazione dei Modelli programmate, in 
ottemperanza ai requisiti espressi nel presente Capitolato, a partire dalla seguente divisione, con 
facoltà di effettuare ulteriori divisioni  nel rispetto delle massime dimensioni dei modelli indicate:

1. Coordinamento

2. Stato di fatto (HBIM)

3. Architettonico

4. Strutturale

5. MEP, eventualmente ulteriormente suddivisibile:

▪ Elettrico

▪ Idricosanitario 

▪ Antincendio

6. Arredi

Dovranno  inoltre  essere  indicate   le  tolleranze  secondo  cui  verrà  eseguita  l’analisi  delle 
interferenze disciplinari e interdisciplinari.

3.4.2 Modellazione HBIM  

È  prevista  la  modellazione  dei  manufatti  esistenti  in  un  modello  dedicato,  che  andrà  a 
rappresentare il patrimonio informativo relativo allo stato di fatto ed allo stato di conservazione dei 
manufatti precedentemente all’intervento. 

L’Appaltatore è tenuto ad produrre il modello  completo dell’edificio oggetto di intervento ed una 
fascia pertinenziale di 10 metri, nello stato di fatto, mediante modello informativo HBIM conforme 
alle  specifiche definite  nel  presente Capitolato  e nelle  Linee guida.  Potrà utilizzare  i  rilievi  già 
esistenti, messi a disposizione dalla Stazione appaltante in formato Autocad 2D, ed effettuare sul 
campo dietro propria responsabilità le opportune verifiche e integrazioni con tecniche topografiche, 
rilievi ad laser-scan etc. 

Dovrà inoltre garantire un corretto inserimento di attributi relativi alle informazioni che riuscirà a 
ricavare, anche relativamente al livello di vincolo della Sovrintendenza, dai sondaggi in sito, dalla 
ricerca  documentale  storia,  dalle  prove  sui  materiali.  Anche  in  questo  caso  sarà  possibile 
procedere alle opportune verifiche e integrazioni. 

Il  modello  dello  stato di  fatto e dello  stato di  conservazione,  sebbene verrà consegnato come 
modello separato, dovrà essere la base per lo sviluppo dei modelli di  progettazione. Gli elementi 
esistenti verranno differenziati  da quelli  di  progetto dal valore dell’attributo “RPP_StatoOggetto” 
definito al paragrafo 2.4.7. 

L’Appaltatore dovrà specificare nel pGI come sarà gestita la modellazione HBIM dello stato di fatto, 
e la sua  esportazione in formato aperto. Si rimanda al paragrafo 2.4.7.
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Il livello di precisione e attendibilità del modello HBIM prodotto sarà in ogni caso responsabilità 
dell’Appaltatore.  Qualora  l’Appaltatore  opti  per  una  verifica  del  rilievo  fornito  dalla  Stazione 
appaltante mediante una campagna con Laser Scanner o strumenti analoghi, dovrà consegnare 
alla SA un modello federato contenente la nuvola di punti ed il modello 3D relativo alla restituzione 
del rilievo, senza maggiori oneri. 

3.4.3 Dimensione massima dei file di modellazione  

I  modelli  ed  elaborati  prodotti  dovranno  essere  contenuti  entro  limiti  di  dimensioni  che  ne 
consentano una corretta ed agevole fruizione: si prevede una soglia massima di 200 Mb. 

L’Affidatario dovrà specificare nel pGI, la dimensione massima che intenderà assicurare in fase di 
produzione ed export dei modelli, sia rispetto al formato aperto, sia rispetto al formato nativo. 

In  caso  di  superamento  di  tale  limite  dovranno  essere  intraprese  opportune  misure  come 
downgrade geometrico degli oggetti e/o la suddivisione del modello in più parti, da concordare con 
la Stazione appaltante.

La SA si riserva il diritto, nel caso di rilevata impossibilità di completo e proficuo uso/lettura dei 
modelli a causa della loro dimensione, di richiedere, in ogni momento, la revisione di tali modelli ed 
elaborati al fine di risolvere la problematica, senza che per tale motivo possa essere avanzata 
riserva o richiesta di ristoro alcuno da parte dell’Affidatario.

3.5 Denominazione delle viste di progetto 

All’interno di ciascun file nativo del modello, nell’interfaccia del Browser di Progetto, sono elencate 
le Viste con cui visualizzare il modello, raggruppate in modo gerarchico in 3 Livelli. Ad esempio:

a. Livello 1: Disciplina. È il livello più generale, riferito alla Disciplina del file, es. Meccanica

a. Livello 2: Sottodisciplina. È il primo sottolivello, riferito alla Sottodisciplina del file ossia consiste 
nel Parametro Condiviso attribuito alle viste, es. HBI

b. Livello 3: contiene i diversi gruppi di Viste, al pari livello gerarchico:

 “Piante dei pavimenti”:  è l’elenco delle Viste di Pianta. 

 “Piante dei controsoffitti”: è l’elenco delle Viste di Controsoffitto.

 “Viste 3D”: è l’elenco delle Viste 3D. 

 “Prospetti”: è l’elenco delle Viste di Prospetto. 

 “Sezioni”: è l’elenco delle Viste di Sezione. 

Per quanto riguarda la denominazione, l’Affidatario dovrà attenersi alle Linee guida fornite dalla 
Stazione Appaltante, allo scopo di rispettare gli standard di qualità previsti e l’interoperabilità con i 
software gestionali e di facility management attualmente in uso.

Eventuali modifiche dovranno essere concordate con la Committenza.

Dovrà essere fornito un elenco delle viste con la legenda dei campi riferiti alle viste tematiche.

3.6 Abachi degli elementi e loro denominazione

Gli Abachi devono essere utilizzati per ottenere un elenco dettagliato di tutti gli elementi modellati,  
in termini di caratteristiche dimensionali e tecniche, compresi i Parametri condivisi.
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In generale verranno realizzati  Abachi  per Categoria,  intendendo con tale termine la classe di 
elementi che racchiude tutte le sue Famiglie, Tipo ed Istanze.

Gli Abachi presenti nel modello al momento della consegna saranno di due tipi:

a. Abachi  CPR:   servono  per  la  verifica  della  compilazione  dei  Parametri  condivisi,  e  della 
nomenclatura di famiglia e tipo; devono essere costituiti  da campi che si susseguono in un 
ordine  prestabilito,  esposto  nelle  Linee  guida.  Anche  la  denominazione  degli  abachi  CPR 
avverrà nel rispetto delle alle Linee guida fornite dalla Stazione Appaltante.

c. Abachi funzione:   si intendono quelli che sono stati inseriti in tavole di presentazione del lavoro 
svolto e la cui eliminazione comporterebbe la modifica delle tavole stesse. Di solito hanno una 
funzione  specifica  come  Quantity  take  off  o  sono  abbinati  a  tavole  tematiche.  La 
denominazione degli abachi funzione avverrà nel rispetto delle alle Linee guida fornite dalla 
Stazione Appaltante.

3.7 Definizione degli elaborati

3.7.1 Elaborati grafici digitali  

L’Appaltatore inserirà nel pGI l’elenco elaborati  coerentemente con ciascuna fase di attività e 
per ogni fase di progetto (stato di fatto/progetto/sovrapposizione/as built), redatto in accordo 
con la Stazione Appaltante, che dovrà garantire il raggiungimento degli obiettivi.

Dovrà quindi specificare nel proprio pGI, le viste  e le tavole offerte per garantire la prestazione 
richiesta.  I  contenuti  minimi  di  cui  sopra  sono  indicati  nella  seguente  tabella  e  si  intendono 
sviluppati per ogni Modello del progetto:

ELABORATO NOTA ORIGINE

PIANTE pavimenti Per ogni piano fuori terra DA MODELLO

Per piano interrato

Piano copertura

PIANTE  soffitti  / 
controsoffitti

Per ogni piano fuori terra DA MODELLO

Per piano interrato

Piano copertura

SEZIONI Significative:  almeno  una 
longitudinale  e  una  trasversale  per 
ciascuna delle 4 maniche (tot. 8)

DA MODELLO

PROSPETTI TUTTI DA MODELLO

VISTE 3 D Almeno 3, significative in merito alla 
gestione dei dislivelli  e all’uso degli 
spazi

DA MODELLO

ABACHI TUTTI DA MODELLO

ELABORATI 
DOCUMENTALI

TUTTI  come  da  allegato  I.7  al 
Codice  dei  contratti  e  Capitolato 
d’incarico

ESTERNA
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Le viste dovranno essere debitamente impaginate, quotate, dotate di legende e testalini, in modo 
da  fornire  elaborati  grafici  conformi  agli  standard  internazionali,  pronti  ad  essere  stampati 
all’occorrenza. Le scale grafiche da adottare e conseguenti standard sulle notazioni sono quelli 
previsti da norme e regolamenti vigenti, o da concordare con il RUP.

Nell’elenco elaborati dovrà essere data evidenza del codice del modello dal quale verrà estratto 
l’elaborato.  Tale  codice  dovrà  comparire  anche  all’interno  del  cartiglio  dell’elaborato  grafico. 
L’elenco elaborati dovrà contenere gli elaborati minimi specificati dal Documento di indirizzo alla 
progettazione (DIP).

Nel pGI dovranno essere indicati i tempi di produzione dei modelli in linea con i tempi previsti per 
la produzione degli elaborati grafici.  

Sia  le  viste  sia  gli  elaborati  grafici  dovranno  essere forniti  in  formato  Cad 2D,  essi  dovranno 
necessariamente essere la diretta estrazione dei modelli che compongono l’intero progetto.

3.7.2 Denominazione delle tavole di progetto  

Si rimanda alle Linee guida. Dovrà essere fornito un elenco delle tavole con la legenda dei campi.

3.7.3 Elaborati tradizionali  

Nel pGI l’Appaltatore sarà tenuto ad indicare quali degli elaborati grafici non verranno estratti dai 
modelli  informativi  attraverso l’utilizzo  dei  Modelli  di  Layout  e dovrà giustificare tale scelta.  La 
produzione di determinati elaborati grafici generati con altri sistemi (esempio CAD 2d) potrà essere 
ammessa mei seguenti casi:

 la scala degli elaborati è inferiore ad 1:20;

 il grado di dettaglio rappresentato nell’elaborato grafico è superiore al grado di dettaglio che è 
possibile realizzare (limite tecnologico BIM); 

 le opere rappresentate sono progettate con software specialistici non attualmente interfacciabili 
con strumenti BIM (limite tecnologico BIM); 

 schemi funzionali.

Tale produzione dovrà essere approvata dalla Stazione Appaltante.

3.7.4 El  aborati informativi  

Nel Documento di Indirizzo alla Progettazione sono indicati gli elaborati informativi minimi richiesti 
per la prestazione che l’Affidatario dovrà fornire nelle diverse fasi di progetto.

Gli elaborati di tipo informativo (relazioni specialistiche, capitolati,  stime dei costi, ecc.) saranno 
definiti  dall’Appaltatore,  in  accordo con la  Stazione  Appaltante,  all’interno  del  pGI  (MIDP).  Gli 
elaborati  informativi  prodotti  per  tutte  le  fasi  previste  dovranno  essere  sufficienti  per  il 
raggiungimento degli  obiettivi,  come precedentemente esposti al paragrafo “Obiettivi ed usi dei 
modelli”. 

Dovrà in ogni caso essere garantito il pieno rispetto del Codice dei Contratti e dei suoi Allegati.
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3.7.5 Estrazione quantità finalizzate al computo  

Le quantità alla base del computo metrico estimativo,  in tutte le fasi  progettuali  e di  direzione 
lavori/contabilità, dovranno essere estrapolate il più possibile dai modelli BIM. Il Concorrente dovrà 
definire nel pGI la strategia e i software utilizzati per l’estrazione delle quantità dai modelli. Qualora 
l’estrazione delle quantità avvenga direttamente dai software di authoring, dovrà descrivere nel pGI 
l’organizzazione delle informazioni.

È di massima importanza che quantità e costi vengano individuati con un alto grado di definizione, 
a tutela degli interessi della Stazione appaltante in fase di gara di appalto, soprattutto nell’ipotesi 
che si proceda con un Appalto integrato.

3.7.6 Comunicazione del progetto  

La presenza del  modello  3D dell’opera  facilita  il  processo decisionale  (varianti,  valutazione  di 
impatto  ambientale,  impatti  sull’impostazione  del  cantiere,  scelta  dei  materiali,  ecc.)  e  la 
comunicazione del progetto. 

Al fine di supportare sia i processi approvativi legati all’intervento (con particolare riferimento al 
processo legato alla  Soprintendenza dei  Beni  Culturali)  sia  le  riunioni  periodiche tra i  soggetti 
interessati (che si terranno al il fine di coordinare al meglio tutti gli interventi previsti con riferimento 
alle diverse fonti di finanziamento), l’Affidatario dovrà esplicitare nel pGI la propria disponibilità a 
realizzare tutti i rendering e le animazioni, comprese le animazioni delle fasi realizzative dell’opera 
necessari ad ottenere autorizzazioni e a comunicare il progetto durante riunioni periodiche tra enti. 
Nel pGI dovrà essere esplicitata la modalità e tempistiche di realizzazione di rendering, animazioni, 
foto-inserimenti, realtà aumentata, realtà virtuale.

Si richiama a tal proposito l’art.  2 del Capitolato d’appalto:  Durante l’intera durata dell’Accordo 
Quadro l’Appaltatore assisterà la Stazione appaltante fornendo la documentazione richiesta dal 
presente  capitolato  per  incontri  pubblici  o  istituzionali  o  per  attività  di  partecipazione  o  di 
divulgazione  rivolte  alla  cittadinanza  (Presentazioni  tipo  PowerPoint  contenenti  sintesi  dei  dati 
progettuali,  adattamenti  di  elaborati  progettuali  e  rendering  dei  luoghi  più  significativi.  Video 
illustrativi dello sviluppo progettuale e altri documenti/materiali anche a carattere non strettamente 
tecnico utili ai fini della fase di presentazione e di attività di partecipazione che saranno sviluppate 
dalla Stazione appaltante).

3.7.7 Cronoprogramma: Progress analysis and monitoring  

Il  supporto  alla  pianificazione  temporale  dei  lotti  attuativi  e  delle  fasi  critiche  dei  cantieri,  in 
relazione alle scadenze dei finanziamenti, è un obiettivo di particolare interesse per la Stazione 
Appaltante. 

A tal  fine  viene  richiesto  di  sviluppare  un modello  4D,  al  fine  di  analizzare  le  fasi  esecutive,  
identificare le interferenze operative e pianificare le azioni al fine di rispettare le scadenze. Un 
modello  4D  permette  infatti  la  rapida  consultazione  del  programma  di  realizzazione,  la 
visualizzazione delle fasi di installazione e dell’organizzazione delle attività lavorative. Il modello 
4D dovrà essere prodotto con un software di pianificazione 4D, in grado di creare un programma 
lavori partendo da un modello BIM e/o collegare un modello BIM ad un Programma lavori. Ciò 
dovrà essere garantito attraverso un legame tra WBS, Gantt e gli oggetti del modello. Il modello 4D 
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dovrà essere comprensivo dello stato di fatto dei luoghi, del terreno, delle opere provvisionali e 
delle principali attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà consegnare il modello 4D nel suo formato nativo e in un formato che consenta 
di analizzare/navigare il modello 4D con software gratuito. L’Appaltatore dovrà inoltre produrre un 
video,  estrapolato  dal  modello  4D,  tale  da  permettere  la  comprensione  del  programma  di 
realizzazione, sia in termini di durata che di scelta dei punti di vista, contenente l’indicazione delle 
date e delle attività mostrate. 

Il collegamento tra modello e programma deve essere automatizzato il più possibile, in modo da 
permettere  un  facile  aggiornamento  all’aggiornarsi  del  programma  in  fase  di  realizzazione. 
L’Appaltatore  deve,  ove  possibile,  linkare  in  maniera  automatica  le  codifiche  delle  attività  del 
programma lavori alle codifiche del modello BIM. 

Nel  pGI devono essere indicati  i  software utilizzati,  le  modalità  di  collegamento  tra modello  e 
programma lavori ed il processo di aggiornamento del modello 4D al variare del modello e/o del 
programma lavori.

3.7.8 Supporto sicurezza in cantiere  

La redazione del  Piano di  Sicurezza e Coordinamento  dovrà essere effettuata con l’utilizzo di 
modelli  informativi  e  strumenti  informatici  per  il  supporto  alle  attività  di  pianificazione  e  di 
individuazione  dei  rischi.  Mediante  i  modelli  BIM sarà  possibile  eseguire  analisi  e  simulazioni 
relativamente a fasi critiche del cantiere in modo analizzare come ridurre i rischi per la sicurezza.  
Nel pGI l’Appaltatore dovrà illustrare strategie, strumenti e metodologie di utilizzo dei modelli BIM 
per la gestione della sicurezza in cantiere.

3.7.9 Codifica documentale  

La denominazione degli elaborati è composta da 5 campi separati dal carattere “_”, secondo la 
codifica  riportata nelle  Linee guida e relativi  acronimi  si  rimanda al  paragrafo  2.4.1. Eventuali 
modifiche dovranno essere concordate con la Committenza.

3.7.10 Modalità di export IFC  

L’Affidatario dovrà dichiarare in dettaglio nel pGI le modalità di esportazione dei modelli in formato 
aperto, di cui al paragrafo 2.1.3 Specifiche aggiuntive per garantire l’interoperabilità. Dovrà essere 
garantita la completa consistenza con le matrici definite nei paragrafi  2.4.6  e 2.4.7 del presente 
documento.  La  Stazione  appaltante  intende  adottare  la  modalità  IFCx3  Coordinator  view  2.0; 
eventuali soluzioni alternative dovranno essere motivate e preventivamente concordate.

Inoltre si chiede di descrivere nel dettaglio come si intende gestire i parametri definiti nelle schede 
(prospetti) dei LOD, raggruppati nella voce “Caratteristiche”, contenute nelle appendici C e G della 
UNI 11337:2017 – 4:, ed il loro raggruppamento in specifici P_Set, in fase di export dei modelli in 
formato aperto. Si precisa infatti che dovrà essere predisposto uno specifico P_Set contenente le 
caratteristiche tecniche, dimensioni  e grandezze utili  al controllo quantità ed alla computazione 
all’interno del Computo Metrico Estimativo.

AllegatoF_Capitolato_Informativo_240506.docx 32



                                                                                                      Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 

Settore Patrimonio immobiliare, Beni mobili, Economato e Cassa economale

Palazzo Cisterna, Biella 
Restauro, risanamento conservativo e rifunzionalizzazione                CAPITOLATO INFORMATIVO HBIM-BIM

3.8 Tutela e la sicurezza del contenuto informativo

Tutte le informazioni di progetto dovranno essere trattate con riserbo e sicurezza e non possono 
essere  rese  pubbliche  senza  uno  specifico  consenso  della  Committenza.  Tutta  la  catena  di 
fornitura dovrà adottare queste politiche per la tutela e la sicurezza del contenuto informativo. Tutte 
le  informazioni  saranno  conservate  e  scambiate  in  un  ambiente  di  condivisione  dei  dati.  Le 
eventuali modifiche alla denominazione o la struttura dell'area di lavoro dell'ambiente condiviso di 
dati devono essere esplicitamente concordate con la Committenza.

L’Affidatario dovrà definire nel pGI le misure di sicurezza previste riguardo a riservatezza, integrità, 
accessibilità,  rispetto  alle  conseguenze  di  eventuali  perdite  o  accessi  non  autorizzati  alle 
informazioni. 

L’Affidatario  dovrà  dare  prova,  durante  l’esecuzione,  di  aver  adottato  misure  di  sicurezza  nel 
rispetto delle normative vigenti e nel rispetto delle indicazioni dettate dall’art. 28 del regolamento 
UE 2016/679 (GDPR). 

3.8.1 Riferimenti normativi  

Si riporta l'elenco dei riferimenti normativi che possono essere adottati  dall’Affidatario al fine di 
garantire l’integrità e la riservatezza del contenuto informativo e digitale. L’elenco non è da ritenersi 
esaustivo, ma indicativo ed in continuo aggiornamento. 

Per i sistemi di gestione per la sicurezza delle informazioni:

 ISO/IEC  27000:2016  Information  technology  -  Security  techniques  -  Information  security 
management systems - Overview and vocabulary;

 ISO/IEC  27001:2013  Information  technology  -  Security  techniques  -  Information  security 
management systems – Requirements;

 ISO/IEC  27002:2013 Information  technology  -  Security  techniques  -  Code  of  practice  for 
information security controls1;

 ISO/IEC 27005:2011  Information technology - Security techniques – Information security risk 
management;

 ISO/IEC 27007:2011 Information technology - Security techniques - Guidelines for information 
security management systems auditing;

 ISO/IEC TR 27008:2011 Information technology - Security techniques – Guidelines for auditors 
on information security controls;

Per la privacy:

 ISO/IEC 29100:2011 Information technology - Security techniques – Privacy framework1;

 UNI 11506:2017  Attività  professionali  non regolamentate -  Figure professionali  operanti  nel 
settore  ICT  -  Requisiti  per  la  valutazione  e  certificazione  delle  conoscenze,  abilità  e 
competenze per i profili professionali ICT basati sul modello e-CF;

 UNI 11621-2:2017  Attività  professionali  non regolamentate -  Profili  professionali  per l'ICT - 
Parte 2: Profili professionali di "seconda generazione";

 UNI 11621-4:2017  Attività  professionali  non regolamentate -  Profili  professionali  per l'ICT - 
Parte 4: Profili professionali relativi alla sicurezza delle informazioni.

Per le tecniche e tecnologie:
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 ISO/IEC 9798-1:2010 lnformation technology - Security techniques – Entity authentication – 
Part 1: General;

 ISO/IEC 18033-5:2015/Amd 1:2021 Information technology - Security techniques - Encryption 
algorithms;

 ISO/IEC 27039:2015 Information technology - Security techniques - Selection, deployment and 
operations of intrusion detection and prevention systems (IDPS);

 ISO/IEC 27040:2015 Information technology - Security techniques - Storage security;

 ISO/IEC  29115:2013  Information  technology  -  Security  techniques  -  Entity  authentication 
assurance framework.

3.9 Proprietà del modello

Si specifica che alla condivisione dei modelli  e alla loro consegna sull’ACDat, la proprietà degli 
stessi di intende trasferita in via esclusiva alla Stazione Appaltante. In particolare, quanto prodotto 
dall’Affidatario  resta di  piena e assoluta proprietà della  Stazione Appaltante,  il  cui  corrispettivo 
pagato all’Affidatario  dovrà intendersi  comprensivo della  cessione da parte di  quest’ultimo alla 
Stazione  Appaltante  del  pieno  ed  incondizionato  sfruttamento  dei  diritti  della  sua  opera 
intellettuale.  Pertanto  la  Stazione  Appaltante  potrà  utilizzare  liberamente  quanto  prodotto 
dall’Affidatario, senza vincoli, se non quelli derivanti dalla tutela del diritto d’autore che residuano a 
seguito della cessione come sopra descritta, come pure integrarlo, nel modo e con i mezzi che 
ritiene opportuni con tutte quelle varianti e aggiunte che, secondo la sua discrezionalità tecnica 
siano riconosciute necessarie,  senza che dall’Affidatario  possano essere sollevate eccezioni  di 
sorta avendo lo stesso con la sottoscrizione del contratto accettatane anche la cessione dei relativi 
diritti di sfruttamento. 

Anche i documenti preparatori, che dovranno essere forniti alla S.A. qualora richiesto, saranno in 
ogni  caso  di  proprietà  della  Stazione  Appaltante,  fatta  salva  la  proprietà  intellettuale 
dell’Appaltatore secondo la Norma vigente.

L’Affidatario manleverà la Stazione Appaltante nei confronti di terzi e per eventuali danni, costi e/o 
oneri di qualsiasi natura che dovessero essere ad esso direttamente o indirettamente riconducibili, 
prodottisi dopo la consegna dei modelli. 

L’Affidatario  autorizza  la  Stazione  Appaltante  all’utilizzo  e  alla  pubblicazione  dei  dati  e  delle 
informazioni presenti nei modelli prodotti per finalità anche diverse da quelle previste nel presente 
incarico.

3.10 Processo di  analisi  e  risoluzione  delle  interferenze e  delle  incoerenze informative: 
controllo e clash detection dei modelli

I dati e le informazioni contenuti in differenti modelli grafici appartenenti ad un processo digitale 
devono essere coordinati tra loro e verso regole di riferimento. L’Affidatario dovrà indicare nel pGI 
come intende garantire univocità e congruenza delle informazioni al fine della relazionabilità dei 
dati tra i diversi modelli ed elaborati disciplinari. 

Il coordinamento all’interno dei modelli grafici e tra i modelli grafici e altri modelli e tra i modelli  
grafici e gli elaborati avviene attraverso:

• analisi e controllo interferenze fisiche e informative (clash detection);
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• analisi e controllo incoerenze informative (model e code checking);

• risoluzione di interferenze e incoerenze.

La  Clash Detection è un processo iterativo nel quale i modelli  delle diverse discipline vengono 
analizzati al fine di identificare e risolvere i problemi di coordinamento. L’Aggiudicatario è tenuto ad 
effettuare  e  a  dare  evidenza,  in  fase  di  progettazione,  delle  attività  rivolte  a  tale  controllo  e 
coordinamento dei modelli dettagliando nel pGI le modalità operative; l’obiettivo è l’identificazione 
durante  la  fase  di  progettazione,  delle  interferenze  ed  incoerenze,  che  altrimenti  potrebbero 
comportare ritardi ed aumenti dei costi nella fase di realizzazione. 

La SA si aspetta di ricevere dall’Affidatario modelli coordinati e coerenti tra loro. È responsabilità 
dell’Affidatario rilevare, gestire e risolvere i conflitti e le incoerenze, sia intra che inter-disciplinari, 
attraverso un processo di Clash Detection. 

L’identificazione delle interferenze dovrà essere svolta attraverso un software di coordinamento, 
nel  quale  assemblare  i  modelli,  eseguire  i  Clash  Test,  tracciare  e  pubblicare  i  report  delle 
interferenze tra tutte le discipline.

L’Affidatario dovrà dettagliare nel pGI, la modalità di svolgimento dell’analisi, il software utilizzato e 
le relative modalità di risoluzione delle interferenze in relazione ai seguenti livelli di coordinamento 
previsti nella UNI 11337:2017 - 5:

1. Coordinamento di primo livello (LC1):   Il coordinamento di dati e informazioni all’interno di 
un modello grafico singolo si definisce coordinamento di primo livello (LC1).

2. Coordinamento di  secondo livello  (LC2):   Il  coordinamento di  dati  e informazioni  tra più 
modelli grafici singoli si definisce coordinamento di secondo livello (LC2) e può avvenire 
attraverso la loro aggregazione simultanea o mediante successive verifiche di congruenza 
dei rispettivi contenuti informativi.

3. Coordinamento di  terzo livello  (LC3):   Si  definisce coordinamento di  terzo livello (LC3) il 
controllo  e  la  soluzione  di  interferenze  e  incoerenze  tra  dati/informazioni/contenuti 
informativi  generati  da modelli  grafici,  e dati/  informazioni/contenuti  informativi  (digitali  e 
non digitali)  non generati da modelli  grafici (ad esempio un elaborato grafico CAD, non 
derivato da modelli, o una relazione di calcolo, ecc.)

Tutte le incoerenze ed interferenze dovranno essere gestite, archiviate e comunicate nel formato 
BCF (BIM Collaboration Format). Il team dovrà revisionare i modelli e i Clash Reports durante le 
riunioni  di  coordinamento,  da  svolgersi  con  cadenza  almeno  mensile,  fino  al  completo 
coordinamento di tutti i modelli. 

Il BIM Manager dovrà assemblare i modelli di tutte le discipline al fine di effettuare i Clash Test e 
una verifica visiva del progetto. Prima di ogni riunione di coordinamento, il BIM Manager dovrà 
inoltrare i Clash Reports aggiornati ai BIM Coordinator di ogni disciplina. 

Interferenze e incoerenze dovranno essere classificate per tipologia e per priorità; l’obiettivo è di 
analizzare e risolvere le interferenze in ordine di rilevanza.

L’Aggiudicatario è inoltre tenuto ad effettuare e a dare evidenza, in fase di progettazione, delle 
attività di verifica dei dati di costo dell’intervento ed il loro collegamento ai modelli grafici.

Il pGI dovrà contenere:  

 la descrizione del processo di Clash Detection; 

 il software e le eventuali piattaforme utilizzati per l’identificazione, l’analisi, il tracciamento e la 
risoluzione delle interferenze e incongruenze;
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 la matrice delle interferenze; 

 la matrice delle incoerenze;

 la frequenza, il luogo e le modalità di svolgimento delle riunioni di coordinamento;

 il template di rapporto di riunione.

3.10.1 Matrice delle interferenze  

L’Affidatario dovrà sviluppare una matrice delle interferenze, che consenta di identificare i Clash 
Test da eseguire, tale da evitare Clash Test con un gran numero di elementi. L’Affidatario dovrà 
definire  nel  pGI  i  metodi  e  le  procedure  di  Clash  Detection  che  intende  adottare,  incluse  le 
procedure di setup, analisi e revisione dei modelli. Se ne riporta un esempio:
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3.10.2 Matrice delle incoerenze  

È richiesto all’Affidatario di specificare  nel pGI la matrice delle incoerenze in cui sono definite le 
verifiche da eseguire relativamente alle normative di riferimento. Se ne riporta un esempio:
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3.10.3 Riunioni di coordinamento  

È richiesto a tutti i gruppi di progettazione di partecipare alla riunione di avvio da tenersi in luogo 
indicato  dalla  Stazione  Appaltante.  Per  ogni  gruppo  dovrà  essere  presente  almeno  un 
rappresentante. L’Affidatario sarà inoltre tenuto a dare contezza del coordinamento intra ed inter- 
disciplinare svolto sui  modelli  in  produzione,  pubblicando su ACDat-AF i  report  prodotti  per la 
risoluzione delle interferenze. 

Le riunioni di coordinamento dovranno essere accessibili anche attraverso piattaforme web che 
consentano: 

 condivisione schermo;

 possibilità di accedere da tablet e pc;

 chat.
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Al  termine  di  ogni  riunione  di  coordinamento  l’Affidatario  dovrà  redigere  un  rapporto  delle 
interferenze/incoerenze che riassuma:

 il numero e la classificazione di tutte le clash da risolvere, distinte per tipologia e priorità;

 l’elenco  delle  clash  da  risolvere  analizzate  con  l’identificazione  del  responsabile  della 
risoluzione, o l’indizione di specifica attività di coordinamento tra più soggetti coinvolti; 

 le tolleranze adottate;

 gli output previsti;

 l’elenco delle clash risolte. 

Le  attività  di  coordinamento  delle  interferenze  e  delle  incoerenze  dovranno  procedere 
iterativamente fino alla eliminazione di tutte le incoerenze rilevate.

L’Affidatario sarà tenuto a consegnare per approvazione solamente modelli coordinati. Durante le 
fasi di progettazione dovranno tenersi riunioni di coordinamento con frequenza almeno mensile, 
tale frequenza dovrà essere indicata dall’Affidatario nell’pGI. 

Si  specifica  che  la  SA,  durante  tutta  la  durata  del  Contratto,  potrà  richiedere  materiale 
comprovante i  controlli  eseguiti  (Clash Reports,  checklist  di controllo  e validazione dei modelli, 
rapporti di riunione) effettuando anche controlli a campione. 

3.11 Procedure di verifica, validazione di modelli, oggetti e/o elaborati 

3.11.1 Definizione delle procedure di validazione  

È richiesto all’Affidatario di indicare nel pGI, la procedura di validazione che intende utilizzare per i 
modelli, gli oggetti e gli elaborati, in riferimento alla norma UNI 11337-5:2017.

Le  procedure  di  validazione  contenute  nel  pGI,  una  volta  definitivamente  approvato  dalla 
Committenza, costituiranno tassative modalità di  dettaglio di esecuzione dei servizi  regolati  dal 
presente capitolato. 

3.11.2 Definizione dell’articolazione delle operazioni di verifica  

Il  Committente  e  l’Affidatario  svolgeranno  attività  di  verifica  dei  dati,  delle  informazioni  e  dei 
contenuti informativi  sul modello informativo dell’opera,  nel suo insieme e/o sui singoli  modelli, 
elaborati od oggetti, in modalità automatizzata attraverso specifici software.

Si identificano tre livelli di verifica (LV) di natura informativa:

1. LV1 – verifica interna e formale su dati, informazioni e contenuto informativo, intesa come la 
verifica della correttezza delle  modalità di loro produzione,  consegna e gestione così come 
richiesto  nel  presente  CI  e  come specificato  dal  pGI  dell’Affidatario.  Tale  livello  di  verifica 
dell’informazione è garantito dall’Affidatario ed in particolare dal BIM Manager in collaborazione 
eventualmente con il BIM Coordinator.

2. LV2 – verifica interna e sostanziale su modelli  disciplinari  e specialistici,  in forma singola o 
aggregata, intesa come verifica della leggibilità, della tracciabilità e della coerenza dei dati e 
delle informazioni contenute effettuando:

 la  verifica  delle  procedure  di  determinazione  e  risoluzione  delle  interferenze  e  delle 
incoerenze;
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 la verifica del rispetto degli standard informativi;

 la verifica di coerenza informativa rispetto l’estrazione di dati;

 la verifica del raggiungimento dell’evoluzione informativa dei modelli, degli elaborati e livello 
di  sviluppo  degli  oggetti  e  della  loro  rappresentazione  grafica  in  conformità  a  quanto 
previsto dal CI e pGI.

Tale livello di verifica dell’informazione,  in riferimento alla norma UNI 11337:5, è sviluppato 
all’interno di ogni singolo soggetto coinvolto nel processo (Committente, Affidatario, eventuali 
subaffidatari) ed è garantito dal BIM Manager, in collaborazione con il BIM Coordinator.

3. LV3 – verifica indipendente, formale e sostanziale sulla leggibilità, tracciabilità e coerenza di 
dati e informazioni contenute nei modelli, negli elaborati, nelle schede e negli oggetti, presenti 
nell’ACDat effettuando:

 la verifica delle interferenze e delle incoerenze;

 la verifica del raggiungimento dei livelli di dettaglio;

 la verifica dell’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento;

 la  verifica  della  corrispondenza  della  matrice  delle  responsabilità  dell’organizzazione 
definita nel pGI;

 la verifica dell’esaustività dei contenuti informativi prodotti in funzione dei requisiti espressi 
nel pGI.

Tale  livello  di  verifica  dell’informazione  è  di  responsabilità  della  Committenza  che  potrà 
avvalersi di un soggetto terzo indipendente.

Ciascuna istruttoria di verifica dovrà generare un apposito verbale di istruttoria con indicazione 
delle parti conformi ed approvate e di tutte le parti difformi, incomplete e/o errate. Le eventuali non 
conformità rilevate al modello BIM dovranno essere corrette e integrate dall’Affidatario.

Per ciascun livello di verifica, deve essere riportata nel pGI e aggiornata per ogni consegna una 
sezione che riassuma le verifiche effettuate e le eventuali misure di risoluzione delle interferenze 
intraprese. Vanno inoltre indicati, per ciascun livello di verifica, i responsabili delle attività di verifica 
informativa.  L’Affidatario  specificherà  nel  pGI  ogni  elemento  utile  a  descrivere  come  intende 
soddisfare  i  requisiti  minimi  descritti  in  questa  sezione  oltre  a  dettagliare  eventuali  specifiche 
migliorie.

3.11.3 Programmazione delle operazioni di verifica  

Sono di  seguito  indicate  le  frequenze con cui  si  svolgeranno attività  di  verifica dei  dati,  delle 
informazioni e dei contenuti informativi sul modello informativo dell’opera, nel suo insieme e/o sui 
singoli modelli, elaborati od oggetti, attraverso l’utilizzo di specifici software, con la produzione di 
report contenenti risultati e azioni correttive previste:

• LV1 E LV2: frequenza bisettimanale

• LV3: frequenza mensile

3.12 Modalità di archiviazione e consegna finale di modelli, oggetti e/o elaborati informativi

All’atto  della  chiusura  dell’intervento  l’Affidatario  dovrà  garantire,  nell’Area  di  Pubblicazione 
all’interno dell’ACDat-SA, la presenza dei modelli, dei report e delle azioni correttive gestite. 
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Si rimanda al paragrafo 2.1.3 per la definizione dei formati proprietari e aperti da utilizzare per la 
consegna.

Tutti  i  file  in  modalità  consegna o archiviazione  dovranno essere  facilmente  identificabili  dalle 
figure responsabili della Stazione Appaltante nel rispetto dei parametri e delle indicazioni relative 
alle  modalità  di  archiviazione  dei  dati  e  di  consegna  dei  modelli/oggetti/elaborati  informativi 
specificati nel presente CI ai paragrafi 2.1.2 2.1.3 3.4.3 2.4.2 2.4.3.

I modelli e documenti consegnati dall’Appaltatore e approvati dalla Stazione Appaltante verranno 
archiviati  nell’area  di  pubblicazione  dell’ACDat-AF  nel  rispetto  delle  tempistiche  previstenella 
seguente tabella:

Tempi di consegna

Oggetto di consegna Fase di riferimento Milestone

pGI PFTE Entro  10  gg. 
dall’aggiudicazione

Modelli  WIP  HBIM  in  formato 
nativo ed aperto

Caricamento bisettimanale Da  concordare  con  la  SA  in 
fase di redazione del pGI

Modelli  WIP  Progetto  in 
formato nativo ed aperto

Caricamento bisettimanale Da  concordare  con  la  SA  in 
fase di redazione del pGI

Modelli HBIM in formato nativo 
ed aperto

Fase  Modellazione  stato  di 
fatto

Consegna finale modello HBIM 
al  termine  della  campagna  di 
modellazione e verifica stato di 
fatto

Modelli  Progetto  in  formato 
nativo ed aperto

Fase Progettuale Consegna finale Progetto

3.12.1 Programmazione temporale della modellazione e del processo informativo  

L’Appaltatore dovrà descrivere  nel pGI, i  tempi della modellazione di tutte le discipline previste 
come  anche  i  tempi  di  predisposizione  delle  infrastrutture  informative  richieste  nel  presente 
documento,  rispettando  quanto  previsto  dal  Capitolato  tecnico  Prestazionale  nonché  nel 
Disciplinare di Gara, in termini di attività, elaborati e consegne.

La programmazione temporale deve essere conforme alle modalità di condivisione e consegna 
delle  informazioni  previste,  pertanto  dovranno  essere  specificate  nel  cronoprogramma  le 
tempistiche di caricamento nelle aree previste nell’ADat-AF dei Modelli e degli elaborati previsti per 
ogni  singolo  stato  di  avanzamento  lavori  (ove  presente),  nonché  per  la  consegna  finale 
nell’ACDat-SA .

Per trasmettere con maggior dettaglio le milestones previste, si richiede di predisporre in forma 
tabellare all’interno del pGI un Master Information Delivery Plan (MIDP) in cui andranno riportate le 
date di  consegna dei  singoli  modelli  specialistici  ed elaborati,  anche intermedie,  per ogni  fase 
prevista dal presente Capitolato Informativo. All’interno del MIDP dovrà essere possibile constatare 
un costante flusso informativo interdisciplinare durante tutto lo svolgimento dell’incarico.

L’Affidatario dovrà consegnare il modello BIM, secondo le tempistiche indicate nel pGI e approvate 
dalla Committenza, nel rispetto delle specifiche di unità di misura, del sistema di coordinate e della 
georeferenziazione definite.
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO
DELL’ACCORDO QUADRO RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE, AL COORDINAMENTO DELLA
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, ALLA DIREZIONE DEI LAVORI, NONCHE’ AL
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER IL RESTAURO E LA
RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA

C.P.V. Prevalente: 71242000-6

CIG:  XXXXXXXXXXXXXX

CUI: S80087670016202300089

CUP APL: J47B23000130001
CUP FSC: J47B23000120001

Importo a base di gara Accordo Quadro: € 1.392.748,98 oltre oneri e  IVA

**************

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO:
 Ing. Alberto Siletto
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PARTE A – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

.1. OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO

Il presente capitolato disciplina l’Accordo Quadro avente ad oggetto l'affidamento dei servizi di
ingegneria e architettura relativi alla progettazione di Fattibilità Tecnica ed Economica (di
seguito PFTE) ed alla progettazione Esecutiva (di seguito PE), Prove, indagini e sondaggi
per gli interventi finalizzati al restauro, risanamento conservativo e rifunzionalizzazione del Pa-
lazzo Cisterna in Biella. 
Entrambi i livelli di progettazione sono da redigersi ai sensi del D.Lgs. 36/2023 (di seguito “Co-
dice”) e relativi Allegati ed in particolare secondo quanto previsto dall’Allegato I.7 e secondo le
indicazioni contenute nel Documento di Indirizzo alla Progettazione (nel seguito DIP) ai sensi
dell’art. 41 comma 3 e dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 smi.
Sono inoltre incluse nell’accordo Quadro le attività di  Coordinamento della  Sicurezza in
fase di Progettazione, di Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei lavori, Coordi-
namento per la sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera in cantiere, di-
rezione operativa e assistenza al collaudo, di cui all’Allegato II.14 del Codice e al D.Lgs.
81/2008 s.m.i, il tutto come analiticamente elencato negli allegati “Elenco delle prestazioni (A-
B-C)”. 

Potrà inoltre costituire oggetto di affidamento, nella cornice dell’Accordo Quadro indicato e lad-
dove la Stazione Appaltante ricorra per la realizzazione dei Lavori ad Appalto Integrato a nor-
ma dell’art. 44 del D.Lgs 36/2023,  la “Progettazione di Fattibilità rafforzata” da porre a base di
gara ai sensi dell’art. 44 medesimo (si veda in tal senso l’Allegato D Specifiche tecniche all’art.
1 nonché il paragrafo F PARTE B DISPOSIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO
del presente Capitolato Speciale d’Appalto). 

L'immobile oggetto di recupero e rifunzionalizzazione, vincolato ex D.Lgs. 42/04 e s.m.i., è de-
nominato in specifico «Palazzo dei Principi Dal Pozzo Della Cisterna» ed è ubicato nel Borgo
storico della città di Biella (c.d. il Piazzo), delimitato da via Cucco, Piazza Cucco, via Avogadro
e Piazza Cisterna. 

La progettazione, e in particolare il quadro economico relativo, dovranno tenere conto dell’enti-
tà del costo preventivato dalla stazione appaltante per la realizzazione dell’opera in parola, e
dovranno essere sviluppati in esecuzione delle direttive che saranno impartite dalla stazione
appaltante, in coerenza con la documentazione tecnica predisposta.

Il progetto di fattibilità tecnica economica dovrà rispondere ai requisiti di legge che consentono
la sua approvazione dagli Enti preposti, eventualmente in conferenza dei servizi, al fine di ac-
quisire tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni necessarie, consentendo una successiva inge-
gnerizzazione per lo sviluppo della successiva fase di progettazione esecutiva.

Qualora emergano durante lo sviluppo della progettazione circostanze tali che non consentano
il raggiungimento dei livelli prestazionali minimi richiesti con il costo stimato delle opere ripor-
tate nel DIP,  l’appaltatore dovrà sospendere immediatamente la progettazione e inviare quan-
to prima una dettagliata relazione al R.U.P. che illustri le criticità individuate e proponga le so-
luzioni possibili, ossia il livello economico minimo per garantire la realizzazione delle opere op-
pure la divisione in lotti delle stesse, tale da consentire il rinvio di quanto non indispensabile ad
una seconda eventuale fase compatibile con il reperimento di altri fondi.
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Si specifica che anche se nella fase di PFTE e/o di PE gli importi delle categorie dei
lavori dovessero mutare, l’importo delle singole prestazioni professionali oggetto di
affidamento non sarà soggetto invero a modifiche. 

.2. SINTESI DELLE PRESTAZIONI – IMPORTO DELL’ACCORDO QUADRO

Le singole prestazioni (elencate negli Allegati “Elenco delle prestazioni (A-B-C)”) che potranno
essere oggetto di affidamento e che saranno individuate di volta in volta dall’Amministrazione
saranno disciplinate con specifici contratti applicativi il cui importo dipenderà dalle prestazio-
ni effettivamente richieste. Il calcolo del corrispettivo delle singole prestazioni oggetto di po-
tenziale affidamento è riportato nei medesimi Allegati “Elenco delle prestazioni (A-B-C)” ed è
effettuato in base alle attività da svolgere e ai relativi costi, facendo riferimento ai criteri fissati
dal decreto del Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti  del  17/06/2016 nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dall’art.  41 del  D.lgs.  36/2023 e
dall’allegato I.13 ivi richiamato, dal quale risulta, a seguito delle valutazioni dei funzionari tec-
nici  della  Stazione  Appaltante,  un  importo  a  base  di  gara  per  l’intero  periodo  di  validità
dell’Accordo Quadro di   euro 1.392.748,98 (IVA ed oneri esclusi).   

Tale importo è comprensivo di 26.869,11 € + IVA, a titolo di rimborso spese, per rilievi, prove,
indagini e sondaggi da affidare a soggetti qualificati, a cura dei Professionisti incaricati previa
elaborazione di specifico programma e relativi preventivi di spesa, da sottoporre alla Stazione
appaltante come indicato nel DIP. Tale attività costituirà potenzialmente oggetto di ulteriore
contratto applicativo, in aggiunta alle prestazioni singolarmente elencate negli Allegati “Elenco
delle  prestazioni  (A-B-C)”  su  menzionati.  L’importo  indicato  deve  intendersi  quale  importo
massimo rimborsabile dalla Stazione Appaltante, limitatamente alle spese effettivamente so-
stenute e previa presentazione di regolare fattura. 

Le prestazioni da affidare – avendo carattere prettamente intellettuale - non compor-
tano il prodursi di rischi da interferenze e non è pertanto dovuta la redazione del DU-
VRI da parte della Stazione Appaltante: gli oneri relativi per la sicurezza sono per-
tanto pari a zero.

L’importo a base di gara sopra indicato è da intendersi quale importo complessivo massimo dei
servizi affidabili ai sensi dell’Accordo quadro nel periodo di validità dello stesso. Tale corrispet-
tivo massimo di servizi affidabili rappresenta la sommatoria dei singoli contratti applicativi che,
presumibilmente, verranno stipulati in virtù dell’Accordo quadro. 

Con la stipula dell’Accordo Quadro l’aggiudicatario si obbliga a rendere i singoli servizi che sa-
ranno richiesti ai sensi dell’Accordo Quadro entro il limite massimo d’importo previsto ed entro
il periodo di validità dell’accordo stesso.

La stipula dell’Accordo quadro non è fonte di alcuna obbligazione per la Stazione Ap-
paltante nei confronti dell’appaltatore, così come la Stazione Appaltante non si assume
nessun impegno in ordine al raggiungimento dell’importo massimo sopra citato, costituendo
l’Accordo Quadro unicamente il documento base per la regolamentazione dei contratti applica-
tivi. L’appaltatore pertanto non avrà nulla a che pretendere in relazione al presente Accordo
Quadro, fintantoché la Stazione Appaltante non darà esecuzione ai singoli contratti applicativi.
L’affidatario inoltre non avrà diritto ad alcun compenso o risarcimento qualora gli venga richie-
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sto di svolgere servizi per un importo inferiore a quello massimo stimato indicato nell’Accordo
Quadro. 

L’Appaltatore per contro, con la stipula dell’Accordo Quadro, è vincolato nei confronti
della Stazione Appaltante all’esecuzione dei servizi che saranno richiesti attraverso spe-
cifici contratti applicativi, qualunque risulti essere l’importo complessivo finale dei contratti ap-
plicativi medesimi nei limiti definiti dal presente Accordo. 

Si rimanda al Documento di Indirizzo alla Progettazione (nel seguito DIP) di cui all’art. 41 com-
ma 3 del Codice e dell’allegato I.7 D.Lgs. 36/2023 smi, in ordine agli obiettivi generali da per-
seguire nella progettazione, alle strategie per raggiungerli, alle esigenze e ai bisogni da soddi-
sfare, fissando i limiti finanziari da rispettare e indicando i possibili sistemi di realizzazione da
impiegare, con riferimento all’intervento in oggetto. Il DIP, redatto e approvato da questa Sta-
zione Appaltante, sarà allegato alla documentazione di gara, di cui costituisce parte integrante.
Nel DIP sono, inoltre, riportati  i  requisiti  prestazionali  che dovranno essere perseguiti  dalle
strategie progettuali e gli elaborati richiesti, con specifico riferimento anche alla normativa at-
tuativa dei progetti PNRR e al decreto CAM, di cui infra.

Durante la progettazione l’aggiudicatario del medesimo dovrà rapportarsi con la stazione ap-
paltante, riferendo sull’andamento delle attività e sugli sviluppi del progetto effettuati mediante
incontri con cadenza almeno quindicinale, allo scopo di consentire una valutazione congiunta
delle indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare decisioni sui singoli problemi
che venissero a maturare nel corso dello svolgimento del presente incarico. 

Il progettista, durante lo svolgimento delle singole prestazioni contrattuali, dovrà inoltre garan-
tire la presenza a tutti gli incontri che la stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, ri-
tenga necessari sia a carattere pubblico sia con altri enti coinvolti nella procedura di approva-
zione, predisponendo anche apposito materiale divulgativo (ad esempio presentazioni, poster,
ecc.), senza oneri aggiuntivi per la stazione appaltante.
L’incarico dovrà essere espletato nei termini e nei modi indicati dalla vigente legislazione in
materia di contratti pubblici, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di tutte le norme tecniche appli-
cabili. 

Tutti gli elaborati progettuali, nella loro versione conclusiva, dovranno essere prodotti nei tem-
pi stabiliti dai contratti applicativi, su supporto informatico compatibile con i prodotti indicati
dalla stazione appaltante, contenente i file di tutti gli elaborati firmati digitalmente, sia in for-
mato CAdES con estensione .p7m sia in formato PAdES con estensione .pdf, e anche in forma-
to aperto editabile senza protezione (ad es. file nei formati dwg, shp, doc,xls,...). Sarà inoltre
gradita copia cartacea di cortesia. 

Il  progettista  dovrà  inoltre garantire, senza che ciò comporti  alcuna variazione sull’importo
contrattuale, tutte le eventuali revisioni agli elaborati progettuali  che si rendano necessarie a
seguito delle possibili osservazioni in sede di approvazione da parte della Stazione Appaltante
nonché conseguenti alle richieste degli Enti competenti nell’ambito delle procedure autorizzati-
ve previste per Legge. L’importo contrattuale deve pertanto ritenersi remunerativo e compren-
sivo di tutte le attività di revisione ed integrazione che potranno rendersi necessarie in seguito
all’attività di verifica e validazione del progetto. 
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L’importo deve ritenersi altresì comprensivo di tutte le eventuali e ulteriori prestazioni offerte
in sede di gara.

Il progettista dovrà inoltre, senza alcun onere aggiuntivo,  farsi carico dell’intero iter ammini-
strativo necessario al rilascio dei titoli autorizzativi propedeutici all’esecuzione dei lavori (a tito-
lo esemplificativo e non esaustivo: nulla osta e autorizzazioni della Soprintendenza; nulla osta
e autorizzazioni urbanistiche ed edilizie, ecc.) 

.3. DURATA DELL’ACCORDO QUADRO E TEMPI DI ESECUZIONE DEI SINGOLI CON-
TRATTI APPLICATIVI. 

La durata dell’Accordo Quadro  è fissata, ai sensi  dell’art.  59 del D.Lgs. 36/2023, in 4
anni,  decorrenti dalla data di stipula del medesimo. Non potranno essere stipulati  con-
tratti applicativi dopo la scadenza di detto termine di validità contrattuale. Laddove alla sca-
denza di tale termine quadriennale sia ancora in corso di esecuzione un singolo contratto appli-
cativo, l’Accordo Quadro si intenderà prorogato di diritto fino al termine di scadenza del con-
tratto applicativo medesimo e/o comunque per il tempo necessario all’ultimazione dello stesso.

La durata dei singoli contratti applicativi sarà specificata negli stessi nel caso della progettazio-
ne. Nel caso della Direzione Lavori o del Coordinamento per la Sicurezza, la durata del contrat-
to applicativo sarà vincolata alla durata dei lavori. 

Si precisa, con riferimento ad entrambi i livelli della progettazione, che  la durata dei relativi
contratti applicativi terrà in ogni caso conto dei seguenti parametri    temporali, a garanzia dei  
professionisti: 

➢ Con riferimento ai contratti applicativi riferibili alla progettazione di fattibilità tecnica ed
economica verranno garantiti tempi di esecuzione non inferiori a 60 (sessanta) giorni natu-
rali e consecutivi  decorrenti dalla data di avvio  del primo contratto applicativo da parte del
RUP; si precisa che sono compresi in questa scansione temporale: 

• la predisposizione e l’attuazione del piano di prove, indagini e sondaggi entro i primi
20 giorni naturali e consecutivi;  
• le verifiche preliminari con gli enti sovraordinati per il rilascio dei pareri e dei nulla
osta Sabap-TO, VVFF, etc.; 

➢ Con riferimento ai contratti applicativi riferibili  alla progettazione esecutiva (Lotto APL)
e relativo Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione, verranno garantiti tempi di
esecuzione non inferiori a 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di
avvio del primo contratto applicativo relativo a tale Fase di progettazione; 
➢ Con riferimento ai contratti applicativi riferibili alla progettazione esecutiva (Lotto FCS)
e relativo Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione, verranno garantiti tempi di
esecuzione non inferiori a 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data
di avvio del primo contratto applicativo relativo a tale Fase di progettazione
➢ Con riferimento all’affidamento della “Fattibilità rafforzata” da porre a base di gara per
un eventuale appalto integrato, verranno garantiti tempi di esecuzione non inferiore a: 
              - 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi decorrenti dall’avvio del relativo contratto
applicativo (Lotto APL);
           - 45 (quarantacinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dall’avvio del relativo
contratto applicativo (Lotto FSC). 
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Laddove si manifesti invero la necessità di apportare modifiche e/o integrazioni agli elaborati
progettuali presentati, a seguito di eventuale recepimento di pareri e osservazioni da parte dei
soggetti competenti, le stesse dovranno essere prodotte, senza ulteriori oneri per la Stazione
Appaltante, entro un ragionevole lasso temporale, da concordarsi con la Stazione Appaltante e,
comunque, non oltre 30 giorni dalla relativa richiesta. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere con la consegna anticipata ai sensi dell’art.
17 c. 8 D.Lgs. 36/2023, anche nelle more della stipula formale del contratto di Accordo Qua-
dro. 

Previa motivata richiesta dell’appaltatore, la stazione appaltante potrà concedere proroghe e/o
sospensioni, anche parziali, dei termini contrattuali, in particolare nei casi in cui l’espletamento
di iter autorizzativi comporti necessariamente l’effettiva interruzione dell’attività progettuale,
per cause non dipendenti dall’appaltatore. 

Durante l’intera durata dell’Accordo Quadro l’appaltatore assisterà la stazione appaltante for-
nendo la documentazione richiesta dal presente capitolato per incontri pubblici o istituzionali o
per attività di partecipazione o di divulgazione rivolte alla cittadinanza (Presentazioni tipo Po-
werPoint contenenti sintesi dei dati progettuali, adattamenti di elaborati progettuali e rendering
dei luoghi più significativi. Video illustrativi dello sviluppo progettuale e altri documenti/mate-
riali anche a carattere non strettamente tecnico utili ai fini della fase di presentazione e di atti-
vità di partecipazione che saranno sviluppate dalla stazione appaltante).

In caso di mancato rispetto dei termini di conclusione delle prestazioni contrattuali indicati nei
singoli contratti applicativi, la stazione appaltante applicherà le penali nella misura e secondo i
termini stabiliti dal presente capitolato.

4. GRUPPO DI PROGETTAZIONE E DIREZIONE DEI LAVORI

L’appaltatore ha l’obbligo di mettere a disposizione della stazione appaltante, per tutta la dura-
ta del servizio, il gruppo di progettazione offerto in sede di gara.
Dal momento della consegna dell’offerta, e per tutto lo svolgimento dell’incarico, non sono am-
messe variazioni nella composizione del gruppo di progettazione offerto, salvo i casi previsti
dalla legge. Le variazioni dovranno, in ogni caso, essere autorizzate dalla stazione appaltante
previa tempestiva presentazione da parte dell’appaltatore di motivata richiesta e i tecnici fa-
centi parte del gruppo di progettazione offerto potranno essere sostituiti  esclusivamente da
tecnici con comprovata esperienza e professionalità analoga o superiore.

Il gruppo di progettazione è composto dai tecnici responsabili delle prestazioni specialistiche
necessarie  per  lo  svolgimento  del  servizio  oggetto  d’appalto  e  per  il  raggiungimento  degli
obiettivi di cui al presente capitolato, individuati di seguito. Le figure professionali che dovran-
no essere presenti all’interno del gruppo di progettazione sono almeno le seguenti: n. 11 (un-
dici) professionalità, che corrispondono a n. 5 (cinque) unità minime come da seguente tabella.

Ruolo Requisiti N.

Esperto  in  progettazione  architet-
tonica restauro e risanamento con-

Laurea magistrale o quinquennale 
in architettura o laurea equipollen-

1
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Ruolo Requisiti N.

servativo per edifici vincolati aven-
te funzioni di Progettista delle ope-
re  architettoniche  e  di  restauro,
coordinatore e integratore delle
prestazioni  nonché  di  interfaccia
con Regione Piemonte

te che consenta l'iscrizione all'albo 
degli Architetti, sezione A; 
Iscrizione all'albo professionale de-
gli Architetti - Sezione A – "Settore
Architettura"

Restauratore di beni culturali per 
redazione Scheda di Restauro e 
documentazione relativa    (richie-
sto ai sensi dell’art. 14, dell’Allega-
to II.18 al Codice dei contratti)

Abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di Restauratore di beni 
culturali ex art. 182 ed ex art. 29 
del decreto legislativo 22 gennaio 
2004 n. 42, con esperienza almeno
quinquennale e l’iscrizione, in qua-
lità di Restauratore, nell’Elenco dei
Restauratori tenuto dal MIBACT, 
nel settore di competenza specifica
( 1- materiali lapidei, musivi e de-
rivati ovvero 2 – Superfici decorate
dell’architettura) richiesto 
dall’appalto

1

Progettista delle opere strutturali Laurea magistrale o quinquennale 
in ingegneria o architettura, abili-
tazione all’esercizio della professio-
ne ed iscrizione alla Sezione A del 
relativo Ordine Professionale

1

Geologo Laurea magistrale o quinquennale 
in geologia o laurea equipollente 
che consenta l'iscrizione all'albo 
dei Geologi
Iscrizione all'albo professionale dei
Geologi - Sezione A

1

Progettista impiantista esperto in 
impianti idrico- sanitari, rete antin-
cendio e impianti meccanici a flui-
do a servizio delle costruzioni

Laurea magistrale o quinquennale 
in ingegneria o architettura, abili-
tazione all’esercizio della professio-
ne ed iscrizione alla Sezione A del 
relativo Ordine Professionale

1

Progettista impiantista esperto in 
impianti elettrici e speciali a servi-
zio delle costruzioni

Laurea magistrale o quinquennale 
in ingegneria o architettura, abili-
tazione all’esercizio della professio-
ne ed iscrizione alla Sezione A del 
relativo Ordine Professionale

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste come Pro-
gettista se in posses-
so dei requisiti)

Professionista antincendio Tecnico con competenze antincen-
dio iscritto negli appositi elenchi 
del Ministero dell’Interno (art. 16 
dlgs 139/2006).

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste come Pro-
gettista se in posses-
so dei requisiti)

Specialista in ambito acustico ai 
sensi Legge Quadro n.447/95

Tecnico con iscrizione all’Elenco 
Nazionale dei Tecnici Competenti 
in Acustica  (ENTECA) ai sensi dei 
commi 3 e 4 dell'art.21 del d.lgs. 
42/2017.

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste come Pro-
gettista se in posses-
so dei requisiti)

Specialista in ambito termotecnico Laurea magistrale o quinquennale (può coincidere con 
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Ruolo Requisiti N.

in ingegneria, abilitazione all’eser-
cizio della professione ed iscrizione
all’Ordine Professionale

una delle altre figure 
previste)

Progettista sicurezza ai sensi del 
D.Lgs N. 81/2008 e smi

Tecnico abilitato quale Coordinato-
re della sicurezza nei cantieri ai 
sensi del Titolo IV D.lgs. 81/08 e 
s.m.i.

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste come Pro-
gettista se in posses-
so dei requisiti)

Esperto CAM e DNSH all’art. 2.2.1 del D.M. 23/06/2022 
CAM edilizia

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste)

Il Gruppo di Lavoro Direzione Lavori deve assicurare la presenza di n. 8 (otto) professionalità.
Le unità minime previste per lo svolgimento dell'incarico di Direzione Lavori, di coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione e di assistenza al collaudo sono pari a n. 6 (sei), così sud-
divise:

Ruolo Requisiti N.

Direttore dei lavori Laurea magistrale o quinquennale 
in architettura o laurea equipollen-
te che consenta l'iscrizione all'albo 
degli Architetti, sezione A
Iscrizione all'albo professionale de-
gli Architetti - Sezione A - "Settore
Architettura"

1

Eventuale Direttore Operativo Ar-
chitettonico

Laurea magistrale o quinquennale 
in architettura o laurea equipollen-
te che consenta l'iscrizione all'albo 
degli Architetti, sezione A
Iscrizione all'albo professionale de-
gli Architetti - Sezione A - "Settore
Architettura"

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste se in pos-
sesso dei requisiti)

Direttore Operativo Strutture Laurea magistrale o quinquennale 
in ingegneria o architettura, abili-
tazione all’esercizio della professio-
ne da almeno cinque anni ed iscri-
zione alla Sezione A del relativo 
Ordine Professionale

1

Direttore Operativo Impianti Laurea magistrale o quinquennale 
in ingegneria o architettura, abili-
tazione all’esercizio della professio-
ne da almeno cinque anni ed iscri-
zione alla Sezione A del relativo 
Ordine Professionale

1  

Direttore Operativo opere di re-
stauro - Restauratore di beni cul-
turali (richiesto ai sensi dell’art. 
22, comma 2, Decreto
ministeriale 22 agosto 2017, n.
154)

Abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di Restauratore di beni 
culturali ex art. 182 ed ex art. 29 
del decreto legislativo 22 gennaio 
2004
n. 42, con esperienza almeno 

1
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Ruolo Requisiti N.

quinquennale
Iscrizione, in qualità di Restaurato-
re, nell’Elenco dei Restauratori te-
nuto dal MIBACT, nel settore di 
competenza specifica ( 1- materiali
lapidei, musivi e derivati ovvero 2 
– Superfici decorate dell’architettu-
ra) richiesto dall’appalto

Ispettore di cantiere Tecnico iscritto all’ordine degli in-
gegneri/architetti    o    all’ordine   
dei    periti industriali/geometri     
con          abilitazione all’esercizio 
della professione da almeno 4 anni

2

Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di esecuzione ex art. 92 del 
D.Lgs. 81/2008

Tecnico abilitato quale Coordinato-
re della sicurezza nei cantieri ai 
sensi del Titolo IV D.lgs. 81/08 e 
s.m.i.

(può coincidere con 
una delle altre figure 
previste se in pos-
sesso dei requisiti)

Per lo svolgimento del Servizio oggetto del presente appalto in sede di gara, devono essere no-
minativamente individuati  i  professionisti  con la  specificazione delle  rispettive  qualificazioni
professionali, estremi di iscrizione al relativo Ordine Professionale ove previsto, indicazione del
possesso delle abilitazioni necessarie allo svolgimento della specifica prestazione in attuazione
alle relative norme di settore. Si precisa che i singoli tecnici, se in possesso dei requisiti richie-
sti, possono essere soggetti responsabili di più prestazioni specialistiche.
Ai  sensi  della  Parte  V-Allegato  II.12  del  Codice,  indipendentemente  dalla  natura  giuridica
dell’appaltatore, i Tecnici Responsabili delle singole prestazioni specialistiche sopra identificate
dovranno, in funzione della prestazione da rendere, essere in possesso di laurea in ingegneria
o architettura o in una disciplina tecnica attinente all’attività specialistica relativa, ovvero per le
attività che non richiedono il possesso di laurea essere in possesso di attinente diploma tecni-
co; i tecnici dovranno inoltre essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al re-
lativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti.
Qualora l’Appalto venga assegnato anche sulla base del Criterio premiante Modellazione BIM
indicato nell’Allegato D Specifiche tecniche, divenuta efficace l’aggiudicazione e prima della sti-
pula  del  contratto  e/o  dell’avvio  della  esecuzione  dello  stesso,  dovrà  essere  consegnato
dall’Aggiudicatario il Piano di Gestione Informativa di cui all’art. 1 comma 10 lettera c) dell’Alle-
gato I.9 al Codice dei contratti; nell’ambito di tale documento, oltre ad indicare come operativa-
mente verranno recepiti i contenuti del Capitolato informativo e delle Linee guida predisposte
dalla Stazione appaltante, dovranno anche essere indicati i nominativi dei referenti responsabili
delle attività di modellazione e coordinamento di cui al citato Capitolato informativo, dotati delle
competenze di cui alle norme UNI. Si precisa che tali prestazioni possono essere oggetto di su-
bappalto o consulenza specialistica, ferma restando la responsabilità del Progettista/Direttore dei
lavori anche ai fini di tali attività. 

5.1. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE
a) Requisiti di cui alla parte V dell’allegato II.12
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art.
100, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla le-
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gislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello
Stato nel quale è stabilito.
a.2) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel Registro delle Imprese
per attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice;
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante
tramite il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e
le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili.
a.3) Requisiti del/dei professionista/i che eseguirà/eseguiranno le prestazioni, per-
sonalmente responsabili e nominativamente individuati, all’interno del gruppo di pro-
gettazione.
            ▪ iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di
appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico assunto. Si richiamano in specifi-
co a riguardo le precedenti tabelle (art. 4 del CSA).
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art.
100, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla le-
gislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello
Stato nel quale è stabilito.
Il concorrente indica, nella domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica professionale
e gli estremi di iscrizione all’Albo del professionista incaricato. I Tecnici Responsabili delle sin-
gole prestazioni specialistiche saranno personalmente responsabili durante tutta l’esecuzione
del servizio. Si precisa che i nominativi indicati risultano vincolanti per lo svolgimento del servi-
zio a base di gara.
Il concorrente indica, nella domanda di partecipazione, il professionista che sarà incaricato del-
la integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.
I raggruppamenti temporanei devono, inoltre, prevedere la presenza di un giovane professioni-
sta, quale progettista, abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione ai sensi
dell’art. 39 comma 1 dell’allegato II.12 del Codice.

5.2 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE – DI CARATTERE ECONOMICO FINANZIARI. 

Si rimanda al paragrafo 2.2. dell’Allegato D Specifiche tecniche al Disciplinare. 

5.2 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE – DI CARATTERE TECNICO PROFESSIONALI

Si rimanda al paragrafo 2.3. dell’Allegato D Specifiche tecniche al Disciplinare.

6. GARANZIE CHE DEVE PRESTARE L’APPALTATORE

Ai fini della stipulazione del contratto di Accordo Quadro, l’aggiudicatario deve presentare ido-
nea garanzia definitiva da calcolare sull’importo stimato massimo contrattuale, secondo le mi-
sure  e  le  modalità  previste  dall’articolo  117  del  Codice.  In  specifico,  ai  fini  della  stipula
dell’Accordo Quadro,   l'importo della garanzia definitiva è fissato nella misura del 2 per cento
dell'importo massimo previsto per l’Accordo Quadro; l’importo della garanzia per i singoli con-
tratti attuativi dell’accordo quadro è fissato invero nella misura del 10 per cento del valore dei
singoli contratti applicativi.
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La cauzione definitiva, da presentarsi alla data della sottoscrizione dell’AQ, va calcolata con ri-
ferimento all’importo massimo previsto nel medesimo accordo anziché a quello/i dei contratti
applicativi dovendo tale garanzia permanere sino alla fine delle prestazioni affidate in esecuzio-
ne. 
  
Ai fini della stipulazione del contratto di Accordo Quadro, l’aggiudicatario trasmette inoltre alla
stazione appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di re-
sponsabilità civile professionale a copertura dei rischi derivanti dallo svolgimento della propria
attività.
In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione
di  documento cartaceo) secondo le modalità  previste  dall’art.  22, commi 1 e 2, del  d.lgs.
82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal
pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005)
ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante
ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e prati-
canti.
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa
anche degli associati e dei consulenti.
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1,
comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124.

La polizza, oltre ai danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di
omissioni della progettazione, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni
nella redazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico della stazio-
ne appaltante nuove spese di progettazione dell’opera e/o parte di essa e/o i mag-
giori costi che l’Amministrazione debba    sostenere   per varianti resesi necessarie in  
corso di esecuzione. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto,
i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119 comma 3
lett. d) del Codice.
L’affidatario  comunica,  per  ogni  sub contratto  che  non  costituisce  subappalto,  l’importo  e‐
l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub contraente, prima dell’inizio della prestazione.‐

In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il
nuovo affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai
sensi dell’art. 124 comma 2 del Codice.

7. PRESTAZIONI AGGIUNTIVE E MODIFICHE CONTRATTUALI

Il contratto di appalto può essere modificato senza una nuova procedura qualora sopravvenga
la necessità  di  servizi supplementari,  non previsti  nell’appalto iniziale, a condizione che un

Pagina 12



Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per l’affidamento dell’Accordo Quadro relativo alla progettazione, al Coordinamento della
Sicurezza in fase di Progettazione, alla Direzione dei Lavori, nonché al Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per il re-

stauro e la rifunzionalizzazione di Palazzo Cisterna in Biella 

cambiamento del contraente risulti impraticabile per motivi economici o tecnici e, al contempo,
comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi.
Il contratto può essere modificato anche nell’ipotesi di varianti in corso d’opera, da intendersi
come modifiche rese necessarie in corso di esecuzione per effetto di circostanze imprevedibili
dalla stazione appaltante, compresa la sopravvenienza di disposizioni legislative o regolamen-
tari o provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti.
In entrambi i casi, è consentita la modifica solo se l’aumento del prezzo non supera il 50% del
valore del contratto iniziale.

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano di seguito attività che NON sono considera-
te prestazioni aggiuntive e che pertanto   NON   comportano ulteriori oneri per la stazione appal  -  
tante:

➢ L’esecuzione da parte dell'appaltatore di ogni rilievo, misurazione e indagine necessaria
ai fini della progettazione;

➢ La definizione dello specifico programma delle indagini e prove, di qualsiasi natura, che
l’Appaltatore  riterrà opportune per l’acquisizione di un quadro conoscitivo completo al
fine dello svolgimento dell’incarico;

➢ La partecipazione agli incontri con la stazione appaltante ritenuti utili, a insindacabile
giudizio della medesima, per assicurare il buon esito della prestazione oggetto del servi-
zio;

➢ La partecipazione a incontri pubblici che dovessero essere richiesti dalla stazione appal-
tante o dagli altri enti coinvolti nella procedura di approvazione, predisponendo anche
apposito materiale divulgativo (es. poster, presentazioni, ecc.);

➢ La partecipazione a conferenze dei servizi e incontri con i gestori di servizi pubblici a
rete interferenti e con enti preposti al rilascio di pareri, autorizzazioni, nulla osta, ecc.

➢ l’iter amministrativo necessario al rilascio dei titoli autorizzativi propedeutici all’esecu-
zione dei lavori (a titolo esemplificativo e non esaustivo: nulla osta e autorizzazioni del-
la Soprintendenza; nulla osta e autorizzazioni urbanistiche ed edilizie, ecc.);

➢ La produzione di elaborati progettuali atti a recepire le modifiche e/o integrazioni richie-
ste nell’ambito di suddetti iter autorizzativi, al fine del perfezionamento degli stessi;

➢ Ogni onere strumentale ed organizzativo necessario per l’espletamento delle prestazioni
oggetto dell’incarico;

➢ Tutti gli elementi prestazionali contenuti ed offerti in sede di gara, che costituiranno per-
tanto obbligazioni contrattuali vincolanti per il soggetto affidatario senza comportare al-
cun onere aggiuntivo per la Stazione Appaltante; 

➢ La modellazione BIM, qualora offerta in sede di gara come criterio premiante, con tutte
le attività connesse ivi inclusa la stesura del Piano di Gestione Informativa.

8. STIPULA DEL CONTRATTO DI ACCORDO QUADRO E DEI SINGOLI CONTRATTI AP-
PLICATIVI. 

Il contratto di Accordo Quadro sarà stipulato, a seguito dell’intervenuta efficacia dell’aggiudica-
zione a norma dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs 36/2023, in forma pubblica amministrativa a
cura dell'Ufficiale  rogante con atto pubblico  notarile  informatico  ai  sensi  dell’art.  18 D.Lgs.
36/2023. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 3, del D.Lgs 36/2023, non trova applicazione con riferimento alla
stipula del contratto di Accordo Quadro il termine dilatorio di 35 giorni ivi previsto. 
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Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tas-
se  ivi comprese quelle di registro ove dovute  relative alla stipulazione del contratto di Accor‐ ‐ -
do Quadro e dei singoli contratti applicativi.

La ditta aggiudicataria dell’Accordo Quadro, ai fini della stipula del relativo contratto, dovrà de-
positare alla Stazione Appaltante tutte le polizze e garanzie specificatamente previste d  all’art.  
6   del presente Capitolato Speciale d’Appalto.   

Fanno parte integrante del contratto di Accordo quadro i seguenti documenti anche se non ma-
terialmente allegati:

1. Il presente Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati;
2. La polizza di garanzia definitiva fornita dall’appaltatore;
3. La polizza di responsabilità civile professionale a copertura dei rischi derivanti dallo svolgi-
mento della propria attività; 
4. L’offerta dell’aggiudicataria;
5. Il patto d'integrità;
6. Le linee guida sugli appalti pubblici regionali.

9. MODALITÀ DI PAGAMENTO E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato, per ciascun contratto applicativo, a fronte della
regolare emissione di fatture e subordinatamente al riscontro di regolarità delle prestazioni,
con le seguenti modalità:

➢ Per quanto concerne le fasi di progettazione: 

I. 50 % (cinquanta per cento) in acconto al superamento della metà dei termini indica-
ti nel contratto applicativo per la realizzazione delle attività di progettazione; i ter-
mini decorrono dalla data di stipula del contratto applicativo ovvero dalla data del
verbale di avvio delle prestazioni; 

II. 40 % (quaranta per cento) in acconto all’avvenuta consegna degli elaborati proget-
tuali,  previa verifica formale della rispondenza degli  stessi a quanto richiesto dal
presente Capitolato da parte dell’ufficio del RUP;

III. 10 % a saldo ad avvenuta approvazione del Progetto (per entrambe le fasi proget-
tuali)  da parte della Stazione Appaltante. 

➢ Per quanto concerne la Direzione dei Lavori, il Coordinamento della Sicurezza in fase di
esecuzione ed attività connesse: 

I. 90 % (novanta per cento) in acconto del corrispettivo, calcolato proporzionalmente
al progredire dei lavori eseguiti risultante dagli stati di avanzamento lavori; 
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II. 10 % (dieci per cento) a saldo di detto corrispettivo all’approvazione del Certificato
di Collaudo provvisorio da parte della Stazione Appaltante. 

 
Le fatture elettroniche dovranno essere compilate e inviate secondo le leggi vigenti, redatte in
lingua italiana ed essere intestate alla Regione Piemonte. 
Ai fini della fatturazione elettronica il Responsabile del Procedimento comunicherà all'appaltato-
re i seguenti dati da inserire in fattura:

        ◦ Codice IPA: L77UYL.
        ◦ CIG 
        ◦ Determina di Affidamento del servizio
        
Le fatture dovranno necessariamente contenere:
        ◦ l’indicazione del numero di conto corrente bancario (istituto, agenzia, codice ABI, codice
CAB) o postale dedicato – ai sensi della L. 136/2010 - come meglio esplicitato di seguito nel
presente articolo;
        ◦ gli estremi della copertura finanziaria, come previsto dall’art. 191 comma 1 del D.lgs.
267/2000, che verranno comunicati a cura dell’Amministrazione.

Le fatture prive degli elementi sopra indicati non saranno accettate dall’Amministrazione. 

In base a quanto disposto dall’art. 1 comma 629 lettera b) della Legge di Stabilità che modifica
il D.P.R.633/72 introducendo l’art. 17-ter, si applicherà lo “split payment”, ossia il versamento
dell’IVA,  da  parte  degli  enti  pubblici,  direttamente  all’Erario.  La  Regione  perciò  pagherà
all’appaltatore il solo corrispettivo (imponibile) della prestazione o cessione di beni, mentre la
quota di IVA verrà versata all’Erario.
Il pagamento verrà effettuato dalla Amministrazione Regionale, a mezzo di mandato, entro il
termine di 30 giorni dalla data di ricevimento delle singole fatture, da emettersi nel rispetto
delle condizioni indicate nel presente articolo in epigrafe. Tale termine potrà essere sospeso nel
periodo di fine anno (indicativamente dal 15 al 31 dicembre) per le esigenze connesse alla
chiusura dell’esercizio finanziario. Qualora il pagamento non sia effettuato per causa imputabile
alla Regione Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori previsti dalla legge.
Sono a carico dell’appaltatore le spese derivanti da specifiche richieste relative a particolari
modalità di pagamento, come accrediti in c/c bancari o postali.

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall'art. 3 della Legge n.136 del
13.08.2010 e ss.mm. e ii., l'appaltatore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o po-
stali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.A, dedicati, anche non in via
esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi all'oggetto contrattuale
dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale,
ovvero altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle
operazioni, riportando l’indicazione del codice identificativo di gara C.I.G. A tal fine, l’appaltato-
re si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti
dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla
loro prima utilizzazione, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle per-
sone delegate ad operare su di essi.
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L’appaltatore si assume, inoltre, l’onere di inserire nei contratti di subappalto e di subaffida-
mento la clausola di tracciabilità dei pagamenti con le specifiche ed i limiti di cui all’art. 9 del
CSA. 
L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della pro-
pria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010,
ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del
Governo della provincia in cui ha sede la stazione appaltante.
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consen-
tire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto.
E’ previsto l'obbligo in capo all'aggiudicatario di conservare in formato informatico tutte le do-
cumentazioni contabili a giustificazione delle spese dallo stesso sostenute per la esecuzione del
servizio nonché l'obbligo di consegnarle a richiesta della autorità di controllo, anche dopo 5
anni.

10 . DIRITTO D’AUTORE E PROPRIETÀ DEL PROGETTO
Con il pagamento dell’importo contrattuale, tutta la documentazione e i file editabili nei diversi
formati consegnati alla stazione appaltante dall'appaltatore durante l’espletamento dell’incarico
diventeranno di proprietà piena ed esclusiva della stazione appaltante, che si riserva anche la
facoltà di esporla al pubblico o di consentirne la pubblicazione a scopi culturali. La stazione ap-
paltante  potrà pertanto,  con riferimento a tutti  i  prodotti  generati  dall’appaltatore  in  virtù
dell’Accordo Quadro, disporne senza alcuna restrizione, pubblicarli, diffonderli, utilizzarli, ven-
derli, duplicarli e cederli anche parzialmente. 

In caso di raggruppamenti, a tutti i componenti del raggruppamento è riconosciuta, a parità di
titoli e di diritti, la paternità delle proposte. In ogni caso si applicano le leggi relative al diritto
d’autore vigenti in Italia. 

11. SUBAPPALTO
Il subappalto è ammesso nei limiti di cui all’art. 119 del D.Lgs 36/2023. Il concorrente indica
puntualmente le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di man-
cata indicazione il subappalto è vietato.
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del con-
tratto, nonché la prevalente esecuzione delle medesime.
Sono concedibili in subappalto,  a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività relative a
sondaggi, rilievi, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la redazione
grafica degli elaborati progettuali o l’eventuale modellazione BIM.
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione ap-
paltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

La Committenza rimane estranea ai rapporti intercorrenti tra l'aggiudicatario e gli eventuali
collaboratori, consulenti o tecnici specialistici delle cui prestazioni intenda o debba avvalersi,
qualora il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da norme di legge,
di regolamento o contrattuale.

12. REVISIONE PREZZI
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Qualora nel corso di esecuzione dell’Accordo Quadro si verifichi una variazione, in aumento o in
diminuzione, superiore al cinque per cento dell’importo complessivo massimo stimato del me-
desimo, i prezzi sono aggiornati nella misura dell’ottanta per cento della variazione. Ai fini del
calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla
produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie.

13. PENALI
L'appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni con correttezza e buona fede.

In caso di inadempimenti, ritardi o non conformità delle prestazioni il R.U.P. può procedere
all'applicazione di penali. I ritardi sono da intendersi decorrenti da ognuna delle scadenze, an-
che intermedie, individuate nel presente capitolato e nei singoli contratti applicativi.
In ogni caso, l'applicazione di una penale non esime dall'adempimento della prestazione e re-
sta inoltre impregiudicato in ogni caso il diritto per la stazione appaltante di esperire azione per
ottenere il risarcimento di ogni eventuale danno causato dall'appaltatore nell'esecuzione del
contratto.  La stazione appaltante  si  riserva comunque la facoltà  di  procedere direttamente
all'esecuzione delle prestazioni non eseguite a spese dell'appaltatore.
L’ammontare delle penali applicate potrà essere portato in detrazione dai corrispettivi spettanti
all'appaltatore per le prestazioni eseguite oppure recuperato mediante escussione della garan-
zia per l’esecuzione del contratto.

La stazione appaltante procederà, fermo restando il diritto al risarcimento dell’eventuale mag-
gior danno, in caso di ritardato adempimento e/o inadempimento delle attività contrattualmen-
te previste, all’applicazione di una penale pari all’1 per mille del corrispettivo contrattua-
le per ogni giorno di ritardo, da trattenersi in occasione della prima fattura utile e fatta comun-
que salva la facoltà della Stazione Appaltante di richiedere il maggior danno. 

Qualora l’ammontare complessivo delle penali dovesse superare il 10% dell’importo
netto contrattuale, l’Amministrazione potrà avviare le procedure per la risoluzione
del contratto.

Il Direttore per l’Esecuzione del Contratto, qualora si verifichino ritardi o inadempimenti con-
trattuali che diano luogo alla applicazione di penali, provvederà tempestivamente alla loro con-
testazione a mezzo PEC.  L’Affidatario dovrà comunicare tempestivamente e comunque non ol-
tre cinque giorni naturali e consecutivi alla Regione Piemonte – Settore Patrimonio Immobilia-
re, Beni Mobili, Economato e cassa Economale - le proprie deduzioni. Qualora dette deduzioni a
giudizio della Regione Piemonte non siano accoglibili, ovvero non vi sia stata risposta o la stes-
sa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali come sopra indicate.
La penale non sarà applicata quando sia documentato che il ritardo è dovuto a cause non im-
putabili all'appaltatore.

14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La risoluzione del contratto è disciplinata dall'art.122 del Codice.

La stazione appaltante si riserva inoltre la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto
ai sensi   e per gli effetti   dell’art.1456 Cod. Civ.   nei seguenti casi:

• subappalto non autorizzato;

Pagina 17



Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per l’affidamento dell’Accordo Quadro relativo alla progettazione, al Coordinamento della
Sicurezza in fase di Progettazione, alla Direzione dei Lavori, nonché al Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per il re-

stauro e la rifunzionalizzazione di Palazzo Cisterna in Biella 

• quando la somma delle penali applicate superi il 10% dell’importo contrattuale; 

• inadempimento successivo a tre diffide aventi ad oggetto prestazioni contrattuali anche
di diversa natura;

• mancata reintegrazione, nel termine di 15 giorni, della cauzione in esito all’escussione
della stessa; 

• adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice di Comportamento della Re-
gione Piemonte, dei Protocolli e Patti di legalità; 

• inadempimento agli obblighi di tracciabilità; 
• violazione del divieto di cessione del contratto; 
• perdita da parte dell’Aggiudicatario dei requisiti di carattere generale e di idoneità pro-

fessionali richiesti per l’espletamento del servizio. 

In ogni caso l'appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite regolarmente, ma
è tenuto al risarcimento di tutti i danni, nessuno escluso, causati alla stazione appaltante.

Con la risoluzione del contratto per cause imputabili al contraente sorge in capo alla Regione
Piemonte –Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e cassa Economale- il dirit-
to ad affidare a terzi il servizio, o la parte rimanente di questo, in danno del contraente ina-
dempiente.

L’affidamento a terzi viene comunicato al contraente inadempiente, con indicazione dei nuovi
termini di esecuzione delle prestazioni affidate al nuovo fornitore e degli importi contrattuali
relativi.

Al contraente inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Regione Piemonte
rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono trattenute da eventuali crediti  del
contraente. Nel caso di minor spesa nulla compete al contraente inadempiente.

L’esecuzione in danno non esime il contraente inadempiente dalle responsabilità civili e penali
in cui la stessa Amministrazione Committente possa incorrere per i fatti che hanno motivato la
risoluzione.

15. RECESSO

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previo il
pagamento delle prestazioni eseguite, oltre al decimo dell’importo delle prestazioni non esegui-
te,  come stabilito  dall'art.  123,  del  Codice,  calcolato  secondo quanto  previsto  dell’allegato
II.14.

Resta fermo,  in ogni caso, il diritto di recesso dell’Amministrazione venuto meno l’interesse
pubblico alla realizzazione delle opere oggetto di progettazione: in tal caso nulla sarà dovuto
all’aggiudicatario dell’Accordo Quadro, se non le competenze economiche effettivamente matu-
rate per il servizio prestato fino a quel momento.

L’esercizio del diritto di recesso avverrà attraverso formale comunicazione all’appaltatore, con
preavviso di almeno 20 giorni.

16. SCELTA DELLA PROCEDURA DI GARA
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L’importo massimo stimato dell’Accordo Quadro da porre a base di affidamento risulta pari ad
Euro € 1.392.748,98 oltre oneri e  IVA.  Pertanto in base a quanto disposto dal D.Lgs.
36/2023 è necessario procedere all’affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71
del D.Lgs. 36/2023 e con applicazione, ai sensi dell’art. 108 commi 2 e 5 del D.Lgs. 36/2023 -
del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rap-
porto qualità prezzo, secondo un prezzo fisso e criteri di valutazione qualitativi, atteso quanto
previsto dall’art. 8, comma 2, del Codice, e dalla L. n. 49/2023, recante le “Disposizioni in ma-
teria di equo compenso delle prestazioni professionali”, e tenuto conto della delibera ANAC n.
343 del 20 luglio 2023 e della nota DSP prot. n. 20601 del 31/08/2023.
Il presente appalto non è stato suddiviso in lotti, considerata l’interconnessione tra le presta-
zioni che rende impraticabile l’esecuzione distinta, anche in relazione al criterio di economicità
ed efficienza.

È stato preliminarmente verificato che allo stato attuale per la tipologia di servizio di cui sopra:
- non sono attive convenzioni stipulate dalla CONSIP ai sensi dell'art. 26, comma 1, della Leg-
ge 23.12.1999 n. 488 e successive modifiche ed integrazioni per la tipologia di servizi di cui
sopra.

17. FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in relazione al contratto di Accordo Quadro non-
ché in relazione ai singoli contratti applicativi sarà competente il Foro di Torino.  Nelle more
della definizione della controversia, l'aggiudicatario non può esimersi dal  proseguire l'erogazio-
ne delle prestazioni e deve assicurare la perfetta regolarità nell’espletamento delle attività del
progetto. È esclusa la competenza arbitrale.

18 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART.
13 GDPR 2016/679
Ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 si informano i soggetti che forniranno dati personali nel
presente procedimento alla Regione Piemonte che tali  dati  saranno trattati  secondo quanto
previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga
la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.
I suddetti dati personali verranno pertanto raccolti e trattati, nel rispetto dei principi di corret-
tezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per le fi-
nalità di trattamento dei dati personali dichiarati connesse al procedimento di gara e comunica-
ti al Settore Patrimonio Immobiliare, beni Mobili, Economato e Cassa Economale. Il trattamen-
to è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dalla normativa in materia di
appalti pubblici i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dell’Operatore Economico in-
vitato di partecipare alla presente procedura ed agli adempimenti connessi alla procedura in
oggetto, alla stipulazione del contratto ed alla esecuzione dell’appalto.
I dati acquisiti a seguito della presente informativa inerente la procedura di cui trattasi saranno
utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i amministrativo/i per il/i qua-
le/i vengono comunicati;
- l’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra
descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Ti-
tolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;
- i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemon-
te.it;
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- il titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento
dei dati è il Patrimonio Immobiliare, beni Mobili, Economato e Cassa Economale
- P.E.C. patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it,
- E-Mail patrimonio.immobiliare@regione.piemonte.it,
- Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte
- i dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individua-
ti  dal  Titolare o da soggetti  incaricati  individuati  dal  Responsabile  (esterno), autorizzati  ed
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tute-
lare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge in qualità di Interes-
sato;
-  i  dati,  resi  anonimi,  potranno  essere  utilizzati  anche  per  finalità  statistiche  (D.lgs.  n.
281/1999 e s.m.i.);
- i dati personali sono conservati, per il periodo 10 anni o comunque per conservati per il pe-
riodo minimo richiesto dalla normativa vigente o sopravvenuta;
- i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo ex-
traeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di
processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.
I Soggetti che forniscono i suddetti dati personali potranno esercitare i diritti previsti dagli artt.
da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi
dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle fi-
nalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anoni-
ma, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la
rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento
stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile
del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di
controllo competente.

.19 - DOMICILIO DELLE PARTI - COMUNICAZIONI

L’Amministrazione  Regionale, ai fini del presente Appalto, elegge domicilio presso la sede di
Piazza Piemonte n. 1, Torino, mentre l’Affidatario del servizio eleggerà a sua volta apposito do-
micilio.                         

Nell’ambito del processo di dematerializzazione dei procedimenti amministrativi resta stabilito
che le comunicazioni tra l’Amministrazione aggiudicatrice e l’Appaltatore dovranno essere fatte
a mezzo PEC all’indirizzo patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it e analogamente la
Committente provvederà a trasmettere qualsivoglia comunicazione all’Appaltatore ad apposita
casella di posta elettronica certificata e contestualmente alla posta elettronica ordinaria.

Le comunicazioni riguardanti l’interpretazione del contratto di appalto, le modalità di svolgi-
mento delle prestazioni, le penali e le contestazioni, dovranno in ogni caso, essere fatte per
iscritto e trasmesse a mezzo PEC all’indirizzo patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it
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.PARTE B - DISPOSIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO

A. QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO ACCORDO QUADRO

Descrizione delle prestazioni CPV

A1 Progettazione Fattibilità Tecnica ed Economica PFTE 71221000-3  358.077,69 €

A2 PFTE: Relazione geologica 71351000-3  10.159,78 €

A3 Prove, indagini e sondaggi (rimborso spese) 71621000-3 26.869,11 €

Oneri previdenziali PFTE (4%) Calcolata su A1 E A2 14.729,50

IVA PFTE (22%) 84.252,73

IVA (22%) su voce A3 Prove, indagini e sondaggi 5.911,20

TOTALE PFTE IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 500.000,00

B1 Progettazione Esecutiva, Coordinamento della sicurezza 
in fase di Progettazione: Lotto APL

71221000-3  84.499,80 €

B2 Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei lavori, 
Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, as-
sistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa e assi-
stenza al collaudo: Lotto APL

71247000-1 132.579,10 €

Oneri previdenziali PE LOTTO APL (4%) 8.683,16

IVA PE LOTTO APL (22%) 49.667,65

TOTALE PE LOTTO APL IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 275.429,71

C1 Progettazione Esecutiva,  Coordinamento della sicurezza 
in fase di Progettazione: Lotto FSC

71221000-3 299.217,96 €

C2 Direzione dei Lavori, Contabilità e misura dei lavori, 
Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, as-
sistenza giornaliera in cantiere, direzione operativa e assi-
stenza al collaudo: Lotto FSC

71247000-1 481.345,55 €

Oneri previdenziali PE LOTTO FSC (4%) 31.222,54

IVA PE LOTTO FSC (22%) 178.592,93

TOTALE PE LOTTO FSC IVA ed ulteriori oneri INCLUSI 990.378,98

A1 + A2 + A3 +B1 + B2 +C1 + C2 = IMPORTO TOTALE NETTO A
BASE DI GARA ACCORDO QUADRO 

1.392.748,98 €

IMPORTO TOTALE ACCORDO QUADRO IVA E ULTERIORI ONERI 1.765.808,69 €

Pagina 21



Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per l’affidamento dell’Accordo Quadro relativo alla progettazione, al Coordinamento della
Sicurezza in fase di Progettazione, alla Direzione dei Lavori, nonché al Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione per il re-

stauro e la rifunzionalizzazione di Palazzo Cisterna in Biella 

Descrizione delle prestazioni CPV

DI LEGGE INCLUSI 

D1 Incentivo art. 45 D.lgs. 36/2023 (calcolato su A1, A2, B1, B2, C1, C2) 27.317,60

D2 ANAC 660,00 

TOTALE QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO ACCORDO QUADRO 1.793.786,29

B. GENERALITÀ
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato speciale d’Appalto e nella
ulteriore documentazione di gara, resta inteso l’obbligo di rispettare i contenuti minimi delle atti-
vità e dei documenti previsti dalle norme vigenti, ivi incluso quanto necessario a garantire la cor-
retta rendicontazione dell’intervento ai fini del finanziamento; a tal proposito i Progettisti si do-
vranno impegnare preliminarmente ad una verifica incrociata con il RUP.
Come esplicitato altresì nell’Allegato D Specifiche tecniche, tutti gli elementi dichiarati e contenu-
ti nell’offerta tecnica costituiranno obbligazioni contrattuali vincolanti, senza che questo comporti
oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante.
Resta a completo carico del soggetto a cui è affidato l’incarico, ogni onere strumentale, organiz-
zativo, consultivo, necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente
esterno e indipendente dall’organizzazione dell'amministrazione committente. 

C. DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE
A supporto tecnico-conoscitivo per l’esecuzione del servizio oggetto di Accordo Quadro, saranno
a disposizione dell’appaltatore i documenti costituenti la progettazione Preliminare, Definitiva ed
Esecutiva sviluppata negli anni 2008-2011, in formato cartaceo, PDF ed editabile (dwg, doc etc)
come specificato nell’elenco allegato al Documento di Indirizzo alla Progettazione.

D. ELABORATI PROGETTUALI
Il servizio oggetto del presente capitolato, così come specificato all’art. 1, prevede che l’appalta-
tore rediga e consegni alla stazione appaltante gli elaborati progettuali previsti dall’Allegato I.7 in
combinato disposto con l’Allegato II.18, di cui al D.Lgs. 36/2023 s.m.i., altresì richiamati nel Do-
cumento di indirizzo alla Progettazione, cui si rimanda. 
Qualora si rendesse necessario, nell’ambito dell’iter per l’ottenimento di pareri e autorizzazioni,
produrre ulteriori elaborati richiesti dagli Enti preposti, questi non daranno origine a ulteriori one-
ri a carico della Stazione appaltante.
Si richiamano nel seguito alcune specifiche.

E. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
La Regione contribuisce al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano di Azione
per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi  nel  settore della  Pubblica  Amministrazione (PNA
GPP), avviato con il DM Ambiente 11 aprile 2008 ed aggiornato con il DM Ambiente 10 aprile
2013. Le prestazioni oggetto del presente affidamento devono essere svolte conformemente alle
specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (C.A.M.) di
cui al D.M. 23 giugno 2022 emanato dal Ministero della Transizione Ecologica, laddove applicabi-
li. L’Aggiudicatario – pertanto – dovrà porre in essere tutte le azioni e le opere necessarie per il
rispetto dei requisiti ambientali minimi, del loro eventuale miglioramento e degli ulteriori impegni
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presi in sede contrattuale (nei modi e nei termini stabiliti dalla normativa vigente), relativamente
alla tematica ambientale.
L’aggiudicatario dovrà quindi elaborare una Relazione C.A.M. in cui, per ogni criterio ambienta-
le minimo di cui al suddetto D.M. 23/06/2022 e relativo Allegato tecnico: 

• descriva le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; 
• indichi gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al ri-

spetto dei C.A.M.; 
• dettagli i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai  C.A.M. e

indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.
Nella Relazione tecnica CAM, inoltre, il progettista dà evidenza del contesto progettuale e delle
motivazioni tecniche che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazio-
ne dei criteri ambientali minimi. Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenti motivi:
- prodotto o materiale da costruzione non previsto dal progetto;
- particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più criteri ambien-
tali minimi, ad esempio ridotta superficie di intervento in aree urbane consolidate che ostacola la
piena osservanza della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di modifica delle facciate
di edifici esistenti per garantire la prestazione richiesta sull’illuminazione naturale; 
- particolari destinazioni d’uso, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture ricettive a
bassa frequentazione, per le quali non sono congruenti le specifiche relative alla qualità ambien-
tale interna e alla prestazione energetica.
Il progetto integra le specifiche tecniche di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di
livello territoriale-urbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche
tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”.
Il capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo deve inoltre integrare le clausole contrat-
tuali di cui al capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”.

F. RENDICONTABILITÀ PNRR: RELAZIONE DNSH E LINEE GUIDA MIMS
Per consentire la rendicontabilità dell’intervento ai fini dei finanziamenti riconducibili al PNRR, do-
vranno essere applicate in modo scrupoloso le indicazioni del “Documento descrittivo del sistema
di gestione e controllo per l’attuazione degli investimenti e riforme di pertinenza Missione 5 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, con la compilazione delle relative schede check list.
In particolare, dovrà essere predisposta la relazione di rispetto del principio "non arrecare un
danno significativo”  (DNSH)  nella  “Tassonomia  per  la  finanza  sostenibile”  (Regolamento  UE
2020/852).
Si richiama inoltre interamente il contenuto del Documento di Indirizzo alla Progettazione.

G. FATTIBILITÀ RAFFORZATA
L’eventuale “Fattibilità rafforzata” dovrà essere sviluppata nel rispetto dell’art. 21 dell’Allegato
I.7 del Codice dei Contratti e delle “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica
ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC”
emanate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile e dal Consiglio Superiore
dei Lavori pubblici. 

H. BIM
Qualora in sede di gara sia stato offerto l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa
digitale delle costruzioni  (metodologia BIM), dovranno essere prodotti tutti gli elaborati indicati
nel Capitolato Informativo, secondo le le Linee Guida predisposti dalla Stazione appaltante i, al
fine di garantire i livelli qualitativi previsti dall’Ente.
In ottemperanza a quanto previsto all’art.43 del Decreto Legislativo n. 36/2023, in combinato di-
sposto con l’art. 7-bis comma 1 del D.M. 1 dicembre 2017, n. 560, ai fini di promuovere la quali-
tà architettonica e tecnico-funzionale dell’opera in progettazione anche attraverso l’uso di metodi
e strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione elettronica e informatica per l’edilizia
e le infrastrutture, l’Appaltatore dovrà produrre la documentazione di cui  all’allegato I.09 del
D.Lgs. 36/2023. Il Capitolato Informativo allegato agli atti di gara e le Linee guida predisposte
dalla Stazione appaltante, che per motivi di riservatezza verranno consegnate solo al vincitore,
dovranno essere recepiti dall’Appaltatore nel proprio Piano di Gestione Informativa, di cui all’art.
1 comma 10 lettera c) dell’Allegato I.9 al Codice dei contratti, che l’affidatario dovrà predisporre
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e consegnare divenuta efficace l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto e/o dell’avvio
della esecuzione dello stesso, sottoponendolo  all’approvazione della stazione appaltante. Il pGI
costituirà un documento aperto e flessibile, a cui sarà possibile apportare modifiche e cambia-
menti per poter rispondere al meglio a tutte le eventuali necessità ed esigenze che emergeranno
durante le successive attività. In questa fase dovranno anche essere indicati i responsabili delle
attività di  modellazione e coordinamento BIM come indicato nel Capitolato Infomativo. Si precisa
che tali prestazioni possono essere oggetto di subappalto o consulenza specialistica, ferma re-
stando la responsabilità del Progettista/Direttore dei lavori anche ai fini di tali attività. 
Gli elaborati di progetto dovranno necessariamente essere la diretta estrazione dei modelli digi-
tali che compongono l’intero progetto.
Il modello digitale dovrà essere consegnato in formato aperto non proprietario, in formato IFC,
oltre che in dwg estratto dal modello,  pur permanendo la prevalenza contrattuale della docu-
mentazione consegnata via PEC con formattazione PDF oppure PDF/A corredata da “firma digita-
le” di tutti gli elaborati oggetto dell’incarico. 

I. DIREZIONE DEI LAVORI
Gli articoli 114 e seguenti del Codice dei contratti e il relativo Allegato II.14 normano nel detta-
glio Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle at-
tività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità, specificando tutte le azioni e i docu-
menti necessari al regolare svolgimento della stessa. 

In particolare, ai sensi dell’art. 116 comma 10 al termine dei lavori sono redatti:
a) per i beni del patrimonio culturale, un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavo-
ri o, nel caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e ma-
teriali storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico, da restauratori di beni culturali
ovvero, nel caso di interventi archeologici, da archeologi qualificati, ai sensi della normativa vi-
gente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale premessa per il fu-
turo programma di intervento sul bene;
b)  l'aggiornamento  del  piano  di  manutenzione  e  della  eventuale  modellazione  informativa
dell’opera realizzata di cui all’articolo 43 per la successiva gestione del ciclo di vita;
c) dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, una relazione tecnico-scientifica, con
l'esplicitazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti.
Si richiama inoltre l’Allegato  II.18 - Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel set-
tore dei beni culturali, che riporta alcune ulteriori specifiche. 

L. PRESENTAZIONI

Potranno essere richieste, senza ulteriori oneri, presentazioni tipo Power Point contenenti sintesi
dei dati progettuali, adattamenti di elaborati progettuali e rendering dei luoghi più significativi,
video illustrativi  dello sviluppo progettuale e altri  documenti/materiali  anche a carattere non
strettamente tecnico utili ai fini della fase di presentazione e di attività di partecipazione che sa-
ranno sviluppate dalla stazione appaltante.                     

Allegati al CSA: 

- Elenco delle prestazioni A (PFTE);

- Elenco delle prestazioni B (APL);

- Elenco delle prestazioni C (FSC).
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- Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare.

- Allegato E) Elenco Elaborati

- Allegato F) Capitolato Informativo 
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SPECIFICHE TECNICHE AL DISCIPLINARE DI GARA,  REQUISITI SPECIALI DI
PARTECIPAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO
DELL’ACCORDO QUADRO RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE, AL COORDINAMENTO DELLA
SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, ALLA DIREZIONE DEI LAVORI, NONCHE’ AL
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER IL RESTAURO E LA
RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA

C.P.V. Prevalente: 71242000-6

CIG:  XXXXXXXXXXXXXX

CUI: S80087670016202300089

CUP APL: J47B23000130001

CUP FSC: J47B23000120001

Importo a base di gara Accordo Quadro: € 1.392.748,98 oltre oneri e  IVA

**************

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO:

 Ing. Alberto Siletto
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1. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto della Progettazione di Fattibilità tecnica ed economica, comprensiva di Coordinamento
della Sicurezza in fase di Progettazione, è costituito da un unico lotto, al fine di assicurare una
progettazione integrale e coordinata e una più efficace fruizione del complesso di attività in cui si
articola l’appalto.

Il  successivo livello  di  progettazione e la Direzione dei lavori,  nonché di   Coordinamento della
Sicurezza in fase di Esecuzione, saranno invece divisi in due lotti, nel rispetto dei limiti e dei vincoli
derivanti  dalle  fonti  di  finanziamento.  Lo studio  di  tale efficace suddivisione è parte integrante
dell’incarico di PFTE, come ampiamente illustrato nel Documento di Indirizzo alla Progettazione,
cui si rimanda.

Il progettista dovrà inoltre, senza alcun onere aggiuntivo, farsi carico dell’intero iter amministrativo
necessario  al  rilascio  dei  titoli  autorizzativi  propedeutici  all’esecuzione  dei  lavori  (a  titolo
esemplificativo  e non esaustivo:  nulla  osta e autorizzazioni  della  Soprintendenza;  nulla  osta e
autorizzazioni urbanistiche ed edilizie, ecc.) .

Tabella n. 1: Importi a base di gara

Descrizione delle prestazioni CPV
Importo

Comprensivo di spese e
oneri

Progettazione Fattibilità Tecnica ed Economica 71221000-3  358.077,69 €

PFTE: Relazione geologica 71351000-3  10.159,78 €

Prove, indagini e sondaggi (rimborso spese) 71621000-3 26.869,11 €

Progettazione  Esecutiva,  Coordinamento  della
sicurezza in fase di Progettazione: Lotto APL

71221000-3  84.499,80 €

Direzione  dei  Lavori,  Contabilità  e  misura  dei
lavori,  Coordinamento per la sicurezza in fase di
esecuzione,  assistenza  giornaliera  in  cantiere,
direzione operativa e assistenza al collaudo: Lotto
APL

71247000-1 132.579,10 €

Progettazione  Esecutiva,   Coordinamento  della
sicurezza in fase di Progettazione: Lotto FSC

71221000-3 299.217,96 €

Direzione  dei  Lavori,  Contabilità  e  misura  dei
lavori,  Coordinamento per la sicurezza in fase di
esecuzione,  assistenza  giornaliera  in  cantiere,
direzione operativa e assistenza al collaudo: Lotto
FSC

71247000-1 481.345,55 €

Importo totale a base di gara Accordo quadro 1.392.748,98 €

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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L’importo  a  base  di  gara  è  stato
calcolato ai sensi dell’Allegato I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione al D.Lgs. n.
36/2023  “Codice  dei  Contratti”;  tale  allegato   recepisce  e  aggiorna  alla  nuova  definizione  dei
contenuti della progettazione il D.M. 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi
commisurati  a livello  qualitativo delle  prestazioni  di  progettazione adottato ai  sensi dell’art.  24,
comma 8 del Codice” e resta in vigore fino all’approvazione di nuovo, specifico regolamento.

L’importo deve ritenersi remunerativo di  tutte le prestazioni  previste dal Capitolato e di  tutti  gli
elementi prestazionali contenuti ed offerti in sede di gara, di cui al presente disciplinare (si vedano
gli articoli 4. e 5).

La prestazione principale è quella relativa alle EDILIZIA E.22 (Interventi di manutenzione, restauro,
risanamento  conservativo,  riqualificazione,  su  edifici  e  manufatti  di  interesse  storico  artistico
soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, oppure di particolare importanza).

Per  il  dettaglio  degli  importi  si  rimanda alla  determinazione  dei  corrispettivi  di  cui  agli  allegati
“Elenco delle prestazioni (A, B e C)”, contenenti l’elenco delle prestazioni e dei relativi corrispettivi,
con il dettaglio relativo ai compensi e alle spese ed agli oneri accessori.

1.1. Ipotesi di Appalto integrato 

La Stazione Appaltante si riserva di realizzare uno o entrambi i lotti mediante Appalto integrato di
cui all’art. 44 del Codice dei Contratti, per garantire il rispetto dei tempi di rendicontazione imposti
dai finanziamenti.

In tal caso, potrà essere richiesto ai Progettisti incaricati di provvedere a convertire il Progetto di
Fattibilità tecnica ed economica o parte di esso nel cosiddetto “Progetto di Fattibilità rafforzata” da
porre a base di gara ai sensi dell’art. 44 medesimo, e secondo  le specifiche tecniche dell’Allegato
I.7 al Codice, art. 21. In tal caso, l’importo di parcella verrà calcolato come previsto dall’Allegato
I.13,  art.  2,  commi 3 e 4,  nonché Nota di  Lettura,  comma 3,  ovvero considerando le aliquote
relative  alle  attività   QbIII.03,  QbIII.04,  QbIII.05,  QbIII.07  per  il  50% al  PFTE  rafforzato  (per
compensare  a  questa  fase  l’anticipazione  di  alcuni  elaborati)  e  per  il  50% alla  progettazione
esecutiva  integrata  all’appalto  (a  compensare  la  revisione  esecutiva  degli  elaborati).  Inoltre,
QbII.05 si trasferisce all’esecutivo nel caso non ci sia l’affidamento congiunto della progettazione e
dell’esecuzione delle opere oppure al nuovo PFTE in caso di appalto integrato;

In tal caso ai Progettisti incaricati del presente Accordo Quadro non sarà dovuta alcuna ulteriore
compensazione, oltre a quanto sopra specificato. 

Tabella n. 2: Categorie, ID e tariffe PFTE

Progetto di Fattibilità Tecnica ed economica: Intervento intero

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

1 EDILIZIA E.22 - 
Edilizia OG2

Interventi di 
manutenzione, 
restauro, risanamento 

1,55 3.680.000,00 € 5,3640729432%

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Progetto di Fattibilità Tecnica ed economica: Intervento 
intero

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

conservativo, 
riqualificazione, su 
edifici e manufatti di 
interesse storico 
artistico soggetti a 
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004, oppure di 
particolare importanza

2 EDILIZIA
E.22 - Oneri
sicurezza 
(OG2)

Interventi di 
manutenzione, 
restauro, risanamento 
conservativo, 
riqualificazione, su 
edifici e manufatti di 
interesse storico 
artistico soggetti a 
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004, oppure di 
particolare importanza

1,55 320.000,00 € 9,2797160788%

3 EDILIZIA
E.22 - 
RESTAURO
OS2

Interventi di 
manutenzione, 
restauro, risanamento 
conservativo, 
riqualificazione, su 
edifici e manufatti di 
interesse storico 
artistico soggetti a 
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004, oppure di 
particolare importanza

1,55 480.000,00 € 8,3395358292%

4
STRUTTUR
E

S.04 - 
Strutture in 
muratura

Strutture o parti di 
strutture in muratura, 
legno, metallo - 
Verifiche strutturali 
relative - 
Consolidamento delle 
opere di fondazione di 
manufatti dissestati - 
Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di 
pendii e di fronti rocciosi
ed opere connesse, di 
tipo corrente - Verifiche 
strutturali relative.

0,90 840.000,00 € 7,2686277717%

5 STRUTTUR S.04 - Strutture o parti di 0,90 265.000,00 € 9,7717614451%

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Progetto di Fattibilità Tecnica ed economica: Intervento 
intero

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

E
Strutture in 
acciaio

strutture in muratura, 
legno, metallo - 
Verifiche strutturali 
relative - 
Consolidamento delle 
opere di fondazione di 
manufatti dissestati - 
Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di 
pendii e di fronti rocciosi
ed opere connesse, di 
tipo corrente - Verifiche 
strutturali relative.

6
STRUTTUR
E

S.03 - 
Strutture in 
CA

Strutture o parti di 
strutture in cemento 
armato - Verifiche 
strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di
durata superiore a due 
anni.

0,95 210.000,00 € 10,4321126223%

7 IMPIANTI

IA.02 - 
Impianti 
idraulici e 
meccanici 
(riscaldame
nto/raffresca
mento)

Impianti di 
riscaldamento - 
Impianto di 
raffrescamento, 
climatizzazione, 
trattamento dell’aria - 
Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - 
Impianto solare termico

0,85 1.155.000,00 € 6,7580902578%

8 IMPIANTI

IA.04 - 
Impianti 
elettrici e 
speciali

Impianti elettrici in 
genere, impianti di 
illuminazione, telefonici,
di sicurezza , di 
rivelazione incendi , 
fotovoltaici, a corredo di
edifici e costruzioni 
complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in 
fibra ottica - singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti 
pilota di tipo complesso

1,30 1.050.000,00 € 6,9041300896%

TOTALE 8.000.000,00 €

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Tabella n. 3: Categorie, ID e tariffe
Lotto APL

Progettazione Esecutiva, DL, CSP e CSE: Lotto APL

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

1 EDILIZIA
E.22  -
Edilizia OG2

Interventi  di
manutenzione,
restauro,  risanamento
conservativo,
riqualificazione,  su
edifici  e  manufatti  di
interesse  storico
artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004,  oppure  di
particolare importanza

1,55 580.000,00 € 7,9502690368%

2 EDILIZIA
E.22 - Oneri
sicurezza
(OG2)

Interventi  di
manutenzione,
restauro,  risanamento
conservativo,
riqualificazione,  su
edifici  e  manufatti  di
interesse  storico
artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004,  oppure  di
particolare importanza

1,55 50.000,00 € 16,1950791077%

3 EDILIZIA
E.22  -
RESTAURO
OS2

Interventi  di
manutenzione,
restauro,  risanamento
conservativo,
riqualificazione,  su
edifici  e  manufatti  di
interesse  storico
artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004,  oppure  di
particolare importanza

1,55 80.000,00 € 13,9336207394%

4 STRUTTUR
E

S.04  -
Strutture  in
muratura

Strutture  o  parti  di
strutture  in  muratura,
legno,  metallo  -
Verifiche  strutturali
relative  -
Consolidamento  delle
opere  di  fondazione  di
manufatti  dissestati  -
Ponti,  Paratie  e  tiranti,
Consolidamento  di
pendii e di fronti rocciosi

0,90 130.000,00 € 12,0037340632%

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
8



                                                                                                      Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 

Settore Patrimonio immobiliare, Beni mobili, Economato e Cassa economale

Palazzo Cisterna, Biella 
Restauro, risanamento conservativo e rifunzionalizzazione                Allegato D) Specifiche tecniche

Progettazione Esecutiva, DL, CSP e CSE: Lotto APL

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

ed  opere  connesse,  di
tipo corrente - Verifiche
strutturali relative.

5
STRUTTUR
E

S.03  -
Strutture  in
CA

Strutture  o  parti  di
strutture  in  cemento
armato  -  Verifiche
strutturali  relative  -
Ponteggi,  centinature  e
strutture provvisionali di
durata  superiore  a  due
anni.

0,95 30.000,00 € 19,1864458277%

6
STRUTTUR
E

S.04  -
Strutture  in
acciaio

Strutture  o  parti  di
strutture  in  muratura,
legno,  metallo  -
Verifiche  strutturali
relative  -
Consolidamento  delle
opere  di  fondazione  di
manufatti  dissestati  -
Ponti,  Paratie  e  tiranti,
Consolidamento  di
pendii e di fronti rocciosi
ed  opere  connesse,  di
tipo corrente - Verifiche
strutturali relative.

0,90 40.000,00 € 17,4269990591%

7 IMPIANTI

IA.04  -
Impianti
elettrici  e
speciali

Impianti  elettrici  in
genere,  impianti  di
illuminazione, telefonici,
di  sicurezza  ,  di
rivelazione  incendi  ,
fotovoltaici, a corredo di
edifici  e  costruzioni
complessi  -  cablaggi
strutturati  -  impianti  in
fibra  ottica  -  singole
apparecchiature  per
laboratori  e  impianti
pilota di tipo complesso

1,30 160.000,00 € 11,2861350433%

8 IMPIANTI IA.02  -
Impianti
idraulici  e
meccanici
(riscaldame
nto/raffresca
mento)

Impianti  di
riscaldamento  -
Impianto  di
raffrescamento,
climatizzazione,
trattamento  dell’aria  -
Impianti  meccanici  di
distribuzione  fluidi  -
Impianto solare termico

0,85 180.000,00 € 10,9048020326%

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Progettazione Esecutiva, DL, CSP e CSE: Lotto APL

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

TOTALE 1.250.000,00 €

Tabella n. 4: Categorie, ID e tariffe Lotto FSC

Progettazione Esecutiva, DL, CSP e CSE: Lotto FSC

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

1 EDILIZIA
E.22  -
Edilizia OG2

Interventi  di
manutenzione,
restauro,  risanamento
conservativo,
riqualificazione,  su
edifici  e  manufatti  di
interesse  storico
artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004,  oppure  di
particolare importanza

1,55 3.100.000,00 € 5,5319511504%

2 EDILIZIA
E.22 - Oneri
sicurezza
(OG2)

Interventi  di
manutenzione,
restauro,  risanamento
conservativo,
riqualificazione,  su
edifici  e  manufatti  di
interesse  storico
artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004,  oppure  di
particolare importanza

1,55 270.000,00 € 9,7213187900%

3 EDILIZIA
E.22  -
RESTAURO
OS2

Interventi  di
manutenzione,
restauro,  risanamento
conservativo,
riqualificazione,  su
edifici  e  manufatti  di
interesse  storico
artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004,  oppure  di
particolare importanza

1,55 400.000,00 € 8,7434917750%

4 STRUTTUR
E

S.04  -
Strutture  in
muratura

Strutture  o  parti  di
strutture  in  muratura,
legno,  metallo  -

0,90 710.000,00 € 7,5655873950%

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Progettazione Esecutiva, DL, CSP e CSE: Lotto FSC

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

Verifiche  strutturali
relative  -
Consolidamento  delle
opere  di  fondazione  di
manufatti  dissestati  -
Ponti,  Paratie  e  tiranti,
Consolidamento  di
pendii e di fronti rocciosi
ed  opere  connesse,  di
tipo corrente - Verifiche
strutturali relative.

5
STRUTTUR
E

S.03  -
Strutture  in
CA

Strutture  o  parti  di
strutture  in  cemento
armato  -  Verifiche
strutturali  relative  -
Ponteggi,  centinature  e
strutture provvisionali di
durata  superiore  a  due
anni.

0,95 180.000,00 € 10,9048020326%

6
STRUTTUR
E

S.04  -
Strutture  in
acciaio

Strutture  o  parti  di
strutture  in  muratura,
legno,  metallo  -
Verifiche  strutturali
relative  -
Consolidamento  delle
opere  di  fondazione  di
manufatti  dissestati  -
Ponti,  Paratie  e  tiranti,
Consolidamento  di
pendii e di fronti rocciosi
ed  opere  connesse,  di
tipo corrente - Verifiche
strutturali relative.

0,90 225.000,00 € 10,2298118080%

7 IMPIANTI

IA.04  -
Impianti
elettrici  e
speciali

Impianti  elettrici  in
genere,  impianti  di
illuminazione, telefonici,
di  sicurezza  ,  di
rivelazione  incendi  ,
fotovoltaici, a corredo di
edifici  e  costruzioni
complessi  -  cablaggi
strutturati  -  impianti  in
fibra  ottica  -  singole
apparecchiature  per
laboratori  e  impianti
pilota di tipo complesso

1,30 890.000,00 € 7,1710365677%

8 IMPIANTI IA.02  - Impianti  di 0,85 975.000,00 € 7,0215933466%

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Progettazione Esecutiva, DL, CSP e CSE: Lotto FSC

N Categoria ID Opera Descrizione Opera

Grado
di

comple
ssità G

Valore opera V
Parametro base

P

Impianti
idraulici  e
meccanici
(riscaldame
nto/raffresca
mento)

riscaldamento  -
Impianto  di
raffrescamento,
climatizzazione,
trattamento  dell’aria  -
Impianti  meccanici  di
distribuzione  fluidi  -
Impianto solare termico

TOTALE 6.750.000,00 €

All’importo di cui sopra si aggiunge l’importo di 26.869,11 € + IVA, a titolo di rimborso spese, per
rilievi,  prove,  indagini  e  sondaggi  da  affidare  a  soggetti  qualificati,  a  cura  dei  Professionisti
incaricati previa elaborazione di specifico programma e relativi preventivi di spesa, da sottoporre
alla Stazione appaltante come indicato nel DIP. Tale attività costituirà potenzialmente oggetto di
ulteriore contratto applicativo,  in aggiunta alle  prestazioni  singolarmente elencate negli  Allegati
“Elenco delle prestazioni (A-B-C)” su menzionati. L’importo indicato deve intendersi quale importo
massimo rimborsabile dalla Stazione Appaltante, limitatamente alle spese effettivamente sostenute
e previa presentazione di regolare fattura. 

2. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. Si
richiamano  i  contenuti  dell’Allegato  II.12,  Parte  V  del  Codice  dei  Contratti  (  Sistema  di
qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori)  e quelli dell’Allegato II.18 (Qualificazione dei
soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei beni culturali).

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo
virtuale dell’operatore economico (FVOE) di cui all’art. 24 del Codice.

L’operatore  economico  è  tenuto  ad inserire  nel  FVOE i  dati  e  le  informazioni  richiesti  per  la
comprova del requisito,  qualora questi  non siano già presenti  nel fascicolo o non siano già in
possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.

Sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

Ai sensi dell’art.  66 comma 2, del Codice,  le società, per un periodo di  cinque anni dalla loro
costituzione,  possono  documentare  il  possesso  dei  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-
professionali nei seguenti termini:

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;

- le società di capitali  tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti
dipendenti a tempo indeterminato.

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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2.1. Requisiti  di  idoneità
professionale

 2.1.a) Requisiti di cui alla parte V dell’allegato II.12 del Codice  

 Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art.
100, comma 3 del Codice,  presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto
dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità
vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

 (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel Registro delle Imprese per
attività  pertinenti  con  quelle  oggetto  della  presente  procedura  di  gara.  Per  l’operatore
economico  di  altro  Stato  membro,  non residente  in  Italia:  iscrizione  in  uno dei  registri
professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice;

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite
il  FVOE.  Gli  operatori  stabiliti  in  altri  Stati  membri  caricano  nel  fascicolo  virtuale  i  dati  e  le
informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili.

 2.1.b) Requisiti  del/dei  professionista/i  che  eseguirà/eseguiranno  le  prestazioni  
personalmente  responsabili  e  nominativamente  individuati,  all’interno  del
raggruppamento per le attività progettuali

È richiesta iscrizione agli appositi Albi professionali, previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di
appalto, del soggetto personalmente responsabile dell’incarico assunto.

Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente affidamento, a pena di esclusione, il gruppo di
progettazione dovrà essere conforme a quanto prescritto dall’art. 4 del Capitolato Speciale -cui si
rinvia-  e prevedere,  almeno le  seguenti  figure professionali:  n.  11 (undici) professionalità,  che
corrispondono a n. 5 unità minime come da seguente tabella.

Tabella n. 5: Gruppo progettazione

Ruolo Requisiti N.

Esperto  in  progettazione
architettonica  restauro  e
risanamento conservativo per edifici
vincolati  avente  funzioni  di
Progettista  delle  opere
architettoniche  e  di  restauro,
coordinatore e integratore delle
prestazioni nonché di interfaccia con
Regione Piemonte

Laurea magistrale o quinquennale in
architettura  o  laurea  equipollente
che  consenta  l'iscrizione  all'albo
degli Architetti, sezione A
Iscrizione  all'albo  professionale
degli  Architetti  -  Sezione  A  –
"Settore Architettura"

1

Restauratore  di  beni  culturali  per
redazione  Scheda  di  Restauro  e
documentazione relativa    (richiesto
ai  sensi  dell’art.  14,  dell’Allegato
II.18 al Codice dei contratti)

Abilitazione  all’esercizio  della
professione di Restauratore di beni
culturali ex art. 182 ed ex art. 29 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004
n.  42,  con  esperienza  almeno

1
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Ruolo Requisiti N.

quinquennale e  l’iscrizione,  in
qualità  di  Restauratore,  nell’Elenco
dei Restauratori tenuto dal MIBACT,
nel settore di competenza specifica
(  1-  materiali  lapidei,  musivi  e
derivati  ovvero  2  –  Superfici
decorate  dell’architettura)  richiesto
dall’appalto

Progettista delle opere strutturali Laurea magistrale o quinquennale in
ingegneria  o  architettura,
abilitazione  all’esercizio  della
professione  ed  iscrizione  alla
Sezione  A  del  relativo  Ordine
Professionale

1

Geologo Laurea magistrale o quinquennale in
geologia  o  laurea  equipollente  che
consenta  l'iscrizione  all'albo  dei
Geologi
Iscrizione  all'albo  professionale  dei
Geologi - Sezione A

1

Progettista impiantista esperto in 
impianti idrico- sanitari, rete 
antincendio e impianti meccanici a 
fluido a servizio delle costruzioni

Laurea magistrale o quinquennale in
ingegneria  o  architettura,
abilitazione  all’esercizio  della
professione  ed  iscrizione  alla
Sezione  A  del  relativo  Ordine
Professionale

1

Progettista impiantista esperto in 
impianti elettrici e speciali a servizio 
delle costruzioni

Laurea magistrale o quinquennale in
ingegneria  o  architettura,
abilitazione  all’esercizio  della
professione  ed  iscrizione  alla
Sezione  A  del  relativo  Ordine
Professionale

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste  come
Progettista  se  in
possesso  dei
requisiti)

Professionista antincendio Tecnico  con  competenze
antincendio  iscritto  negli  appositi
elenchi  del  Ministero  dell’Interno
(art. 16 dlgs 139/2006).

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste  come
Progettista  se  in
possesso  dei
requisiti)

Specialista in ambito acustico ai 
sensi Legge Quadro n.447/95

Tecnico  con  iscrizione  all’Elenco
Nazionale dei TEcnici Competenti in
Acustica   (ENTECA)  ai  sensi  dei
commi  3  e  4  dell'art.21  del  d.lgs.
42/2017.

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste  come
Progettista  se  in
possesso  dei
requisiti)

Specialista in ambito termotecnico Laurea magistrale o quinquennale in (può  coincidere  con
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Ruolo Requisiti N.

ingegneria,  abilitazione  all’esercizio
della  professione  ed  iscrizione
all’Ordine Professionale

una  delle  altre  figure
previste)

Progettista sicurezza ai sensi del 
D.Lgs N. 81/2008 e smi

Tecnico abilitato quale Coordinatore
della sicurezza nei cantieri ai sensi
del Titolo IV D.lgs. 81/08 e s.m.i.

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste  come
Progettista  se  in
possesso  dei
requisiti)

Esperto CAM e DNSH all’art.  2.2.1  del  D.M.  23/06/2022
CAM edilizia

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste)

Il concorrente indica, nella domanda di partecipazione, i nominativi, le qualifiche professionali, gli
estremi di iscrizione all’Albo professionale e le abilitazioni necessarie dei professionisti incaricati
delle singole prestazioni specialistiche di cui alla precedente tabella, come dettagliato all’art. 4 del
Capitolato speciale. Per i suddetti soggetti non debbono sussistere le condizioni di incompatibilità
previste  dalle  leggi  vigenti  per  l'assunzione  degli  incarichi  professionali  di  cui  al  presente
disciplinare.

In relazione alle attività di progettazione svolte dalle suddette figure professionali si richiamano i
divieti di ricorso al subappalto di cui al Capitolato speciale, a base di gara.

Fermo restando quanto sopra, si precisa che i professionisti indicati, se in possesso dei requisiti
richiesti, possono essere responsabili anche di più prestazioni specialistiche. 

I raggruppamenti temporanei devono, inoltre, prevedere la presenza di un giovane professionista,
quale progettista, abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione ai sensi dell’art.
39 comma 1 dell’allegato II.12 del Codice.

Per la comprova dei requisiti, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

Qualora l’Appalto venga assegnato anche sulla base del Criterio premiante Modellazione BIM di
cui ai  successivi  punti  4. B),   5.2.c) e   5.3.b),  divenuta efficace l’aggiudicazione e prima della
stipula  del  contratto  e/o  dell’avvio  della  esecuzione  dello  stesso  dovrà  essere  consegnato
dall’Aggiudicatario il Piano di Gestione Informativa di cui all’art. 1 comma 10 lettera c) dell’Allegato
I.9 al Codice dei contratti; nell’ambito di tale documento, oltre ad indicare come operativamente
verranno  recepiti  i  contenuti  del  Capitolato  informativo  e  delle  Linee  guida  predisposte  dalla
Stazione appaltante, dovranno anche essere indicati i nominativi dei referenti responsabili  delle
attività  di  modellazione  e  coordinamento  di  cui  al  citato  Capitolato  informativo,  dotati  delle
competenze di  cui  alle  norme UNI.  Si  precisa  che tali  prestazioni  possono  essere  oggetto  di
subappalto o consulenza specialistica, ferma restando la responsabilità del Progettista anche ai fini
di tali attività. 
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 2.1.c) Requisiti  del/dei  
professionista/i che eseguirà/eseguiranno le prestazioni personalmente responsabili e
nominativamente individuati, all’interno del raggruppamento per le attività  di Direzione
dei  lavori,  lavori,  contabilità  e  misura,  coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione, assistenza giornaliera in cantiere, assistenza al collaudo

Con riferimento a tali  attività,  il  concorrente dovrà presentare un “Gruppo di  Lavoro Direzione
Lavori”  che  deve  possedere,  nel  suo  complesso,  competenze  in  materia  di  direzione  lavori,
contabilità  e  misura,  coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase di  esecuzione  relativamente  alle
tipologie di opere da realizzare.

Il soggetto incaricato di svolgere il Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà
possedere i requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Il “Gruppo di Lavoro Direzione Lavori” deve assicurare la presenza di n. 8 (otto) professionalità. Le
unità minime previste per lo svolgimento dell'incarico di Direzione Lavori, di coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione e di assistenza al collaudo sono pari a n. 6 (sei), così suddivise:

Tabella n. 6: Gruppo direzione lavori

Ruolo Requisiti N.

Direttore dei lavori Laurea magistrale o quinquennale in
architettura  o  laurea  equipollente
che  consenta  l'iscrizione  all'albo
degli Architetti, sezione A
Iscrizione  all'albo  professionale
degli  Architetti  -  Sezione  A  -
"Settore
Architettura"

1

Eventuale  Direttore  Operativo
Architettonico

Laurea magistrale o quinquennale in
architettura  o  laurea  equipollente
che  consenta  l'iscrizione  all'albo
degli Architetti, sezione A
Iscrizione  all'albo  professionale
degli  Architetti  -  Sezione  A  -
"Settore
Architettura"

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste  se  in
possesso  dei
requisiti)

Direttore Operativo Strutture Laurea magistrale o quinquennale in
ingegneria  o  architettura,
abilitazione  all’esercizio  della
professione da almeno cinque anni
ed  iscrizione  alla  Sezione  A  del
relativo Ordine Professionale

1

Direttore Operativo Impianti Laurea magistrale o quinquennale in
ingegneria  o  architettura,
abilitazione  all’esercizio  della
professione da almeno cinque anni

1
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Ruolo Requisiti N.

ed  iscrizione  alla  Sezione  A  del
relativo Ordine Professionale

Direttore  Operativo  opere  di
restauro  -  Restauratore  di  beni
culturali  (richiesto  ai  sensi  dell’art.
22, comma 2, Decreto
ministeriale 22 agosto 2017, n.
154)

Abilitazione  all’esercizio  della
professione di Restauratore di beni
culturali ex art. 182 ed ex art. 29 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004
n.  42,  con  esperienza  almeno
quinquennale
Iscrizione, in qualità di Restauratore,
nell’Elenco  dei  Restauratori  tenuto
dal  MIBACT,  nel  settore  di
competenza specifica ( 1- materiali
lapidei, musivi e derivati ovvero 2 –
Superfici  decorate  dell’architettura)
richiesto dall’appalto

1

Ispettore di cantiere Tecnico  iscritto  all’ordine  degli
ingegneri/architetti    o    all’ordine
dei     periti  industriali/geometri
con          abilitazione all’esercizio
della professione da almeno 4 anni

2

Coordinatore  per  la  Sicurezza  in
fase  di  esecuzione  ex  art.  92  del
D.Lgs. 81/2008

Tecnico abilitato quale Coordinatore
della sicurezza nei cantieri ai sensi
del Titolo IV D.lgs. 81/08 e s.m.i.

(può  coincidere  con
una  delle  altre  figure
previste  se  in
possesso  dei
requisiti)

Potranno fare parte del gruppo di lavoro i soci attivi, gli amministratori, i dipendenti, i consulenti con
contratti di collaborazione coordinata e continuativa e i consulenti su base annua, muniti di partita
I.V.A. che hanno fatturato nei confronti dell’Affidatario una quota superiore al cinquanta per cento
del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A., abilitati  ed in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa vigente per lo specifico ruolo che verrà agli stessi assegnato.

Inoltre, dovrà essere prevista giornalmente in cantiere la presenza di almeno una figura facente
parte dell’Ufficio di Direzione Lavori.

Qualora l’Appalto venga assegnato anche sulla base del Criterio premiante Modellazione BIM di
cui ai  successivi  punti  4. B),   5.2.c) e   5.3.b),  divenuta efficace l’aggiudicazione e prima della
stipula  del  contratto  e/o  dell’avvio  della  esecuzione  dello  stesso  dovrà  essere  consegnato
dall’Aggiudicatario il Piano di Gestione Informativa di cui all’art. 1 comma 10 lettera c) dell’Allegato
I.9 al Codice dei contratti; nell’ambito di tale documento, oltre ad indicare come operativamente
verranno  recepiti  i  contenuti  del  Capitolato  informativo  e  delle  Linee  guida  predisposte  dalla
Stazione appaltante, dovranno anche essere indicati i nominativi dei referenti responsabili  delle
attività  di  modellazione  e  coordinamento  di  cui  al  citato  Capitolato  informativo,  dotati  delle
competenze di  cui  alle  norme UNI.  Si  precisa  che tali  prestazioni  possono  essere  oggetto  di
subappalto o consulenza specialistica,  ferma restando la responsabilità del Direttore dei Lavori
anche ai fini di tali attività. 
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2.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria

Copertura assicurativa contro i  rischi professionali  per un massimale non inferiore al 10 % del
costo di costruzione dell’opera da progettare (pari ad € 8.000.000,00 – otto milioni). 

La  comprova di  tale  requisito  è fornita  mediante  l’esibizione,  in  copia  conforme,  della  relativa
polizza in corso di validità.

2.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

 2.3.a) Elenco di servizi analoghi di ingegneria e di architettura  

Il  concorrente  dovrà  dimostrare  l’avvenuto  espletamento  negli  ultimi  dieci  anni  (2014 -  2023),
antecedenti la data di pubblicazione del bando, di servizi di ingegneria e di architettura, relativi a
lavori in ognuna delle categorie e ID indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo,
per ogni  categoria e ID,  sia almeno pari  a 1,5 volte il  valore stimato dei  lavori  della  rispettiva
categoria e ID.

Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella.

Tabella n. 7: Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi

Categoria e ID delle opere Corrisponden
za l. 143/49

Valore delle opere Importo
complessivo
minimo per i

servizi analoghi

EDILIZIA E.22
Interventi  di  manutenzione,  restauro,
risanamento  conservativo,  riqualificazione,
su  edifici  e  manufatti  di  interesse  storico
artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs
42/2004, oppure di particolare importanza

I e 4.480.000,00 € 6.720.000,00 €

STRUTTURE S.04
Strutture  o  parti  di  strutture  in  muratura,
legno,  metallo    -    Verifiche    strutturali
relative    -  Consolidamento delle  opere  di
fondazione  di  manufatti  dissestati  -  Ponti,
Paratie e tiranti, di tipo  corrente  -  Verifiche
strutturali  relative. Consolidamento di pendii
e di fronti rocciosi ed opere connesse,

IX/b 1.315.000,00 € 1.972.500,00 €

IMPIANTI IA.02
Impianti  di  riscaldamento  -  Impianto  d
raffrescamento,  climatizzazione trattamento
dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione
fluidi  -  Impianto  solare  termico  Note:
Impianti  fluidomeccanici  per  la
climatizzazionr  invernale  ed  estiva,
approvigionamento  idrico  saniataria  e
centrale termofrigorifera

III b 1.155.000,00 € 1.732.500,00 €
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Categoria e ID delle opere Corrisponden
za l. 143/49

Valore delle opere Importo
complessivo
minimo per i

servizi analoghi

IMPIANTI IA.03
Impianti  elettrici  in  genere,  impianti  di
illuminazione,  telefonici,  di  rivelazione
incendi,  fotovoltaici,  a  corredo  di  edifici  e
costruzioni di importanza corrente – singole
apparecchiature  per  laboratori  e  impianti
pilota di tipo semplice

III c 1.050.000,00 € 1.575.000,00 €

 2.3.b) S  ervizi “di punta” di ingegneria e architettura  

Il concorrente dovrà dimostrare l’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data
di pubblicazione del bando, di due servizi di ingegneria e di architettura “di punta”, ovvero analoghi,
per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento; ogni servizio dovrà in
specifico essere relativo a tutte le categorie e ID di seguito riportate e corrispondere ad un importo
pari ad almeno 0,5 volte il valore oggetto di affidamento in ognuna delle categorie e ID medesime; 

Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella.

Tabella n. 8: Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta

Categoria e ID delle opere Corrispondenz
a l. 143/49

Valore delle opere Importo
complessivo
minimo per i servizi
di punta

EDILIZIA E.22
Interventi  di  manutenzione,  restauro,
risanamento  conservativo,
riqualificazione, su edifici  e manufatti  di
interesse  storico  artistico  soggetti  a
tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, oppure
di particolare importanza

I e 4.480.000,00 €  2.240.000,00 €

STRUTTURE S.04
Strutture o parti di strutture in muratura,
legno, metallo   -   Verifiche   strutturali
relative   - Consolidamento delle opere di
fondazione di manufatti dissestati - Ponti,
Paratie  e  tiranti,  di  tipo   corrente   -
Verifiche   strutturali   relative.
Consolidamento  di  pendii  e  di  fronti
rocciosi ed opere connesse,

IX/b 1.315.000,00 € 657.500,00 €

IMPIANTI IA.02
Impianti  di  riscaldamento  -  Impianto  d
raffrescamento,  climatizzazione
trattamento dell’aria - Impianti meccanici
di  distribuzione  fluidi  -  Impianto  solare
termico  Note:  Impianti  fluidomeccanici
per la climatizzazionr invernale ed estiva,
approvigionamento  idrico  saniataria  e

III b 1.155.000,00 € € 577.500,00 €
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Categoria e ID delle opere Corrispondenz
a l. 143/49

Valore delle opere Importo
complessivo
minimo per i servizi
di punta

centrale termofrigorifera

IMPIANTI IA.03
Impianti  elettrici  in  genere,  impianti  di
illuminazione,  telefonici,  di  rivelazione
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e
costruzioni  di  importanza  corrente  –
singole apparecchiature per laboratori e
impianti pilota di tipo semplice

III c 1.050.000,00 € € 525.000,00 €

Si precisa che i servizi di punta richiesti per ognuna delle ID opere sopra indicate in tabella non
sono frazionabili, pertanto, in caso di raggruppamento temporaneo:

 ciascun  servizio  dovrà  essere  stato  svolto  integralmente  da  un  unico  componente  del
raggruppamento medesimo;

 i  due  servizi  di  punta  possono  essere  stati  svolti  anche  da  due  diversi  soggetti  del
raggruppamento.

 2.3.c) Modalità di certificazione dei servizi  

La comprova dei requisiti di cui ai paragrafi  2.3.a) e  2.3.b) è fornita come di seguito indicato.

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante
una delle seguenti modalità:

 originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

 copie di contratti e/o fatture relative al servizio prestato ovvero documenti bancari attestanti
il pagamento delle stesse.

In caso di  servizi/forniture prestati  a favore di  committenti  privati,  mediante una delle  seguenti
modalità:

 originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

 copie di contratti e/o fatture relative al servizio prestato ovvero documenti bancari attestanti
il pagamento delle stesse.

 2.3.d) Precisazioni  

Si precisa e si stabilisce che:

 Gli importi si intendono al netto di oneri fiscali e previdenziali.

 Per “servizi  analoghi”  si intendono servizi  di  progettazione  e/o direzione lavori  effettuati  nei
confronti di committenti pubblici o privati di qualsiasi livello ivi comprese gli studi di fattibilità
effettuati,  anche per opere pubbliche da realizzarsi  tramite finanza di  progetto,  e ogni altro
servizio propedeutico alla progettazione stessa. 
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 Verranno presi in considerazione
ai  fini  della  verifica  del  raggiungimento  dei  requisiti,  tutti  i  servizi  attinenti  all’architettura  e
all’ingegneria, di cui all’art.3, lettera vvvv) del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti previgente),
concernenti lo studio di fattibilità, la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica,
del  progetto definitivo,  del  progetto  esecutivo e  del  piano di  sicurezza e di  coordinamento
nonché le attività tecnico- amministrative connesse alla progettazione e la direzione lavori. 

 Possono essere, altresì, ricompresi i servizi di consulenza aventi ad oggetto attività accessorie
di supporto alla progettazione che non abbiano comportato la firma di elaborati progettuali, a
condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio di una professione regolamentata per le
quali è richiesta una determinata qualifica professionale, come indicato dall’art. 3 della direttiva
2005/36/CE, e purché l’esecuzione della prestazione sia documentata mediante la produzione
del  contratto  di  conferimento  dell’incarico  e  delle  relative  fatture  di  pagamento.  Per  la
dimostrazione  dei  requisiti  di  partecipazione  possono  essere  utilizzati  anche  i  servizi  di
progettazione consistenti nella redazione di varianti debitamente formalizzate in un elaborato
sottoscritto dal progettista e attestata, approvata e validata dalla relativa stazione appaltante
con indicazione del relativo importo e le categorie di lavori aggiuntivi.

 Ai fini della dimostrazione dei requisiti tra i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria sono
ricomprese le  prestazioni  professionali  effettuate,  anche per  opere  pubbliche  da realizzarsi
tramite finanza di progetto, i servizi e le prestazioni richiamate dal paragrafo 2.2.2.4 delle Linee
Guida  1  e  ogni  altro  servizio  propedeutico  alla  progettazione  effettuato  nei  confronti  di
committenti pubblici o privati.  Ai sensi dell’art. 66, comma 1, lett. a) del Codice, infatti, sono
ammessi  a  partecipare  alle  procedure  di  affidamento  dei  servizi  attinenti  all’architettura  e
all’ingegneria gli operatori economici “che rendono a committenti pubblici e privati, operando
sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi
di fattibilità economico-finanziari ad esse connesse”.

 Per quanto riguarda i requisiti di cui al punto  2.3.a) non è necessario che i concorrenti abbiano
eseguito  servizi  comprensivi  di  tutte  le  categorie,  ma  anche  solo  singoli  servizi  per  ogni
categoria; 

 Per  quanto  concerne invero  i  requisiti  di  cui  al  punto   2.3.b) si  richiede  che i  concorrenti
abbiano eseguito due “servizi di punta”, ciascuno dei quali comprensivo di tutte le categorie e
ID ivi indicate; 

 I servizi, svolti per committenti pubblici o privati, sono valutabili se iniziati, eseguiti e ultimati nel
decennio antecedente la data di pubblicazione del bando. Servizi non ancora conclusi alla data
di pubblicazione del bando o iniziati prima del decennio di riferimento sono, altresì, ammessi
per la "quota parte” di essi eseguita nel periodo di riferimento.

 Nel caso il servizio sia relativo ad attività di progettazione, non rileva la mancata realizzazione
dei lavori relativi.

 Qualora i servizi siano stati espletati in raggruppamento con altri soggetti, saranno valutabili
solo le quote dei servizi effettivamente prestati dall’operatore economico concorrente.

 Il requisito dei servizi svolti non può essere inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli servizi
specificamente posti a base di gara. Trattandosi di affidamento (tramite Accordo quadro) della
progettazione,  della  direzione  lavori  e  del  coordinamento  per  la  sicurezza,  ai  fini  della
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dimostrazione  della  specifica
esperienza pregressa, anche per i servizi c.d. “di punta”, in relazione ad ognuna delle classi e
categorie dei lavori  cui  si  riferiscono i  servizi  da affidare,  detti  requisiti  sono dimostrati  con
l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione, direzione lavori e coordinamento della
sicurezza, di sola progettazione, di sola direzione lavori ovvero di solo coordinamento per la
sicurezza.

 Per le categorie EDILIZIA E.22 e STRUTTURE S.04, ai fini della qualificazione nell’ambito della
stessa categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare
sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari
a quello dei servizi da affidare.

 Nel caso di incertezze nella comparazione di classi e categorie di cui al del DM 17 giugno
2016, rispetto alle classificazioni precedenti, prevale il contenuto oggettivo della prestazione
professionale, in relazione all’identificazione delle opere.

 I  servizi  valutabili  sono  quelli  ultimati  nel  decennio  di  riferimento  (decennio  2014-2023).
S’intendono  terminati  i  livelli  di  progettazione  singolarmente  conclusi  nel  decennio  di
riferimento, (ove presente) mentre la direzione lavori s’intende terminata con l’emissione del
certificato di collaudo.  Non rileva la mancata realizzazione dei relativi  lavori.  Sono valutabili
anche i servizi svolti per committenti privati.

 Ai  fini  della  partecipazione  alla  presente  procedura,  il  libero  professionista  può spendere i
requisiti  di  capacità  tecnica  e  professionale  (rectius:  servizi  analoghi  e  servizi  di  punta)
conseguiti  dalla  società  di  ingegneria  di  cui  faceva  parte  come  socio  professionista,  a
condizione che il medesimo professionista fosse inserito nell’organigramma della società quale
soggetto direttamente impiegato nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche e che
abbia  sottoscritto  gli  elaborati  correlati  alle  attività  svolte  (cfr.  Delibera  ANAC  n.  416  del
15/05/2019).

 Qualora in  relazione al  medesimo lavoro  abbiano concorso più progettisti  facenti  parte del
medesimo raggruppamento, tale lavoro non può essere computato più di una volta; nel caso in
cui il servizio di riferimento sia stato espletato nell’ambito di un raggruppamento, l’operatore
economico  concorrente  potrà  dichiarare  soltanto  la  parte  di  servizio  svolta  nell’ambito  del
raggruppamento stesso.

 Qualora gli incarichi eseguiti e indicati a comprova dei requisiti di cui sopra siano stati espletati
all’interno di “soggetti gruppo”, dovrà essere indicata la quota parte (in termini percentuali o di
parti di servizio) di detti incarichi eseguita dall’aggiudicatario.

 Si precisa che per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica professionale, nel rispetto e
in  applicazione  del  principio  della  “libertà  delle  forme”,  il  soggetto  aggiudicatario  potrà
comunque produrre a comprova dell’effettivo possesso dei requisiti eventualmente ogni altra
documentazione probatoria purché ritenuta idonea dalla Stazione appaltante.
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 2.3.e) Possesso  di  titoli  di  
studio e/o professionali

Per  il  possesso  dei  titoli  di  studio  e/o  professionali  da  parte  del  prestatore  di  servizio  e  dei
componenti del gruppo di  lavoro si rimanda alle tabelle di cui ai paragrafi   2.1.b) e   2.1.c) del
presente Disciplinare di gara.

Il  concorrente  indica,  nelle  dichiarazioni  di  cui  al  Modello  A  –  Domanda  di  partecipazione  e
dichiarazioni a corredo punto 6, il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione
all’Albo dei professionisti incaricati.

2.4. Indicazioni   per  i  Raggruppamenti  temporanei,  Consorzi  ordinari,  Aggregazioni  di
imprese di rete, GEIE

I soggetti che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di ordine speciale nei
termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei.

I requisiti indicati nell’allegato II.12, parte V, di cui al punto   2.1.a) devono essere posseduti da
ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia.

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 39 dell’allegato II.12.

 2.4.a) Requisiti di idoneità professionale  

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese di cui di cui al punto  2.1.a) deve essere
posseduto:

 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché
dal GEIE medesimo;

 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in
cui questi abbia soggettività giuridica.

I requisiti di cui al punto  2.1.a),  2.1.b) e  2.1.c)(titoli di studio/iscrizione all’Albo/altre abilitazione e
iscrizioni  etc),  sono  posseduti  dai  professionisti  che  nel  gruppo  di  lavoro  sono  indicati  come
incaricati dell’esecuzione delle prestazioni per le quali sono richiesti

 2.4.b) Requisiti di capacità tecnico-professionale  

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto  2.3.b) deve essere posseduto dal
raggruppamento nel suo complesso.

Si precisa che il requisito dei due servizi di punta, relativi alla singola categoria e ID, può essere
posseduto da due diversi componenti del raggruppamento, fermo restando che ciascuno dei due
servizi  non  è  frazionabile  e,  pertanto,  dovrà  essere  stato  svolto  integralmente  da  un  unico
componente del raggruppamento medesimo.
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I requisiti del giovane professionista
che partecipi come componente del raggruppamento non concorrono alla formazione dei requisiti
di partecipazione richiesti.

Nel  caso in  cui  un raggruppamento abbia  estromesso o sostituito  un partecipante allo  stesso
poiché privo di  un requisito  di  ordine speciale di  cui  all’articolo 100 del  Codice,  si  valutano le
misure  adottate  ai  sensi  dell’articolo  97  del  Codice  al  fine  di  decidere  sull’esclusione  del
raggruppamento.

2.5. Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi

 2.5.a) Requisiti di idoneità professionale  

I requisiti indicati nella parte V dell’allegato II.12 di cui al punto   2.1.a) devono essere posseduti:

 per  i  consorzi  di  società  di  professionisti  e  di  società  di  ingegneria,  dalle  consorziate
secondo quanto indicato all’art. 38 del citato allegato;

 per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 34 del citato
allegato.

Il requisito di cui ai punti  2.1.b) e  2.1.c) relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto.

 2.5.b) Requisiti di capacità tecnico-professionale  

Per i consorzi stabili, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono computati cumulativamente in
capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate.

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un
requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.

3. SOPRALLUOGO

Gli Operatori economici dovranno svolgere un sopralluogo obbligatorio, a pena di esclusione, che
dovrà essere effettuato nei soli giorni che verranno previamente concordati con il DEC dal lunedì al
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 16,00. 

La  richiesta  di  sopralluogo  deve  essere  inoltrata  all’indirizzo  pec:
patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it  e  deve  riportare  i  seguenti  dati  dell’operatore
economico:

• nominativo del concorrente;

• recapito telefonico;

• indirizzo e-mail;

• nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo; 
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La suddetta richiesta  dovrà essere
inviata al massimo entro e non oltre le 48 ore precedenti alla data e ora di scadenza prevista per la
presentazione delle offerte. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno un giorno di anticipo.

Il  sopralluogo  può  essere  effettuato  dal  rappresentante  legale/procuratore/direttore  tecnico  in
possesso  del  documento  di  identità,  o  da  soggetto  in  possesso  del  documento  di  identità  e
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad
effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo, che  dovrà essere allegata
alla documentazione di gara. 

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  già  costituito,  aggregazione  di
imprese di rete, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i
diversi  operatori  economici,  il  sopralluogo  può  essere  effettuato  da  un  rappresentante
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o
consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione
di  imprese di  rete,  il  sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore
tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto
diverso,  purché  munito  della  delega  di  tutti  gli  operatori.  In  alternativa  l’operatore
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente.

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico
consorziato indicato come esecutore. 

4. OFFERTA TECNICA

Il concorrente dovrà redigere la propria offerta tecnica, ivi incluso ogni atto ed elaborato di cui essa
si  compone,  in  lingua  italiana,  in  modo  chiaro  e  leggibile,  secondo  le  modalità  prescritte  dal
presente Disciplinare.

Tutta la documentazione redatta dal concorrente dovrà essere prodotta in originale, sviluppata ed
esplicitata in modo tale da non comportare incertezze ed interpretazioni sulla volontà negoziale.

L’offerta  tecnica,  inoltre,  dovrà  essere  riferita  ai  singoli  elementi  di  valutazione  qualitativa
dell’offerta,  pertinenti  alla  natura,  all’oggetto  e  alle  caratteristiche  del  contratto,  al  fine  della
attribuzione dei punteggi secondo i criteri di valutazione riportati al successivo paragrafo 5.1 delle
presenti Specifiche tecniche. 

Premesso quanto sopra, il concorrente dovrà inserire nella busta telematica “Offerta Tecnica”:

A) Documentazione attestante la professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta da n. 3
servizi  analoghi  relativamente  a  interventi  (Progettazione  e  DL)  su  edilizia  storica  a
destinazione complessa;

B) Relazione  tecnica  illustrativa  e  metodologica  -  caratteristiche  del  servizio  offerto,  con
specifico riferimento alla qualità dell’esecuzione e coerenza con la concezione progettuale;
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C) Relazione tecnica illustrativa
e  metodologica  -  caratteristiche  del  servizio  offerto,  con  specifico  riferimento
all’adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa;

D) Relazione  tecnica  illustrativa  e  metodologica  -  caratteristiche  del  servizio  offerto,  con
specifico riferimento alla possibilità di divisione in lotti e alla gestione delle diverse fonti di
finanziamento.

La documentazione dovrà essere composta come segue.

A) Documentazione attestante la professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta da n. 3 servizi  
analoghi  relativamente  a  interventi  (Progettazione  e  DL)  su  edilizia  storica  a  destinazione
complessa: descrizione di n. 3 servizi affini a quelli oggetto di affidamento complessivamente
considerati,  ritenuti  dal  concorrente  significativi  della  propria  capacità  a  realizzare  la
prestazione  sotto  il  profilo  tecnico,  scelti  tra  interventi  qualificabili  affini  a  quelli  oggetto
dell’affidamento di cui all’art.   2.3.a). I servizi devono evidenziare le seguenti caratteristiche:
complessità  planimetrica  del  fabbricato,  compresenza  di  attività  diverse,  flessibilità  nell’uso
degli spazi, progettazione impiantistica rivolta al risparmio energetico e alla contabilizzazione
per utenze diverse. /  i  criteri  motivazionali  di  cui  al paragrafo  19 del presente Disciplinare
(Criterio A).

Per ciascun servizio dovrà essere fornita una scheda sinottica riferita a: 

1. oggetto del servizio; 

2. caratteristiche dimensionali dell’opera e relativi importi; 

3. classi e categorie della tariffa; 

4. periodo di svolgimento del servizio; 

5. committente pubblico o privato; 

6. in  caso  i  servizio  espletato  in  RTP,  indicazione  della  parte  di  prestazione  svolta
nell’ambito del raggruppamento medesimo. 

Per ciascun servizio, la relazione sarà composta da un numero massimo di 4 (quattro) cartelle
in  formato  A4  con  corpo  carattere  equivalente  ad  “Arial  11”  ed  un  numero  di  righe  non
superiore a 40 (quaranta) per scheda. Sono ammessi, all’interno delle schede di cui sopra,
inserti di testo, tabelle, grafici, disegni, fotografie, ecc.;

B) Relazione tecnica illustrativa e metodologica -  caratteristiche del servizio offerto, con specifico  
riferimento  alla  qualità  dell’esecuzione  e  coerenza  con  la  concezione  progettuale: dovrà
esplicitare  le  caratteristiche  e  le  modalità  operative  con  cui  sarà  svolta  la  prestazione  di
progettazione e di Direzione Lavori (sub-criteri B.1 e B.2 di cui al successivo paragrafo 5.2.). La
relazione dovrà illustrare, in modo preciso, convincente ed esaustivo: 

1. le tematiche principali che a parere del concorrente caratterizzano la prestazione; 

2. le soluzioni tecniche che si pensano di adottare per la fase di progettazione in merito
alla  necessità  di  rendere  compatibile  la  presenza  di  attività  diverse  all’interno  del
Palazzo, garantendo la massima autonomia funzionale e flessibilità degli spazi anche
in relazione a possibili destinazioni future;

3. la risoluzione delle problematiche relative ai vincoli correlati ai beni sottoposti a tutela e
la  flessibilità  delle  scelte  adottate  in  ordine a  interventi  strutturali,  impiantistici  e  di
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efficientamento
energetico.

La documentazione, la cui prima pagina dovrà essere un quadro sinottico di sintesi relativo agli
aspetti qualificanti la proposta del concorrente, dovrà essere costituita da schede numerate in
formato A4 in numero massimo di 10 (dieci), con corpo carattere equivalente ad “Arial 11” ed
un numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per scheda.

Sono ammessi, all’interno delle schede di cui sopra, inserti di testo, tabelle, grafici,  disegni,
fotografie, ecc.

La relazione dovrà inoltre esplicitare se i concorrenti intendano ricorrere a metodi e strumenti di
gestione informativa digitale delle costruzioni, e più specificamente  modellazione informativa,
nel rispetto del Capitolato Informativo e delle Linee Guida predisposti dalla Stazione appaltante
(metodologia BIM), ai fini del rispetto del  Criterio E) premiante ai sensi dei combinati disposti
dell’art. 43 c. 2 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 7-bis comma 1 lettera h) del D.M. 1 dicembre
2017,  n.  560  e  s.m.i.  Qualora  l’Appalto  venga  assegnato  anche  sulla  base  del  Criterio
premiante  Modellazione  BIM,  divenuta  efficace  l’aggiudicazione  e  prima  della  stipula  del
contratto  e/o  dell’avvio  della  esecuzione  dello  stesso  dovrà  essere  consegnato
dall’Aggiudicatario  il  Piano  di  Gestione  Informativa  di  cui  all’art.  1  comma  10  lettera  c)
dell’Allegato  I.9  al  Codice  dei  contratti,  da  sottoporre  all’approvazione  della  Stazione
appaltante,  soggetto  a  eventuali  aggiornamenti  e  modifiche  nel  corso  dell’esecuzione  del
contratto. 

C) Relazione tecnica illustrativa e metodologica - caratteristiche del servizio offerto, con specifico  
riferimento all’adeguatezza della struttura tecnico-organizzativa: dovrà illustrare con precisione
e concretezza la struttura tecnico – organizzativa e le professionalità messe a disposizione dal
concorrente per svolgere le prestazioni  previste nell’Accordo -quadro (ovvero Progettazione di
Fattibilità tecnica ed economica, Progettazione Esecutiva, Direzione dei Lavori e contabilità,
Coordinamento della  sicurezza in fase di  Progettazione e di  Esecuzione) con l’elenco delle
risorse umane e strumentali messe a disposizione. 

La relazione dovrà presentare il gruppo di lavoro e la struttura tecnico-organizzativa messa a
disposizione dal concorrente per l’attività oggetto della gara, riportando l’indicazione nominativa
dei professionisti destinati allo svolgimento del servizio, il rapporto di lavoro con il concorrente
(socio attivo, amministratore, dipendente, consulente con contratto di collaborazione coordinata
e continuativa, consulente su base annua, munito di partita I.V.A. che ha fatturato nei confronti
del  concorrente  una  quota  superiore  al  cinquanta  per  cento  del  proprio  fatturato  annuo
risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A. etc.), il ruolo cui saranno assegnati nella commessa in
questione  e  le  relative  professionalità  ed  esperienze  maturate  ed  attinenti  all’oggetto  del
servizio, rammentando le figure minime previste alle tabelle di cui ai paragrafi  2.1.b) e  2.1.c)
del presente Disciplinare di gara.

La relazione dovrà inoltre evidenziare la presenza nel gruppo di lavoro di competenze riferibili
alla natura, tipologia e specialità tematiche inerenti ad interventi analoghi a quello oggetto dei
servizi. La relazione dovrà contenere per ogni figura del Gruppo di lavoro proposto una tabella
con i seguenti dati:

Nome Titolo di Ordine Qualifica Ruolo nel
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Cognome,
data e luogo di
nascita, C.F.

Studio professionale
(specificare 
numero di
iscrizione e data)

(Legale
rappresentante,
socio,
direttore tecnico,
dipendente, ecc.)

gruppo di lavoro
(progettista
strutturista,
progettista
impiantista,
Direttore lavori,
CSE, ecc..)

Al fine di agevolare il lavoro della commissione giudicatrice, si richiede di evidenziare all’interno
dei curricula allegati le attività ed esperienze maturate dai componenti il gruppo di lavoro che
siano attinenti e simili all’oggetto del servizio. La relazione, anche rimandando espressamente
a parti dei diversi curricula, dovrà evidenziare come e perché la professionalità espressa dai
diversi componenti il gruppo di lavoro sia rilevante ai fini del servizio che sarà affidato.

La relazione inoltre dovrà evidenziare la  modalità  di  organizzazione dell’ufficio  di  Direzione
Lavori  e  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  specificandone  il  modello
organizzativo.

La relazione dovrà essere costituita da schede, numerate, in formato A4 in numero massimo di
10 (dieci), con corpo carattere equivalente ad “Arial 11” ed un numero di righe non superiore a
40  (quaranta)  per  scheda.  Ad  essa  andranno  allegati  i  Curricula  Vitae,  ognuno  dei  quali
composto   da  un  massimo  di  4  (quattro)  schede  di  pari  caratteristiche.  Sono  ammessi,
all’interno delle cartelle di cui sopra, inserti di tabelle, grafici, disegni, fotografie, ecc.

D) Relazione tecnica illustrativa e metodologica - caratteristiche del servizio offerto, con specifico  
riferimento alla possibilità di divisione in lotti e alla gestione delle diverse fonti di finanziamento:
dovrà illustrare con concretezza come si intenda gestire la suddivisione in lotti nel rispetto degli
importi delle due fonti di finanziamento con relative tempistiche di rendicontazione, illustrate nel
Documento di Indirizzo alla Progettazione.

La  relazione  dovrà  illustrare,  in  modo  preciso,  convincente  ed  esaustivo  le  proposte
metodologiche  per  l’espletamento  del  servizio  di  progettazione  e  di  Direzione  Lavori  e
Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, in relazione a detta esigenza.

La documentazione, la cui prima pagina dovrà essere un quadro sinottico di sintesi relativo agli
aspetti qualificanti la proposta del concorrente, dovrà essere costituita da schede numerate in
formato A4 in numero massimo di 6 (sei), con corpo carattere equivalente ad “Arial 11” ed un
numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per scheda.

Sono ammessi, all’interno delle schede di cui sopra, inserti di testo, tabelle, grafici,  disegni,
fotografie, ecc.;

 4.1.a) Precisazioni  

Ai fini di una corretta presentazione degli elaborati costituenti l’offerta tecnica, si precisa quanto
segue.

 Per scheda numerata in formato A4 si intende una facciata in formato A4.
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 È ammesso il formato A3. In tal
caso, lo stesso sarà conteggiato come n° 2 (due) schede formato A4.

 Il quadro sinottico riepilogativo, gli  inserti  di tabelle,  grafici,  disegni,  fotografie, ecc. sono da
considerarsi inclusi nel numero massimo di schede previste per ogni criterio di valutazione.

 Le  pagine  relative  a  copertina  e  indice/sommario  non  sono  da  conteggiare  all’interno  del
numero totale delle pagine ammesse per ciascun criterio.

 Se  sarà  presentato  materiale  in  misura  superiore  a  quanto  richiesto,  la  Commissione
giudicatrice esaminerà solamente le schede del numero richiesto, non considerando quelle in
eccesso.

 Qualora  il  concorrente  presenti  un  elaborato  difforme  da  quanto  di  seguito  indicato,  la
commissione  potrà  ritenerlo  a  suo  insindacabile  giudizio  “Totalmente  inadeguato”.
L’adeguatezza  dell’elaborato  sarà  giudicata  anche  in  funzione  della  qualità,  chiarezza  e
completezza tecnica dello stesso.

 Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana,  o, se redatta in lingua
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana, prevarrà la versione in lingua italiana, essendo
a carico del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

 L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti
da  riservatezza,  argomentando  in  modo  congruo  le  ragioni  per  le  quali  eventuali  parti
dell’offerta sono da segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della
relazione  tecnica  adeguatamente  oscurata  nelle  parti  ritenute  costituenti  segreti  tecnici  e
commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle
motivazioni  addotte  e  di  chiedere  al  concorrente  di  dimostrare  la  tangibile  sussistenza  di
eventuali segreti tecnici e commerciali.

 4.1.b) Precisazioni di raccordo con gli aspetti amministrativi dell’offerta  

Si precisa e si stabilisce inoltre quanto segue.

 La  presenza  nella  documentazione  contenuta  nella  busta  virtuale  “Offerta  Tecnica”  di
qualsivoglia  indicazione  (diretta  o  indiretta)  relativa  al  contenuto  dell’Offerta  Economica
costituisce causa di esclusione dalla gara. 

 Tutti  gli  elementi  prestazionali  contenuti  ed  offerti  in  sede di  gara  costituiranno  obbligazioni
contrattuali vincolanti per il soggetto affidatario senza che questo comporti oneri aggiuntivi per la
Stazione Appaltante;

 Le  professionalità  indicate  nelle  tabelle  di  cui  ai  paragrafi    2.1.b) e   2.1.c) del  presente
Disciplinare di gara sono figure minime, pena l’esclusione dalla procedura di gara.

 In caso il concorrente ricorra all’avvalimento premiale, sarà necessario inserire in busta tecnica
anche il contratto di avvalimento.

 Tutti gli elaborati che compongono l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritti digitalmente, dai
soggetti  e  con  le  medesime  modalità  indicate  per  la  sottoscrizione  della  domanda  di
partecipazione alla procedura di gara. 
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5. CRITERIO  DI
AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato, ai sensi dell’art. 108, c. 5 del D.Lgs. 36/2023, con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior  rapporto qualità/prezzo, ove l’elemento
prezzo assume la forma di un prezzo o costo fisso, sulla base del quale gli operatori economici
competeranno solo in base a criteri qualitativi.

La valutazione dell’offerta tecnica ed economica è effettuata in base ai seguenti punteggi:

PUNTEGGIO

Offerta tecnica 100

Offerta economica Costo fisso

TOTALE 100

5.1. Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

Il  punteggio  dell’offerta  tecnica  è  attribuito  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione  elencati  nella
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi .Nella colonna identificata con la lettera
D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in
ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice.

Nella  colonna  identificata  dalla  lettera  T  vengono  indicati  i  “Punteggi  tabellari”,  vale  a  dire  i
punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata
offerta di quanto specificamente richiesto.

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

LET
TER

A

CRITERIO DI 
VALUTAZIONE

PUNTI
MAX

SUB-CRITERIO DI 
VALUTAZIONE

PUNTI
D

MAX

PUNTI
T

MAX

A

Professionalità  e
adeguatezza  dell’offerta
desunta  da  n.  3  servizi
analoghi  relativamente  a
interventi  (Progettazione e
DL)  su  edilizia  storica  a
destinazione complessa

20 - - 20

B Caratteristiche  del  servizio
offerto,  con  specifico
riferimento  alla  qualità
dell’esecuzione e coerenza

25 B.1 Azioni e soluzioni proposte
in  relazione  alle
problematiche  specifiche
dell’intervento

15
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LET
TER

A

CRITERIO DI 
VALUTAZIONE

PUNTI
MAX

SUB-CRITERIO DI 
VALUTAZIONE

PUNTI
D

MAX

PUNTI
T

MAX

con  la  concezione
progettuale

B.2
Modalità  di  esecuzione del
servizio

10

C

Caratteristiche  del  servizio
offerto,  con  specifico
riferimento  all’adeguatezza
della  struttura  tecnico-
organizzativa

20

C.1.

Coerenza,  con  la
concezione progettuale, del
gruppo di lavoro offerto per
la  progettazione  e
adeguatezza delle figure
professionali offerte

10

C.2

Adeguatezza  delle  figure
professionali  offerte  nel
gruppo  di  lavoro  per  la
Direzione  Lavori  e  per  il
Coordinamento  per  la
sicurezza  in  fase  di
esecuzione e modalità di
organizzazione  dell’ufficio
di  Direzione Lavori

10
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LET
TER

A

CRITERIO DI 
VALUTAZIONE

PUNTI
MAX

SUB-CRITERIO DI 
VALUTAZIONE

PUNTI
D

MAX

PUNTI
T

MAX

D

Caratteristiche  del  servizio
offerto,  con  specifico
riferimento alla possibilità di
divisione  in  lotti  e  alla
gestione delle diverse fonti
di finanziamento

20 - - 20

E

Criterio  premiante  ai  sensi
dei  combinati  disposti
dell’art.  43  c.  2 del  D.Lgs.
36/2023 e dell’Art. 7-bis del
D.M.  1/12/2017,  n.  560  e
s.m.i.:  organizzazione  e
strumenti  utilizzati  dal
concorrente  finalizzati
all’adozione  di  metodi  e
strumenti  di  gestione
informativa  digitale  delle
costruzioni,  e  più
specificamente
modellazione  informativa
per  l’edilizia  ,  per  ottenere
più  elevati  livelli  qualitativi
in  termini  di  rilievo,
progettazione, direzione dei
lavori  e  facility
management, nel  rispetto
del Capitolato Informativo e
delle  Linee  guida
predisposte dalla  Stazione
appaltante  (metodologia
BIM)

15 - - 15

Totale 100

5.2. Criteri motivazionali dei criteri qualitativi-discrezionali

Con riferimento alla  “Valutazione dei  criteri  qualitativi-discrezionali”,  le  offerte saranno valutate
sulla base dei sotto indicati criteri motivazionali:
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 5.2.a) Criterio  A:  Affinità  degli  
interventi con quello oggetto dei servizi in appalto  (punteggio variabile da 0 a 25)

La  Commissione  riterrà  più  adeguati  i  servizi  svolti,  nel  numero  massimo  di  tre  (di  cui  2
progettazione  e  1  Direzione  Lavori  e/o  Coordinamento  per  la  sicurezza),  che  hanno  previsto
interventi e lavorazioni maggiormente affini a quelli oggetto d’appalto svolti su costruzioni esistenti
vincolate che abbiano al loro interno anche delle lavorazioni impiantistiche.

L’affinità riguarderà la complessità dei fabbricati oggetto di intervento e la presenza di funzioni
complesse, con relativi vincoli e problematiche poste ai progettisti per raggiungere la funzionalità
degli spazi, la flessibilità d’uso e l’implementabilità degli impianti, il tutto nell’ambito della tipologia
delle  opere  e  delle  lavorazioni  da  realizzare  in  riferimento  alle  attività  di  restauro,  recupero,
ripristino e conservazione delle opere che dovranno comprendere interventi strutturali, impiantistici
ed edili. 

La Commissione, inoltre, valuterà con maggior favore i servizi pregressi svolti più recentemente.

 5.2.b) Sub criterio B.1.: Azioni e soluzioni proposte in relazione alle problematiche specifiche  
dell’intervento (punteggio variabile da 0 a   15  )  

La  Commissione  privilegerà  l’offerta  che  prevederà  la  migliore  concezione  metodologica  delle
attività da svolgere, offrendo un’elevata garanzia della qualità nell’attuazione della prestazione, di
cui al paragrafo 4.-B).

In particolare, privilegerà le migliori offerte che a livello metodologico affrontino e presentino delle
proposte progettuali e di Direzione Lavori e Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione
in merito:

 alle tematiche principali che a parere del concorrente caratterizzano la prestazione; 

 alle soluzioni tecniche che si pensano di adottare per la fase di progettazione in merito alla
necessità  di  rendere  compatibile  la  presenza  di  attività  diverse  all’interno  del  Palazzo,
garantendo la massima autonomia funzionale e flessibilità degli spazi anche in relazione a
possibili destinazioni future;

 la risoluzione delle problematiche relative ai vincoli correlati ai beni sottoposti a tutela e la
flessibilità  delle  scelte  adottate  in  ordine  a  interventi  strutturali,  impiantistici  e  di
efficientamento energetico.

 5.2.c) Sub criterio B.2: Modalità di esecuzione del servizio (punteggio variabile da 0 a 10)  

La commissione riterrà più adeguate quelle offerte nelle quali il concorrente dimostrerà la maggiore
efficacia e efficienza della modalità di organizzazione della gestione della fase progettuale e di
Direzione Lavori e Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione.

In particolare, la Commissione valuterà migliori le offerte che faranno ricorso a tecniche e metodi
tipici  di  project  management  (WBS/collegamento  delle  parti  d’opera  con  i  costi  (CME),  tempi
(cronoprogramma, milestone, elaborati con i riferimenti normativi).

La Commissione attribuirà inoltre il  punteggio previsto all’impegno all’utilizzo  della  metodologia
BIM di cui al  Criterio E, che dovrà essere dichiarato esplicitamente in relazione, nel rispetto del
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Capitolato informativo e delle Linee
guida della Stazione Appaltante. Qualora l’Appalto venga assegnato anche sulla base del Criterio
premiante Modellazione BIM, divenuta efficace l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto
e/o dell’avvio della esecuzione dello stesso, dovrà essere consegnato dall’Aggiudicatario il Piano
di Gestione Informativa di cui all’art. 1 comma 10 lettera c) dell’Allegato I.9 al Codice dei contratti,
da sottoporre all’approvazione della Stazione appaltante,  soggetto a eventuali  aggiornamenti  e
modifiche nel corso dell’esecuzione del contratto.

 5.2.d) Sub criterio C.1: Coerenza con la concezione progettuale, del gruppo di lavoro offerto  
per  la  progettazione  e  adeguatezza  delle  figure  professionali  offerte  (punteggio
variabile da 0 a 10)

La  Commissione  privilegerà  l’offerta  che  presenti  un  team multidisciplinare  ed  esperto  per  la
progettazione  (strutturale,  architettonica  e  impiantistica),  che  esprima  professionalità  ed
esperienze maturate attinenti e adeguate in termini  di tipologia,  natura ed entità all’oggetto del
servizio, organizzate in modo da far fronte efficacemente e nei tempi previsti  agli  adempimenti
richiesti nella fase progettuale ed in quella esecutiva.

La Commissione privilegerà, inoltre, il gruppo di lavoro che abbia svolto con il medesimo team la
progettazione di servizi affini a quello in tematica.

La Commissione inoltre valuterà l’adeguatezza dei profili del gruppo di progettazione riportati nella
Tabella n. 5: Gruppo progettazione, in relazione alla qualificazione professionale e alle principali
esperienze analoghe all’oggetto dell’appalto.

 5.2.e) Sub criterio C.2: Adeguatezza delle figure professionali offerte nel gruppo di lavoro per  
la  Direzione  Lavori  e  per  il  Coordinamento  per  la  sicurezza  in  fase di  esecuzione
(punteggio variabile da 0 a 10)

La Commissione privilegerà le offerte che indicheranno un gruppo di lavoro per la direzione dei
lavori,  che  esprima  professionalità  ed  esperienze  maturate  attinenti  e  adeguate  in  termini  di
tipologia, natura ed entità all’oggetto del servizio, la cui attestazione dovrà trovare conferma nei
curricula personali allegati. La Commissione riterrà più adeguate le offerte che meglio illustreranno
con chiarezza la  professionalità  espressa dai  diversi  componenti  il  gruppo di  lavoro ai  fini  del
servizio che sarà affidato, in relazione alle principali esperienze analoghe all’oggetto dell’appalto
per figure di cui alla Tabella n. 6: Gruppo direzione lavori.

 5.2.f) Criterio  D:  Caratteristiche  del  servizio  offerto,  con  specifico  riferimento  alla  alla  
possibilità  di  divisione  in  lotti  e  alla  gestione  delle  diverse  fonti  di  finanziamento
(punteggio variabile da 0 a 20)

La  Commissione  privilegerà  l’offerta  che  prevederà  la  migliore  concezione  metodologica  delle
attività da svolgere, offrendo un’elevata garanzia della qualità nell’attuazione della prestazione.

In  particolare  privilegerà  le  migliori  offerte  che  a  livello  metodologico  affrontino  le  proposte
progettuali: 
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 in  relazione  all’esigenza  della
Committenza  di  poter  suddividere  la  progettazione  s/o  esecuzione  in  lotti  nel  rispetto  degli
importi delle due fonti di finanziamento con relative tempistiche di rendicontazione, illustrate nel
Documento di Indirizzo alla Progettazione.

 in  relazione  alle  modalità  di  esecuzione  del  servizio  anche  con  riguardo  all’articolazione
temporale delle varie fasi previste.

5.3. Metodo per il calcolo dei punteggi tecnici

 5.3.a) Per i criteri qualitativi-discrezionali  

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il
cui  coefficiente  è  attribuito  in  ragione  dell’esercizio  della  discrezionalità  spettante  alla  commissione
giudicatrice. A tali  criteri qualitativi-discrezionali, ogni singolo commissario attribuirà discrezionalmente un
coefficiente (da moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio) variabile tra 0 e
1. 

I  singoli  coefficienti  per  la  valutazione  V(a)  verranno  determinati  mediante  la  media  aritmetica  dei
coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente da parte dei commissari, laddove:

    • il coefficiente 0 corrisponde ad assente - completamente negativo;

    • il coefficiente 0,1 corrisponde a quasi del tutto assente - quasi completamente negativo;

    • il coefficiente 0,2 corrisponde a negativo;

    • il coefficiente 0,3 corrisponde a gravemente insufficiente;

    • il coefficiente 0,4 corrisponde a insufficiente;

    • il coefficiente 0,5 corrisponde a appena insufficiente;

    • il coefficiente 0,6 corrisponde a sufficiente;

    • il coefficiente 0,7 corrisponde a discreto;

    • il coefficiente 0,8 corrisponde a buono;

    • il coefficiente 0,9 corrisponde a ottimo;

    • il coefficiente 1 corrisponde ad eccellente.

La  commissione,  terminata  l’attribuzione  dei  coefficienti,  procederà,  in  relazione  a  ciascuna  offerta,
all’attribuzione dei punteggi  per ogni  singolo criterio secondo il  metodo aggregativo compensatore,
secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2, par. VI n.1.

Il punteggio dei criteri qualitativo-discrezionali pertanto è dato dalla seguente formula:

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn

dove:

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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Pi = punteggio concorrente i;

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;

.......................................

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;

Pa = peso criterio di valutazione a;

Pb = peso criterio di valutazione b;

……………………………

Pn = peso criterio di valutazione n.

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto,
ottenuti dall’offerta del singolo concorrente.

 5.3.b) Per il criterio tabellare  

Agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il
relativo  punteggio  è  assegnato,  automaticamente  e  in  valore  assoluto,  ai  concorrenti  che  si
impegnano in tal senso, sulla base dei seguenti prospetti.

Criterio E premiante ai sensi dei combinati disposti dell’art. 43 c. 2 del D.Lgs. 36/2023 e dell’Art. 7
—bis  del   D.M.  1  dicembre  2017,  n.  560  e  s.m.i.: organizzazione  e  strumenti  utilizzati  dal
concorrente  finalizzati  all’adozione  di  metodi  e  strumenti  di  gestione  informativa  digitale  delle
costruzioni,  e più specificamente modellazione informativa per l’edilizia,  per ottenere più elevati
livelli qualitativi in termini di rilievo, progettazione, direzione dei lavori e facility management, nel
rispetto  del  Capitolato  Informativo  e  delle  Linee  guida  predisposte dalla  Stazione  appaltante
(metodologia BIM).

Offerta del concorrente Punti

Assenza 0

Presenza 1

 5.3.c) Specifica  

Si ribadisce che tutti gli  elementi prestazionali contenuti ed offerti  in sede di gara costituiranno
obbligazioni  contrattuali  vincolanti  per  il  soggetto  affidatario,  senza  comportare  alcun  onere
aggiuntivo per la Stazione Appaltante.

Allegato D) Specifiche tecniche al Disciplinare di Gara 
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ALLEGATO
Elenco  elaborati  messi  a  disposizione  dei  progettisti,  relativi  al  precedente  Progetto: 
“PALAZZO  CISTERNA  BIELLA  -  Progetto  di  restauro,  risanamento  conservativo  ed 
adeguamento alle norme di sicurezza del Palazzo Cisterna per la sua rifunzionalizzazione a 
sede degli uffici regionali” (2008-2011)

 Allegato in fase di gara
 Disponibile su richiesta in fase di gara
 Disponibile su richiesta al solo affidatario dell’incarico

N.B. I seguenti elaborati sono di proprietà della Regione Piemonte, essi vengono resi disponibili 
esclusivamente ai fini della partecipazione alla gara in oggetto. È fatto divieto di darne diffusione o 
uso improprio. In ogni caso si applicano le leggi relative al diritto d’autore vigenti in Italia. 

PROGETTO PRELIMINARE (2008)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

A_VPIA Verifica Preventiva dell’interesse Archeologico 

GEOL  Relazione Geologica Preliminare 

S.01 Rilievo delle Strutture 

SRGT  Relazione Geotecnica 

N.B. I restanti documenti sono presenti in formato cartaceo nell’Archivio dell’Ente

PROGETTO DEFINITIVO (2009)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

PROGETTO ARCHITETTONICO: Elaborati generali

REL Relazione Illustrativa generale 

REL B.A.  Relazione sugli  interventi  per  il  superamento 
delle  barriere  architettoniche  e  verifica  delle 
superfici aeroilluminanti



PCRAD  1  Progetto  di  conservazione  e  restauro  degli 
apparati decorativi Relazione illustrativa - Tomo I



PCRAD  2  Progetto  di  conservazione  e  restauro  degli 
apparati decorativi Relazione illustrativa - Tomo 
II



PCRAD  3  Progetto  di  conservazione  e  restauro  degli 
apparati decorativi Relazione illustrativa - Tomo 
III



DDP  Disciplinare  descrittivo  e  prestazionale  degli 
elementi tecnici degli interventi di conservazione 
e restauro architettonico e delle opere esterne



CME Computo Metrico Estimativo 

QE Quadro Economico generale di spesa 



PROGETTO DEFINITIVO (2009)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Rilievo 
architettonico

RIL 1.1 Pianta Piano Interrato e Terreno sc. 1/100 

RIL 1.2 Pianta Piano Primo e Secondo sc. 1/100 

RIL 1.3 Pianta Primo Terzo e Sottotetto sc. 1/100 

RIL 1.4 Pianta della Copertura sc. 1/100 

RIL 2.1 Sezioni A-A C-C G-G L-L sc. 1/100 

RIL 2.2 Sezioni B-B D-D E-E F-F sc. 1/100 

RIL 2.3 Sezioni H-H I-I M-M sc. 1/100 

RIL 3.1 Prospetti sc. 1/100 

PROGETTO ARCHITETTONICO: Fotopiani

Fronte corte_sez AA 

Fronte corte_sez BB 

Fronte corte_sez CC 

Fronte corte_sez DD 

Fronte est – via Avogadro 

Fronte nord – piazza Cucco 

Fronte sud – piazza Cisterna 

PROGETTO ARCHITETTONICO: Analisi del degrado

RIL 4.1 Sezione A-A sc. 1/100 

RIL 4.2 Sezione B-B sc. 1/100 

RIL 4.3 Sezione C-C sc. 1/100 

RIL 4.4 Sezione D-D sc. 1/100 

RIL 4.5 Fronte Nord – Piazza Cucco sc. 1/100 

RIL 4.6 Fronte Sud – Piazza Cisterna sc. 1/100 

RIL 4.7 Fronte Est – Via Avogadro sc. 1/100 

RIL 4.8 Fronte Ovest – Via Cucco sc. 1/100 

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Progetto 
architettonico

ARC 0.1 Estratti urbanistici sc. Varie 

ARC 1.1 Pianta Piano Interrato e Terreno sc. 1/100 

ARC 1.2 Pianta Piano Primo e Secondo sc. 1/100 

ARC 1.3 Pianta Primo Terzo e Sottotetto sc. 1/100 

ARC 1.4 Pianta della Copertura sc. 1/100 



PROGETTO DEFINITIVO (2009)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

ARC 2.1 Sezioni A-A C-C G-G L-L sc. 1/100 

ARC 2.2 Sezioni B-B D-D E-E F-F sc. 1/100 

ARC 2.3 Sezioni H-H I-I M-M sc. 1/100 

ARC 3.1 Prospetti sc. 1/100 

ARC 4.1 Particolare di facciata sc. 1/20 

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Categorie  di 
intervento

ARC 5.1 Sezione A-A sc. 1/100 

ARC 5.2 Sezione B-B sc. 1/100 

ARC 5.3 Sezione C-C sc. 1/100 

ARC 5.4 Sezione D-D sc. 1/100 

ARC 5.5 Fronte Nord – Piazza Cucco sc. 1/100 

ARC 5.6 Fronte Sud – Piazza Cisterna sc. 1/100 

ARC 5.7 Fronte Est – Via Avogadro sc. 1/100 

ARC 5.8 Fronte Ovest – Via Cucco sc. 1/100 

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Raffronto  tra 
progetto e rilievo

AR 1.1 Pianta Piano Interrato e Terreno sc. 1/100 

AR 1.2 Pianta Piano Primo e Secondo sc. 1/100 

AR 1.3 Pianta Primo Terzo e Sottotetto sc. 1/100 

AR 2.1 Sezioni A-A C-C G-G L-L sc. 1/100 

AR 2.2 Sezioni B-B D-D E-E F-F sc. 1/100 

AR 2.3 Sezioni H-H I-I M-M sc. 1/100 

AR 3.1 Prospetti sc. 1/100 

PROGETTO STRUTTURALE: Elaborati generali

STR.CME Computo Metrico Estimativo 

STR.RC Relazione di Calcolo 

STR.RGT Relazione GeoTecnica 

PROGETTO STRUTTURALE: Murature/Demolizioni

STR.M.00 Piano Interrato, Terreno, Primo e Secondo  sc. 
1:100



STR.M.01 Piano Terzo, Sottotetto e Coperture sc. 1:100 

PROGETTO STRUTTURALE: Carpenterie

STR.C.00 Fondazioni  sc. 1:50 



PROGETTO DEFINITIVO (2009)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

STR.C.01 1° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.02 2° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.03 3° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.04 4° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.05 5° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.06 6° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.07.A Sezione A-A sc. 1:50 

STR.C.07.B Sezione B-B sc. 1:50 

STR.C.07.C Sezione C-C  sc. 1:50 

STR.C.07.D Sezione D-D  sc. 1:50 

STR.C.08.E Sezione E-E  sc. 1:50 

STR.C.08.F Sezione F-F  sc. 1:50 

STR.C.08.G Sezione G-Gscala 1:50 

STR.C.08.H Sezione H-H sc. 1:50 

STR.C.09.I Sezione I-I sc. 1:50 

STR.C.09.L Sezione L-L  sc. 1:50 

STR.C.09.M Sezione M-M  sc. 1:50 

PROGETTO STRUTTURALE: Particolari / Armature

STR.P.00 Particolari/armature sc. 1:50 

GEOL Relazione geologica 

PROGETTO IMPIANTISTICO: Elaborati generali

IMP.RT/I Relazione tecnica impianti 

IMP.NT/I Norme tecniche 

IMP.RCD Relazione calcolo disperdimenti 

IMP. CME/I Computo metrico estimativo impianti 

IMP.EPU/I Elenco prezzi  unitari impianti 

IMP.IMP01 Planimetria  generale  –  Allacciamenti  servizi 
sc. 1:250



PROGETTO  IMPIANTISTICO:  Impianti  elettrici  e 
speciali 

IMP.ELT00 Legenda generale   sc. 1:100 

IMP.ELT01  Luce e forza motrice - Piano interrato   sc. 
1:100



IMP.ELT02  Luce e forza motrice – Piano terra   sc. 1:100 



PROGETTO DEFINITIVO (2009)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

IMP.ELT03 Luce e forza motrice – Piano primo   sc. 1:100 

IMP.ELT04 Luce e forza motrice – Piano  secondo   sc. 
1:100



IMP.ELT05 Luce e forza motrice – Piano terzo   sc. 1:100 

IMP.ELT06 Luce e forza motrice – Piano sottotetto   sc. 
1:100



IMP.ELT07 Impianto di messa a terra sc. 1:100 

IMP.ELT08  Impianti  elettrici  –  schema  a  blocchi  di 
potenza sc. 1:100



IMP.ELT09 Impianti elettrici speciali - Piano interrato   sc. 
1:100



IMP.ELT10 Impianti  elettrici  speciali  -  Piano terra   sc. 
1:100



IMP.ELT11 Impianti elettrici speciali  - Piano primo   sc. 
1:100



IMP.ELT12 Impianti elettrici speciali - Piano secondo   sc. 
1:100



IMP.ELT13 Impianti  elettrici  speciali  -  Piano terzo   sc. 
1:100



IMP.ELT14  Impianti  elettrici  speciali  -  Piano  sottotetto 
sc. 1:100



IMP.ELT15 Impianti elettrici speciali  – Schemi a blocchi 
sc. 1:100



PROGETTO IMPIANTISTICO: Impianti meccanici

IMP.CDZ01 Condizionamento - Piano interrato sc. 1:100 

IMP.CDZ02 Condizionamento - Piano terra sc. 1:100 

IMP.CDZ03 Condizionamento - Piano primo sc. 1:100 

IMP.CDZ04 Condizionamento – Piano secondo sc. 1:100 

IMP.CDZ05 Condizionamento - Piano terzo sc. 1:100 

IMP.CDZ06 Condizionamento - Piano sottotetto sc. 1:100 

IMP.CDZ07  Condizionamento  –  Schema  centrale 
tecnologica



IMP.CDZ08  Condizionamento  –  Schemi  distributivi  sc. 
1:100



IMP.CDZ09 Schede tecniche apparecchiature 

IMP.ISA01 Idricosanitario e antincendio – Piano interrato 
e terra sc. 1:100



IMP.ISA02 Idricosanitario e antincendio – Piano primo e 
secondo sc. 1:100





PROGETTO DEFINITIVO (2009)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

IMP.ISA03 Idricosanitario e antincendio – Piano terzo e 
sottotetto sc. 1:100



IMP.ISA04  Idricosanitario  e  antincendio  –  Schemi 
distributivi e particolari sc. 1:100



PRATICA PREVENZIONE INCENDI

VVF Relazione tecnica 

VVF Elaborati grafici – piante e sezioni 

PROGETTO ESECUTIVO (2011)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

PROGETTO ARCHITETTONICO: Elaborati generali

EDL.REL Relazione Illustrativa generale  

EDL.AD  Analisi  componenti  architettonici  e  degrado, 
schede relative agli interni Vol.I-Vol.II



EDL.PCRAD  1  Progetto  di  conservazione  e  restauro 
degli  apparati  decorativi  Relazione illustrativa - 
Tomo I



EDL.PCRAD  2  Progetto  di  conservazione  e  restauro 
degli  apparati  decorativi  Relazione illustrativa - 
Tomo II



EDL.PCRAD  3  Progetto  di  conservazione  e  restauro 
degli  apparati  decorativi  Relazione illustrativa - 
Tomo III



EDL.PM  Piano  di  Manutenzione  delle  Opere 
Architettoniche

 

EDL.EP Elenco Prezzi 

EDL.CME Computo Metrico Estimativo 

EDL.CM Computo Metrico 

EDL.AP Analisi Prezzi Aggiuntivi 

EDL.LCF Lista delle categorie di lavoro e delle forniture 

EDL.MdO Incidenza percentuale manodopera 

EDL.CSA Capitolato Speciale d’Appalto
• CSA -  Parte  I  e  II  Norme  contrattuali  e  Prescrizioni 

tecniche
• CSA - Parte III Modalità di esecuzione dei lavori



EDL.QE Quadro Economico generale di spesa 



PROGETTO ESECUTIVO (2011)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Rilievo 
architettonico

RIL 1.1 Pianta Piano Interrato e Terreno sc. 1/100  

RIL 1.2 Pianta Piano Primo e Secondo sc. 1/100  

RIL 1.3 Pianta Primo Terzo e Sottotetto sc. 1/100  

RIL 1.4 Pianta della Copertura sc. 1/100  

RIL 2.1 Sezioni A-A C-C G-G L-L sc. 1/100  

RIL 2.2 Sezioni B-B D-D E-E F-F sc. 1/100  

RIL 2.3 Sezioni H-H I-I M-M sc. 1/100  

RIL 3.1 Prospetti sc. 1/100  

PROGETTO ARCHITETTONICO: Analisi del degrado

RIL 4.1 Sezione A-A sc. 1/100  

RIL 4.2 Sezione B-B sc. 1/100  

RIL 4.3 Sezione C-C sc. 1/100  

RIL 4.4 Sezione D-D sc. 1/100  

RIL 4.5 Fronte Nord – Piazza Cucco sc. 1/100  

RIL 4.6 Fronte Sud – Piazza Cisterna sc. 1/100  

RIL 4.7 Fronte Est – Via Avogadro sc. 1/100  

RIL 4.8 Fronte Ovest – Via Cucco sc. 1/100  

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Progetto 
architettonico

ARC 0.1 Estratti urbanistici sc. Varie  

ARC 1.1 Pianta Piano Interrato  sc. 1/50  

ARC 1.2 Pianta Piano Terreno sc. 1/50  

ARC 1.3 Pianta Piano Primo  sc. 1/50  

ARC 1.4 Pianta Piano  Secondo sc. 1/50  

ARC 1.5 Pianta Piano Terzo  sc. 1/50  

ARC 1.6 Pianta Piano Sottotetto e Torretta sc. 1/50  

ARC 1.7 Pianta della Copertura sc. 1/50  

ARC 2.1 Sezioni A-A C-C G-G L-L sc. 1/100  

ARC 2.2 Sezioni B-B D-D E-E F-F sc. 1/100  

ARC 2.3 Sezioni H-H I-I M-M sc. 1/100  

ARC 3.1 Prospetti sc. 1/100  

ARC 4.1 Particolare di facciata sc. 1/20  



PROGETTO ESECUTIVO (2011)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

ARC 4.2 Particolari cancello C1 - androne P.za Cisterna 
sc. 1/10

 

ARC 4.3 Particolari cancello C2 - androne P.za Cucco sc. 
1/10

 

ARC 4.4 Particolari  cancello  C3 -  amici  del  piazzo sc. 
1/10

 

ARC  4.5  Particolari  cancello  C4  -  scala  dal  piano 
interrato sc. 1/10

 

ARC 4.6 Particolari nuovo portone P.za Cucco sc. Varie  

ARC 4.7 Particolari bussola piano terra sc. 1/20  

ARC 4.8 Particolari bussola primo piano sc. 1/20  

ARC 4.9 Particolari scale metalliche 1 – 2 – 3 sc. 1/20  

ARC 4.10  Particolari  serramenti  vetrati  piano  terra  sc. 
Varie

 

ARC 4.11 Abaco serramenti interni ed esterni sc. 1/25  

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Categorie  di 
intervento

ARC 5.1 Sezione A-A sc. 1/100  

ARC 5.2 Sezione B-B sc. 1/100  

ARC 5.3 Sezione C-C sc. 1/100  

ARC 5.4 Sezione D-D sc. 1/100  

ARC 5.5 Fronte Nord – Piazza Cucco sc. 1/100  

ARC 5.6 Fronte Sud – Piazza Cisterna sc. 1/100  

ARC 5.7 Fronte Est – Via Avogadro sc. 1/100  

ARC 5.8 Fronte Ovest – Via Cucco sc. 1/100  

PROGETTO  ARCHITETTONICO:  Raffronto  tra 
progetto e rilievo

AR 1.1 Pianta Piano Interrato e Terreno sc. 1/100  

AR 1.2 Pianta Piano Primo e Secondo sc. 1/100  

AR 1.3 Pianta Primo Terzo e Sottotetto sc. 1/100  

AR 2.1 Sezioni A-A C-C G-G L-L sc. 1/100  

AR 2.2 Sezioni B-B D-D E-E F-F sc. 1/100  

AR 2.3 Sezioni H-H I-I M-M sc. 1/100  

AR 3.1 Prospetti sc. 1/100  

PROGETTO STRUTTURALE: Elaborati generali

STR.AP Analisi Prezzi 



PROGETTO ESECUTIVO (2011)

Elaborato Scansione 
da 
cartaceo

PDF Editabile

STR.EPU Elenco Prezzi Unitari 

STR.CME Computo Metrico Estimativo 

STR.CM Computo Metrico 

STR.LF Lista Forniture 

STR.MDO  Calcolo  dell’incidenza  percentuale  della 
ManoDOpera



STR.RC Relazione di Calcolo  

STR.RGT Relazione GeoTecnica  

STR.CSA.ST Capitolato Speciale d’Appalto – Specifiche 
Tecniche

 

STR.PM Piano di Manutenzione  

STR.LGN LeGeNda, simbologia, tabelle materiali, note  

PROGETTO STRUTTURALE: Murature/Demolizioni

STR.M.00 Piano Interrato, Terreno, Primo e Secondo  sc. 
1:100



STR.M.01 Piano Terzo, Sottotetto e Coperture sc. 1:100 

PROGETTO STRUTTURALE: Carpenterie

STR.C.MP Micropali sc. varie 

STR.C.00 Fondazioni  sc. 1:50 

STR.C.01 1° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.02 2° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.03 3° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.04 4° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.05 5° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.06 6° Orizzontamento sc. 1:50 

STR.C.07.A Sezione A-A sc. 1:50 

STR.C.07.B Sezione B-B sc. 1:50 

STR.C.07.C Sezione C-C  sc. 1:50 

STR.C.07.D Sezione D-D  sc. 1:50 

STR.C.08.E Sezione E-E  sc. 1:50 

STR.C.08.F Sezione F-F  sc. 1:50 

STR.C.08.G Sezione G-Gscala 1:50 

STR.C.08.H Sezione H-H sc. 1:50 

STR.C.09.I Sezione I-I sc. 1:50 
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STR.C.09.L Sezione L-L  sc. 1:50 

STR.C.09.M Sezione M-M  sc. 1:50 

PROGETTO STRUTTURALE: Armature

STR.A.10 Fondazioni scale varie; 

STR.A.11 1° orizzontamento  scale varie 

STR.A.12 2° orizzontamento  scale varie 

STR.A.13 3° orizzontamento  scale varie 

STR.A.14 4° orizzontamento  scale varie 

STR.A.15 5° orizzontamento  scale varie 

STR.A.16 6° orizzontamento  scale varie 

PROGETTO IMPIANTISTICO: Elaborati generali

IMP.RT/I Relazione tecnica impianti 

IMP.NT/I  Norme tecniche  -  modalità  di  esecuzione  dei 
lavori 

 

IMP.RCD Relazione calcolo disperdimenti 

IMP. CME/I Computo metrico estimativo impianti 

IMP.CM/I Computo metrico impianti 

IMP.EPU/I Elenco prezzi  unitari impianti 

IMP.AP/I  Analisi prezzi 

IMP.LFC Lista categorie lavori e forniture 

IMP.PM/I Piano di manutenzione impianti  

IMP.RCD Relazione di calcolo disperdimenti   

IMP.RL10 Relazione legge 10/91  

IMP.RCE Relazione di calcolo impianti elettrici  

IMP.RCI Relazione calcoli illuminotecnici  

IMP.RRF Relazione di verifica Rischio di Fulminazione  

PROGETTO  IMPIANTISTICO:  Impianti 
fluidomeccanici ed elettrici

IMP.IMP01 Planimetria  generale  –  Allacciamenti  servizi 
sc. 1:250

 

PROGETTO  IMPIANTISTICO:  Impianti  di 
condizionamento 

IMP.CDZ01 Condizionamento - Piano interrato sc. 1:100  

IMP.CDZ02 Condizionamento - Piano terra sc. 1:100  

IMP.CDZ03 Condizionamento - Piano primo sc. 1:100  
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IMP.CDZ04 Condizionamento – Piano secondo sc. 1:100  

IMP.CDZ05 Condizionamento - Piano terzo sc. 1:100  

IMP.CDZ06 Condizionamento - Piano sottotetto sc. 1:100  

IMP.CDZ07  Condizionamento  –  Schema  centrale 
tecnologica

 

IMP.CDZ08  Condizionamento  –  Schemi  distributivi  sc. 
1:100

 

IMP.CDZ09 Schede tecniche apparecchiature  

PROGETTO  IMPIANTISTICO:  Impianti   idrico-
sanitario e antincendio

IMP.ISA01 Idricosanitario e antincendio – Piano interrato 
e terra sc. 1:100

 

IMP.ISA02 Idricosanitario e antincendio – Piano primo e 
secondo sc. 1:100

 

IMP.ISA03 Idricosanitario e antincendio – Piano terzo e 
sottotetto sc. 1:100

 

IMP.ISA04  Idricosanitario  e  antincendio  –  Schemi 
distributivi e particolari sc. 1:100

 

PROGETTO IMPIANTISTICO: Impianti elettrici di luce, 
forza motrice e messa a terra

IMP.LF00 Legenda Impianti Luce e Forza Motrice  

IMP.LF01 Piano interrato sc. 1:100  

IMP.LF02 Piano terra sc. 1:100  

IMP.LF03 Piano primo sc. 1:100  

IMP.LF04 Piano secondo sc. 1:100  

IMP.LF05 Piano terzo sc. 1:100  

IMP.LF06 Piano sottotetto sc. 1:100  

IMP.LF07 Impianto di messa a terra sc. 1:100  

IMP.LF08 Schemi Quadri Elettrici  

IMP.LF09 Schema a blocchi di Potenza  

PROGETTO IMPIANTISTICO: Impianti speciali 

IMP.IS00 Legenda Impianti Luce e Forza Motrice  

IMP.IS01 Piano interrato sc.  1:100  

IMP.IS02 Piano terra  sc. 1:100  

IMP.IS03 Piano primo  sc. 1:100  

IMP.IS04 Piano secondo  sc. 1:100  

IMP.IS05 Piano terzo sc. 1:100  
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IMP.IS06 Piano sottotetto sc.  1:100  

IMP.IS07 Schema a blocchi Impianti Speciali  

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (PSC)

PSC.SG Sezione Generale  

PSC.CR CRonoprogramma 

PSC.FL Fasi di Lavoro  

PSC.FO Fascicolo dell’Opera 

PSC.AP Analisi Prezzi  

PSC.EPU Elenco Prezzi Unitario  

PSC.CME Computo Metrico Estimativo  

PIANO  DI  SICUREZZA E  COORDINAMENTO  (PSC): 
Elaborati grafici Allegati

PSC.A.1 Inquadramento e viabilità. scale varie  

PSC.A.2 Planimetria di cantiere   scale varie  

PSC.A.3 Schema ponteggi   scale varie  

PSC.A.4 Centinatura archi chiostro  scale varie  

PSC.A.5 Ascensore e cavedio scale varie  

PSC.A.6 Gru di cantiere  scale varie  

PSC.A.7 Demolizioni su via Avogadro sc. 1:250  

PSC.A.8 Scavo e sbadacchiatura su via Avogadro  scale 
varie

 

PSC.A.9 Impalcati per restauri  scale varie  



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 626/A1111C/2024  DEL 29/05/2024

Impegno N.: 2024/18265
Importo (€): 660,00
Cap.: 144926 / 2024 - TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI IVI COMPRESO IL 
CONTRIBUTO A FAVORE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE (LEGGE 114/2014 
E LEGGE 266/2005) - DIR A11000
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
Soggetto: Cod. 297876
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.01.010 - Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0101 - Organi istituzionali
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